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l ii g iornale borghese del 
Scucnirion«' — etl è i m o c h e 
pretende di distinguer-.!, per 
obict t iv i la — ha scr i t to ieri 
< li<> le d ichiaraz ioni venute 
«lai Soviet supremo e Inumo 
so l tanto r iportalo l«i .situa-
/ i o n e al p u n t o m o r t o de l la 
eiii inria/. ioiie di prineipì ->, svu-
/ a offri lo ca lc in i l i prospett iva 
l.iniriliilo di soluzione-- . Kd è 
un'altra falsità. Quest i poveri 
g iornal i borghesi i tal iani — 
primi nel m o n d o per g«»tTuggì-
ne — a \ e \ a u o pronost icato 
l ' a l i to ii l i — e o a un misti» di 
g i u b i l o e «li pass ione suic i ­
da —* c h e dallo dec is ioni del 
Sov ie t Miprcmo sarebbe ve­
nuta, da parte soviet ica , In 
lino della pol i t ica de l l» coe­
s i s tenza . S o n o Mali sment i t i . 
in \ciUÌ(| i iaitr'ore, dal rappor­
to di Molotov, a p p r o v a t o dui 
Si»\ i«t s i ip iemo. C h e lare? I 
più urossolani — per e s e m p i o 
il Carriere — h a n n o ripie­
g a t o d i sord inatamente d a n d o 
a p p u n t a m e n t o al... pross imo 
discorso di .Molotov. I più ge-
Miitici sono tornati nlla inda 
cant i l ena: da Mo-ca v e n d o n o 
so lo ptirole, e non proposte 
concrete . Ma c h e vale la vec-
<hia musica, (p iando il d ibat­
t i to è aperto nei fatti? l 'siste 
un g r u p p o di proposte soviet i ­
che , concrete s ino al det tagl io . 
per c i ò che riguarda il conte ­
nuto e il modi» de l la trat-
tntiva sui temi più brucianti 
del la s i t u a / i o n e mondia le . Si 
p u ò respingerle; ma cercare 
di ignorarle <> ili Farle d imen­
ticare è prova polo del le il­
lus ioni provini ìitli in cui si 
c r o g i o l a n o ogg i oz io samente i 
miop i dir isent i della borgl ie-
.sia i tal iana. 

Q u a n t o a b b i a m o sent i to ri­
petere dalla propaganda ele­
n c a l o d i e i s<(\ ietiei ch iede­
vano l ' interdizione de l le ar­
mi a tomiche . so lo in vista 
del la loro infoi iorilà in que­
s to c a m p o : e predicare che 
non poteva bas iare la mes­
sa al bando «Ielle a n n i a i o 
miche se non sj g iungeva 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a una 
l i d i i / i o u e «li fnffi gli arma 
incul i e a un contro l lo inter­
naz iona le su questa riduz.io 
no? libitene, al Soviet supre­
m o Molotov non so lo Un nn 
Dimoiato c h e la superiorità 
amer icana in c a m p o a tomico 
non coiste più. o clic anzi 
>itiiaz.iouo oimi è rovesciata 
a f a v o i e d o l I T R S S . ma con­
t e m p o r a n e a m e n t e si è pro­
n u n c i a t o per la messa al ban­
di» o la dis truzione di tutti 
lo armi di s t ermin io esistenti . 
per una riduzioni' ironerah 
di filili irli armament i , a co­
minc iare d.i quell i de l l e ir m u ­
di potenze, per "n controllo 
inlcrnn/iniinle e f f e t t i v o d 
i|iie»ia riduzione, a propos i to 
elei quale es i s tono Mitrgcri 
ment i soviet ic i precisi , conce­
rnat i riL'li alt i dello Nazioni 
T u ito. C h e h a n n o da diro t 
dir igenti at lantici e i irò ver­
nant i i tal iani? l'orche non 
i m i t a n o ? Perché so l to -cr ivo-
no. invoco, al C o n s i g l i o della 
N A T O i piani di messii a pun­
to di una guerra a tomica t«>-
i.ile? Molotov, al Sovie t su ­
premo. r icordando lo propo­
ste soviet iche por un pat to 
di s icurezza «ol lett ivn euro­
pea . ha riaffermato che YV-
i i ionc soviet ica e pronta a di ­
si suore, ins ieme con la sua 
propos ta , quals ias i a l tro s iste­
m a che . n ques to Tino, v e n i a 
.siii.'-rerito <la altri . I dirigenti 
a t lant i - i — e i governant i 
i ta l iani — non h a n n o a v a n ­
z a t o sinora una sola contro ­
propos ta . D a c l ic parto allora 
manca la ioncro tozza . e la 
c a p a c i t à ili presentare una 
' prospett iva tangibi le di so­
l u z i o n e 3? 

C i s i a m o s c n i h i Tipoicro si­
n o alla noia, sul lo mazzette 
f V r i i a l i . i l i o I T U SS non v«>-
ì*-vn risolvere la quest iono a u ­
str iaca , né ritirare lo s u e 
truppe i la questo Pae-e . Al 
Sov ie t supremo. Molotov ha 
propos to una conferenza c o n ­
g iunta sul lo qne- t ioni tedesca 
,> an- tr iaea: ha ind ica to le 
l o n d i z i o n i <!i«" — n parere 
- o v i o i i i o — p o - - o n o condur ­
rò a u n i rapida s t ipu laz ione 
del trat tato di p a t é c o n l 'Au­
s tr ia : I n <l.< Iii.iT.iio c h e — at­
ira v or-i» n i . - i r e concordato 
ira le quat t ro potenze — è 
jH»-sibPe l i u n i e r o a:!" 5 - o m -
l>ern delie f rappe occupant i 
dal l ' Austr ia , p r i m i ancora 
de l la •stipulaziore dei triTM-
; o con la Germania . Propo- ta 
n u o v a da parte - o v v i l i a. I 
f«>.:ii c ler ical i e -tovernativi . 
r h o t a n t o s tr i l larono sui l 'Au-
•Ui , i . improv v is . imcnto i.irci'»-
no. i g n o r a n o quo-ta proposta 
si i l ludono fanrinl 'csvamonte 
d: «. incollarla dal la realtà. 

1 -si <crv.ivr.no i l i -oorata-
niento un alibi per la loro 
pol i t i ca di rottura o di pre­
paraz ione alla _-ìicrra: «• in­
voco dell'alibi sjn^r.ito. è ve­
n u t o da Mos<a l 'appel lo dei 
^ v i e t s u p r e m o por un'intesa 
fondata sulla coes i s tenza pa-
< ifica. sul non in tervento ne -
--'i affari intorni di tutti i 
P.to-i. s-il r i spetto del l ' interri­
ta e del ì ' indinendenza <!«'!:e 
naz ion i . « TTnunviazione di 

pr inc ip i >? Ma, intorno u «iiie-
sti principi , Cina, India, Bir-
munia — c ioè un mi l iardo di 
uomini — h a n n o ri tenuto c o n -
veniente e pol i t ico real izzare 
mi a c c o r d o solenne, pur e s ­
sendo organizzat i e proprio 
perchè organ iz sa t i in regniti 
social i diversi e addir i t tura 
oppost i . Tolliti di queste gran­
di nazioni , c h e a v a n z a n o og ­
gi i m p e t u o s a m e n t e «sitila sce­
na del mondo, e saggezza in­
vece quel la di Sce iba , c h e non 
riesco a real izzare una « c o e ­
sistenza pacifica » n e m m e n o 
noi suo piccolo e trabal lante 
quadripart i to? Il, soprattutto . 
qual'è la prospett iva per il 
mondo, fuoi i di un'intesa MI 
«|iiei pr inc ipi? Hisogna pur 
formulare una risposta. 

I predicatori nostrani «Iella 
pol i t ica di rottura si sono a 
Illudo intrattenuti in questi 
Lrioi ni sugli a m m o n i m e n t i ve­
nuti da Mo-ca a non ten­
tar l'av ventura, sul le par«»le 
Siluro-» di Mol«»iov <> «lì Ko-
nù-v, e così via. .Non saremo 
noi a scons ig l iare a cos 'oro 
una a c c u l a t a ined i ta / ione su 
i|iiesti punti ; i i i i t 'altro. 1 gior­
nali governat iv i ch iacch iera­
no m o l t o di s crisi sovie i i -
ca >; «' a n c h e «piesta è storia 
che dura da Ireiit'nnni. Pun­
tua lmente — dinanz i ni m o d o 
sp i eg iud ica to , cr i t ico con cui 
i popol i soviet ic i a f frontano 
le «picsiioni del biro lavoro 
— i giornal i b«»rgh«*si, «la 
trent'ainii , g r i d a n o alla cr i ­
si. al la disfatta , al fa l l imento 
del regimo social is ta . L'M a 
baliH'oarsi con lo false pro­
messe. incapaci di >pazzuro 
via pers ino lo escrescenze più 
marce nel loro c a m p o , essi so­
no. s for tunatamente p«'r loro, 
inetti ad intendere che ipiella 
critica spregiudicata , concre­
ta. a c c o m p a g n a t a «lui fatti — e 
chi: investo ugua lmente il s em­
pl ice mi l i tante e il dir igente 
«li pr imo pinne» — è uno dei 
segreti de l l 'avanzata possente 
del m o n d o social i s ta , è una 
«Ielle ch iav i che l'ha portato 
a «piclle sp lendide vittorie. 

Più «li g ingi l lars i con le cr< 
l inerie sui e duri > e sui e umi­
li > e sul la < di t tatura dei ma 
rosfinlli •>, s tudino , se ci rie 
scono , questo m e t o d o nuova», 
il s i s tema riv«»luzionario da 
cui nasco, il co-dumo d e m o e r a -
lici» superiore che in «•--<» >i 
«•sprilli»'. S a r a n n o allora in ir ra­
d o — essi c.)ic a m a n o fatit<» le 
profoz.io — non solo di coni 
prendere uicgli«> e «li prevede-
re l«' nuovo *oi iqi i is ic dell ' in-

dustria, del l'agricoli uni . «Iella 
sc ienza soviet ica , ma anche la 
sorte «die toccherebbe agl i im­
perialist i se volessero gettarsi 
all'av ventura disperata . Hitler 
non lo reco: e !«> pagi"». In bin­
ilo ogg i , onorevo le S a m g a t . a 
< onsiL'Ii.irc q u a l c h e prudenza 
noi g iudiz i e scarse i l lusioni 
non è forse lo stesso tuo capo . 
Lisenhovver? 

TlETRO INORAI) 

Mozione laburista alla Camera dei Comuni 
a lavoro di contatti diretti tra i Parlamenti 

Churchill sollecitato da Attiee a trattare con l'Unione sovietica sulla Germania - Anche i socialdemocratici tedeschi 
rinnovano la richiesta di una conferenza a quattro - Il testo della dichiarazione del Soviet supremo per la pace 

LONDItA. 10. — Churchi l l 
è s tato sottoposto oggi ai Co­
m u n i ad n n fuoco di fila di 
interrogazioni de; deputat i l a ­
burist i , i Quali lo hanno s o l l e ­
c i tato a incontrarsi con il 
pres idente del Consigl io dei 
ministri de l l 'URSS, maresc ia l ­
lo Rulgnnin . Il premier bri ­
tannico ha risposto in mal lo 
e lus ivo , nll'ermando di a u s p i ­
care una conferenza a q u a t ­
tro con l 'URSS « quando s e m ­
bri probabi le che ossa dia ef­
fett ivi risultati »•. ed ha a g ­
g i u n t o che « quest 'occas ione 
non si verificherà probabi l ­
mente s in dopo la ratifica d e ­
gli accordi di Parigi ». 

Il d e p u t a t o Warbey ha i m ­
m e d i a t a m e n t e repl icato che 
Churchi l l ha già terg iversata 
per d u e anni , e gli ha chies to 
se egl i non si proponga di t e r ­
g iversare per altri due anni 
ancora. E At t i ee ha incalzato 
c h i e d e n d o a Churchi l l se n o n 

s iano stat i effettuati , a t t r a v e r ­
so lo v ie d ip lomat iche , s o n ­
daggi e conversaz ioni per 
chiar ire le dichiarazioni so­
v ie t i che ( e v i d e n t e m e n t e la 
d ich iaraz ione di Molotov del 
m e s e scorso sul contro l lo i n ­
ternaz iona le su libero e l e z i o ­
ni in G e r m a n i a ) » che s e m ­
b r a n o lasciar in trnvvedere In 
poss ib i l i tà di risultati posit ivi 
per la G e r m a n i a ». 

La d ichiaraz ione «tei Sov iet 
S u p r e m o con cui si auspica 
l ' i s t i tuzione di - contatt i «li-
retti fra i par lament i , s c a m ­
bi di de legaz ion i p a r l a m e n ­
tari e discorsi di de legaz ioni 
par lamentar i di un paese nei 
par lament i di altri > lui a v u ­
to un'eco ni Comuni , d o v e un 
g r u p p o di deputat i laburist i 
ha e laborato una moz ione 
c h e p i o p o n e c h e p a r l a m e n ­
tari soviet ic i e di a l tre n a ­
zioni v e n g a n o invitati a p a r ­
t ec ipare di tanto in tanto ai 

Due intense giornate 
per la capitale sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 10. — Riosca ha 
v i s su to d u e g iornate di v i ta 
pol i t ica in tens i s s ima. Le ha 
v i s sute al Creml ino , d o v e i l 
S o v i e t S u p r e m o ha d ibat tuto 
problemi di v i ta l e in teresse 
per il p a e s e e le ha v i s sute 
ne l la c i t tà , d o v e la g e n t e ha 
s e g u i t o gli a v v e n i m e n t i con 
una a t t enz ione appass ionata , 
m a con una matur i tà c h e 
e s c l u d e v a la superf ic ial i tà 
del « sensaz iona le >•. 

D u e important i dibatt it i si 
s o n o svolt i durante la sess io­
n e del S o v i e t S u p r e m o : un 
dibatt i to di polit ica e c o n o m i ­
ca e finanziaria per l 'appro­
v a z i o n e del bi lancio ed u n 
d ibat t i to di pol i t ica estera . 

Fra i t emi dominant i d e l 
pr imo fu la ncces-sità de l m a s ­
s i m o s v i l u p p o del l ' industr ia 
pesante . Vi è in q u e s t o u n a 
quals ias i svo l ta? 

Ch iunque abbia u n a c o n o ­
scenza . a n c h e e l ementare , 
de l la pol i t ica sov ie t i ca sa c h e 
in c iò n o n vi è nul la di e s ­
s e n z i a l m e n t e nuovo . T a l e è 
s e m p r e s ta ta la l inea g e n e ­
ra le de l Part i to comunis ta , 

p i e n a m e n t e corr i spondente 
a l l ' i n s e g n a m e n t o c o s t a n t e d i 
L e n i n e S ta l in . A questo, l ì ­
nea la U R S S d e v e I suoi m a s ­
s i m i success i : la cos truz ione 
de l soc ia l i smo innanzi tut to , 
poi la vi t toria sul la G e r m a ­
n ia h i t ler iana. La sua i n d u ­
s tr ia p e s a n t e le ha garant i to 
t a n t o la l ibertà e l ' ind ipen­
d e n z a q u a n t o la l iqu idaz ione 
de l la miser ia e de l lo s f r u t t a ­
m e n t o . 

E ' vero però, come giù 
fu segna la to , c h e incertezze 
e concez ion i erronee su q u e ­
s to p u n t o si sono m a n i f e s t a ­
te neg l j u l t imi tempi . Esse 
s o n o sorte da una sbagl ia ta 
v a l u t a z i o n e d e l l e misure c h e 
il g o v e r n o sov ie t i co ha preso 
per d a r e m a g g i o r i n c r e m e n t o 
al l 'agricol tura e a l la p r o d u ­
z i o n e de i beni di c o n s u m o 

Tal i concezioni som» par­
t i co larmente d a n n o s e q u a n d o 
occorro porro f e r m a m e n t e 
l 'accento sul la supremazia 
de l l ' industr ia pesante , sia p e r 
c r e a r e le basi produtt ive de l 
c o m u n i s m o c h e por nssicu-

GH'SEPPE IlOFFA 

(Continua In 6. pac. 9. col.) 

dibatt i t i a l la Camera dei 
Comuni . La mozione af ferma 
tra l'altro che hi Camera 
prende atto della d ich iaraz io ­
ne che afferma che grande 
responsabi l i tà del m a n t e n i ­
m e n t o del la pace incombe ai 
Par lament i e che le relazioni 
potrebbero e s s e i e mig l iorate 
a t traverso scarnili di d e l e g a ­
zioni parlamentari i cui 
membr i prendano la parola 
noi par lament i di altri Paesi . 

Le dichiarazioni 
di Ollenhauer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 10 — Di r i torno 
da Londra , d o v e ha c o n f e r i t o 
per o l tre un'ora col p r i m o 
min i s t ro indiano , Ol le i i ì iauer 
h a d i ch iara to s t a m a n e a l l ' a e ­
roporto di Dusse ldor f c h e « il 
c o l l o q u i o con N e h r u è s t a t o 
m o l t o in t ere s sante e s s e n d o s i 
t rat ta to di una presa di c o n ­
tat to persona le con u n u o m o 
p o l i t i c o c h e si ba t te s e n z a 
t r e g u a per u n a d i s t e n s i o n e 
tra l 'occ idente e l 'or iente . 
Q u e s t o p u ò e s sere i m p o r t a n t e 
a n c h e p e r la r iuni i i caz ione 
d e l l a G e r m a n i a ». O l l e n h a u e r 
ha poi prospe t ta to la p o s s i b i ­
l ità di u n s u o s e c o n d o i n c o n ­
tro c o n N e h r u , pur s e n z a 
prec i sare nò la data nò la 
local i tà . 

N e g l i a m b i e n t i s o c i a l d e m o ­
crat ic i si a t tr ibuisce al c o l ­
l o q u i o una g r a n d e i m p o r t a n z a 
e si lasc ia c o m p r e n d e r e c h e 
O l l e n h a u e r h a ch ie s to a N e ­
hru di eserc i tare una m e d i a ­
z i o n e fra l ' U R S S e le p o t e n z e 
occ identa l i per in s o l u z i o n e 
d e l p r o b l e m a tedesco- R i s p o n ­
d e n d o a q u e s t o inv i to . N e h r u 
si s a r e b b e d ich iarato o s t i l e 
a l la ratifica de i trattat i di 
Par ig i , r a v v i s a n d o in ess i u n 
i n s o r m o n t a b i l e i m p e d i m e n t o 
a l la r iuni i icaz ione de l la G e r ­
m a n i a e a v r e b b e p r o m e s s o di 
s t u d i a r e tutte l e poss ib i l i tà 
p e r a v v i c i n a r e le r i s p e t t i v e 
pos iz ioni . 

Il fatto che N e h r u a b b i a 
d i ch iara to ieri, jsi u n a c o n ­
ferenza s tampa, c h e l 'India 
non in tende inserirsi nei p r o ­
b l e m i europei , va s o l t a n t o 
in terpretato , s e c o n d o i s o c i a l ­
democrat i c i . c o m e u n a i n d i ­
c a z i o n e del la vo lontà di N u o ­
va Dehl i di n o n c o m p i e r e 
passi affrettat i e di o t t e n e r e 
tu t tav ia un 'ades ione d e l l e 
grandi potenze ad u n e v e n 

t u a l e t e n t a t i v o di m e d i a z i o n e . 
Meri ta r i c o r d a l e c h e N e h r u 
è f a v o r e v o l e a t r a t t a t i v e d i ­
ret te fra P o m i e B e r l i n o , 
c o m e ha d ich iarato n e l l ' o t t o ­
bre scorso il d e l e g a t o i n d i a n o 
a l l 'ONU, a m b a s c i a t o r e M e n o n 

Ques ta i n d i s c r e z i o n e sul 
c o l l o q u i o di Londra e la c o n -
v o c a z i o n e del la d i r e z i o n e s o -
c iaUlemocrat ica in s e d u t a 
s traordinar ia h a n n o p r o d o t t o 
nei c ircol i g o v e r n a t i v i di 
Homi unti v i s ib i l e i m p r e s ­
s ione , ra f forzando la c o n v i n ­
z i o n e c h e O l l e n h a u e r vog l ia 
s v i l u p p a r e un'az ione a u t o n o ­
ma in pol i t ica es tera c h e vada 
m o l t o al di là dei ristrett i 
confini del C O M I S C O . 

A q u e s t o propos i to si r i l eva 
ancora c h e il c a m b i a m e n t o 
e f f e t t u a t o a Mosca ne l la d i ­
rez ione del g o v e r n o non ha 
prodot to , c o m e s p e r a v a A d e -

SKKGIO SKGKK 

(Continua in li. imi;, s. mi.) 

Le proposte «IH Soviet l>3 *eiiio 
MOSv:\ , io . — liceo il Usto 

</<.//.! i!ichÌA)\tzi<.<nc di politica 
otcì.i .iparoiuf.i ieri dal Soviet 
Sitpiano dell'URSS prima dell.t 
louclmioìte dell.t sua sessione: 

- / / Soiiet Supremo dell'Unio­
ne delle leptd'blicbe socialiste 
sovictubc. considera suo dovere 
liebiamare l'attenzione dei po­
poli e dei parlamenti di tutti i 
paesi sulla situazione che si va 
sviluppando in Europa ed in 
Asia, come nelle altre patti del 
mondo, e che aumenta ^rande-
matte la tensione intcrna7.ionale 
e la minaccia per la sicurezza 
delle nazioni. 

' Schieramenti militari di cer­
ti Stati, diretti contro altri Stati 
europei, vengono costituiti in 
l'uiopa. Una pericolosa politica 
lian- seguita dal risorgente mi­

litarismo tedesco, che non molto 
tempo fa ha scatenato una guerra 
che ha arrecato incalcolabili 
danni ai popoli. 

' Sorge il pericolo che l'Eu­
ropa possa divenire teatro di una 
nuova guerra. Una tale guerra 
si traslormcrcbbe inevitabilmente 
in un'altra guerra mondiale. 

* La situazione in Asia ed in 
Estremo Oriente non può, del 
pari, non suscitare preoccupa­
zione per le sorti della pace. 
Anche in questo caso ù dovere 
dei popoli impedire la guerra, 
salvaguardare i di.-itti nazionali 
dei popoli asiatici, la toro in­
dipendenza e sovranità. 

• La corsa agli armamenti e 
l'istituzione di basi militari sui 
territori stranieri, che accompa-
fi'iano la politica di creazione 

Secondo il prefetto di Roma 
lUE.O. non deve essere discussa 

Sauuliilosu nioliuuzioite pav il sequestro dì un giornale mu­
nii e - Il trai fico bloccato u l\ Maggiore dalla protesta popolare 

L'ampiezza del m o v i m e n ­
to popolare a Roma c o n t i o la 
ratif ica del l 'UEO e il r iarmo 
di B o n n ha susc i ta to negl i 
a m b i e n t i governat iv i notevo l i 
impress ion i , r i f le t tendosi non 
so lo neg l i arresti arbitrari 
del la polizia ma a n c h e alla 
s o m m i t à degl i organi p i o v i n -
cial i del governo . 

II Prefe t to Vitell i , in a p e r ­
ta v io laz ione del la l e g g e s u l ­
la starnila, ha ord inato ieri 
il s eques tro de l l 'u l t imo nu­
m e r o del g iornale m u r a l e 
de l la Camera del L a v o r o di 
Roma, rego larmente reg i ­
s trato c o m e ogni a l tro per io ­
dico, facendo ricorso i m p r o ­
p r i a m e n t e all 'arUoolo 2 del 
f a m i g e r a t o testo un ico del la 
l e g g e fascista di pubblici! 
s icurezza . Il gUmia le de l la 
C a m e r a del Lavoro inv i ta i 
l avora to l i ad intensi f icare la 
k Ita in di fesa de l la pace e 
de f in i sce l'UEO - r iarmo t e ­
desco e minacc ia di guerra 
atomica >. 

Assoluta impotenza del governo quadripartito 
a trovare un accordo sui più urgenti problemi 

Ycr<jo«)ii<iso o s t r u z i o n i s m o alla C o m m i s s i o n e «li m/ r : col t u r a con t ro la r i fo rma «lei pa t t i a g r a r i 
La decis ione «lei l iberal i ò s t a t a s u b o r d i n a l a a l l 'es i lo d e l l ' o d i e r n o Consig l io «lei m in i s t r i 

La 
ri e 

«|Ufstii»i»L- dei patti aj;ra-
stuta «li iniavo liloii . ita 

ieri nella Commiss ione parla­
mentare dell'agricoltura «lai 
volo dei «leniocristiani e «Iella 
maggioranza governativa, che 
ballilo imposto un nuovo rin­
vio a stamane. Il lanfaniano 
Rumor, che pure non fa parte 
della commiss ione , li a parte­
cipalo al 1.1 seduta come regi­
sta «lell'ostruzionismo, mentre 
i socialdemocratici erano 
calcolatamcnte assenti . Ilap-
prìm.i i «leniocristiani Trnzzi. 
Searascia e Franzo hanno so­
stenuto clic la commiss ione 
dovc-ssc prendere a Iiase «li 
discussi»,ut-, per l'esame «lcgli 
arl icol i , la I c ^ c Gozzi, in 
quanto in favore di tale leg­
ge choc a pronunciarsi nello 
scorso gennaio, a nome del 
governo, il ministro Medici. 
F compagni Bianco. -Miceli. Cor-
bi7 Cirifone. Sansone. Masso-
la hanno, in successivi inter­
venti . sottol ineato la inaccet­
tabil ità e gravità di questa 
posiz ione democrist iana sotto 
diversi profili: per la sua in­
fondatezza. in primo Inn^i. 
in quanto lo st.i»o permaninte 
di CTÌM di-I governo dimostra 

jche esso non sa in rc-i'là ri-
soìve'-sj ad . n . n i n t r e alcuna 
p o s i n o n e e ad cfTettnarc al­
cuna sccì'a su questo pro­
b lema: per la sua sostanza. 
in secondo luo jo . ciacchi- la 
l«C?c Gozzi notoriamente di-
strn^^e il principi.-» della stili­
sta causa; per il suo carattere 
antiparlamentare, infine, giac­
che la lezze di riforma pre­
sentata per prima all'esame 
delia Commissione è quella 
Sejni -Sampfetro . 2Ìà appro­

vata nel lt'"<n e firmata da 
deput i t i «li o^ni crappo. e il 
criterio di priorità nell'esa­
me delle lezzi è sempre stato 
connesso alla data di presen­
tazione drl!<* le^^i stesse. <^»e 
c«isi non fosse. ,"• 'ri stesso 
nrin.-ini.i d«"U*iilìzìativ « lezi 
slativa dei «'mutati 
rehhe annul lato 

I.'opposizioni: lia pcrtantoa patti 
proposto che la questione ve­
nisse sottoposta al giudizio di 
Gronchi; ma i democristiani 
hanno respinto tale richiesta 
con l'I \ o t i contro 20, dietro 
parere del democrist iano Ger­
mani . presidente della Com­
miss ione. Il fanfaniano Flu-
nior. questo riformatore, è in­
teri enuto a questo punto sof­
fiando nell'orecchio del «lenio-
cristiano Scarascia la proposta 
di un rinvio della discussione 
a s tamane: e cosi è stalo de­
ciso con '23 voti contro '20. I 
deputali di opposizione non 
hanno mancai»» ili «lenunciare 
que ' lo s istema, che si colle­
ga ovviamente alla volontà 
d d governo «li mandare al­
l'aria la riforma Segni; ed 
hanno ricordato l'altera cb.e 
regna n--I Paese 

Stamane si riunisce il Con­
siglio dei Ministri, ed oltre a 
discutere «lell'imminente viag­
gio a Londra di Scelbj e Mar­
t ino cercherà il modo di osta­
colare ulteriormente il cam­
mino dt l la riforma. Se il go­
verno chiederà un nuovo rin­
vio alta Commissione oppure 
cercherà fin d'ora «li avviare 
:! dibatt ito sul binario delia 
leg^e Gozzi non è ancora chia­
ro: il problema, in OZTÌÌ caso, 
non potrà essere superato con 
espedienti di questo genere 

I p a t t i a g r a r i 
l*er «tsjniinare ìa «lucstione, 

anche la direzione e i diret­
tivi parlamentari del I'LI sì 
sono riuniti ieri pomeriggio 
al le 17 in Via t'ratUna. Alle 3 
di questa matt ina — cioè dopo 
dicci ore di ieduta — l'ono-
nrvole .Malagodi ha dichiarato 
laconicamente ai giornal ist i : 
« Nella prima parte della se­
duta. abbiamo discusso «lei 
problema «Iella le^fc e'etto-
r * sìcilian.i. su cui l j nostra 
posizione è nota; ncì'.a secam­

ene ver-J't-1 parte abbiamo affrontato 

• gran*. La discussione 
non v concliiiisa e continuerà 
oggi a l le 1»» -, (Juiita nuova 
r iunione sta a confermare ehi', 
nel c«»rso «Iella lunga discus­
s ione, si sono dibattute due 
tesi ant i tet iche: quella della 
maggioranza «Iella direzione. 
tendente alla formulazione di 
un «>.d.g. u l t imativo al gover-
uo e alla I)C per l'acccttazione 
delle condizioni liberali con­
tro la giusta eansa; e quella 
dei parlamentari, ministri e 
soltoscgrelari . propensa a 
guadagnare altro tempo per 
non arrivare a una rottura 
alla vigil ia della partenza di 
Martino e Gonfalonieri per 
due importanti missioni a l ­
l'estero. K* chiaro che ha pre-
s a l s o . per il momento, la *e-
comla tesi o che la s i tuazione 
verrà pertanto riesaminala 
oggi pomeriggio dopo che si 
conosceranno le conclusioni 
cui perverrà il Consiglio dei 
minis tr i . Per concordare inol ­
tre Pal leggiamento temporeg-
jriatore da adottare s tamane 
In seno alla Commissione agri­
coltura. il ministro I>e Caro 
ha tenuto riuniti presso di sé 
fino a l le 4 i deputati membri 
dell.» Commiss ione stessa. 

Come i] governo pensi, in 
queste condizioni , di farsi tol­
lerare dal Paese fino al pros­
s imo maggio diventa sempre 
più arduo da comprendere. 
quando si osservi che sn zi'.s-
*nn<i de l le quest ioni sul tap­
peto es is te il più vago accor­
do tra i partiti della coal iz io­
ne. La d i sc i s s ione della legge 
elettorale sici l iana tra ì se­
gretari dei quattro narti l i . già 
definita e banco di p r o r a » 
della coal iz ione, è stala rin­
viata addirittura a venerdì 
pross imo, dono il fa l l imento 
del breve incontro di ier l'al­
tro \A F) C. ha detto chiaro 
ili non volerne sapere dell-"» 
"' 'izzr''iiine cp-ì resti in se''e 
- , ; - i r > - » i . . f. -. , , , ; - , , r ; n . i " " > > fi 

nora incassalo nonostante che 

mala a principi uguali ai loro 
sia stata presentata dal le si­
nistre all'Assemblea regionale. 
La I). C. v«»rrehhc ora deman­
dare le trattative « a q u a t t r o ! 
agli «irgani regionali dei par­
titi , ciò che vorrebbe «lire ri­
sponder picche al le richieste 
dei minori : la direzione regio­
nale delia lì. C. sj £ già infat­
ti pronunciata contro tali ri­
chieste. Il fatto è- che la U.C. 
non ha alcun interesse a fa­
vorire ì minori, perchè vuole 
per sé quanti più seggi è pos­
s ibi le ed è pronta, poi, a man­
tener dopo le elezioni l'al­
leanza che già la lega ai mo­
narchici e ai fascisti . 

I^a li'grgre f iorale 

invece l'altra «pjestione d e i l a n a proposta di le^ge infor 

Quanto alla Ieg^c fiscale 
Treint-lloni, altro « banco di 
prova 3y essa sembra sia a«l-
dirittura diventala oggetto di 
scherno da parte della mag­
gioranza. Non solo elementi 
responsabili «Itila D . C . e del 
I'LI hanno già dichiarato di 
non essere affatto propensi a 
crcilerc clic la legge possa es ­
sere approvata entro il 31 
marzo, ma hanno anche con­
fermato la loro avversione ad 
alcuni principi «Iella leg^e. 
passati ai Senato grazie al 
v«do delle sinistre, il presi­
dente della Commissione fi­
nanze e tesoro, il democrist ia­
no Castelli Avolio. ha detto 
ieri ai giornalisti di ritenere 
improbabile una sollecita ap­
provazione della legge, e an­
cor più improbabile una sua 
approvazione senza modifiche 
r isptt to ai testo del Senato 
Ciò significa che i democri­
stiani comprendono, tra i 
mezzi per ritardare l'applica­
zione della legge, quel lo dra­
stico di nn suo rinvio al Se­
nato Inoltre, a relatore di 
maasinranza è stato nominato] "Sorno. 
il democristiano V.iNec-'ii j A l>-c!i 
^,'riji.i e i'itsptrt.» r. clif'a eh, | lo. «a '.':'..i 
non godo di alcuna autorità l .j,:.ti:< n e 

i l 

sottolineare il nessun peso dil­
la maggioranza intende «lare 
alla questione. 

Questo st.ito di permanente 
sfacelo è diventalo cosi poco 
difendibile elle l'ou. La .Mal­
fa ha bandito gli indugi per 
auspicare, con un suo articolo 
apparso suli't làiropco . , non 
solo la line dell 'attuale com­
binazione Scclba-Saragat, ma 
l'abbandono definitivo del «pia-
«Iripartito c«>iiic formula di go­
verno. I„1 Malfa rileva come 
il quadripartito e non sia sen­
tito e sorretto dal Paese *. 
sconienti l'opinione pubblica 
e logori disastrosamente i par­
titi minori . 

K" oppor tuno riferire l'or­
d inanza prefet t iz ia , c h e non 
esi ta ;i e s p r i m e r e un g i u d i ­
z io pol i t ico sul la s i tuaz ione 
internaz ionale , c o n f e r m a n d o 
la funz ione aff idata a l l e a u ­
torità g o v e r n a t i v e di i m p e d i ­
re l 'esercizio de l la p r o p a g a n ­
da e di ogni al tro dir i t to 
sanc i to dal la Cost i tuz ione 
per tute lare , a n c h e con lo 
a b u s o più grave , le posiz ioni 
del la Democraz ia cr is t iana e 
dei partiti sate l l i t i . •< C o n s i ­
derato c h e il c o n t e n u t o del 
foglio predet to — dice la 
ordinanza — c h e reca a s i n i ­
stra in al to la fotografia di 
un reparto t edesco in armi 
e in b a s s o lo scoppio de l la 
bomba a tomica sul la c i t ta di 
Hiroacima, t ende ad a l l a r m a r e 
l 'opinione pubbl i ca , p r e v e ­
d e n d o hi d i v i s i o n e d e l l ' E u ­
ropa in d u e blocchi mil i tari 
contrappost i ; r i tenuto c h e 
de t to fogl io s e af f i sso p o ­
trebbe d e t e r m i n a r e pericolosi 
ferment i nel la c i t tad inanza . 
•inche perchè e v i d e n t e m e n t e 
d iret to ad in f luenzare l ' esa­
m e del tes to degl i accordi 
internazional i da parte del 
S e n a t o : (omissis) o i t l ina il 
seques tro di tutti gli s t a m ­
pati sopra descri t t i , o v u n a u e 
e.ssi s- trov ino , e dà m a n d a ­
to al la forza pubbl ica di e s e ­
guir lo •>. 

La notizia de l l ' i l l ega le s e -
«tue.stro ha s o l l e v a t o e n o r m e 
ind ignaz ione tra i lavorator i 
l o m a n i . La C a m e r a de l L a -
v o i o . a tarda s'era, ha d i r a ­
m a t o un c o m u n i c a t o nel q u a ­
le si e s o r t a n o gli a t t iv i s t i 
s indacal i a d e n u n c i a r e l ' a b u ­
so in ogni luogo di l a v o r o e 
s". inv i tano i lavorator i e i 
c i t tadini ad in tens i f i care il 
m o v i m e n t o c o n t r o i patt i di 
guerra . 

Le ragion: c h e s p i n g o n o i'. 
g o v e r n o a quest i i l l egal i i n ­
tervent i por os taco lare la 
c a m p a g n a contro la U E O s o ­
no ne l l ' impetuoso s v i l u p p o 
del la c a m p a g n a stossa . Nel 
so'.o giro di d ic io t to g iorni , 
in numeros i quart ier i de l la 
Capi ta le e nei centr i p i ù v i ­
cini de l la prov inc ia , s o n o 
s ta te d a t e a l l e f i a m m e da 
100 a 130 croc i u n c i n a t e : 
a t torno ai roghi inconsue t i 

.si sono raccolte mig l ia ia di 
persone , m a n i f e s t a n d o contro 
la ratifica de l l 'UEO e recla 
m a n d o il r igotto deg l i accordi 
di Parigi , m e n t r e sono s ta t i 
d is tr ibuit i o l tre 250.000 v o 
lant in i contro il riarmo d e l 
la G e r m a n i a . C o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e , c irca 250 d e l e g a 
/.ioni, da l l e az iende , dai q u a r ­
tieri e da a lcuni c o m u n i 
de l la provinc ia , s o n o g iunte , 
con un f lusso in interrotto , al 
S e n a t o . 

A n c h e ieri, m e n t r e i d i r i ­
gent i del la C a m e r a del La 
voro s i riunivano p e r d e 
nunc iare a l l 'op in ione p u b b l i ­
ca l 'abuso del pre fe t to V i 
tell i , una n u o v a i m p o n e n t e 
mani f e s taz ione c o n t r o i pat 
ti di guerra s i s v o l g e v a in 
u n o dei punt i di m a g g i o r 
traff ico de l la c i t tà . A l l e o r e 
IC.30, i m p r o v v i s a m e n t e , s o t ­
to l'arco d i des tra d i P o r t a 
Magg iore s i s o n o l e v a t e l e 
f i a m m e da u n a g r a n d e c r o c e 
unc inata , e d e c i n e d i g i o v a n i 
e di ragazze h a n n o c o m i n c i a ­
to a d is tr ibuire vo lant in i a i 
passant i e ai c o n d u c e n t i d e l ­
le a u t o c h e si f e r m a v a n o , a t 
tratti dal l ' insol i to spe t taco lo . 
B e n pres to il traf f ico si ar 
res tava , la c irco lare rossa 
r i m a n e v a b loccata al c e n t r o 
de l la g r a n d e p iazza e u n a 
lunga fila di t r a m si a l l i n e a ­
va s u l l e rota ie de l la v ia di 
Porta Maggiore . A dec ine si 
a m m a s s a v a n o cos ì l e v e t t u 
re d e l l e l i n e e 12 e 13. de l la 
Circolare rossa, e i grandi 
p u l l m a n di l inea d o v e v a n o 
a r r e s t a r e sul la p iazza , m e n ­
tre a d e c i n e i man i f e s tan t i 
si i n s i n u a v a n o ne l grov i 
g l io d e l l e au tomobi l i , de i 
c a m i o n e d e l l ; v e t t u r e t r a n ­
v iar ie . l e v a n d o a l to il gr ido 
di c o n d a n n a c o n t r o la ra t i ­
fica degl i accordi di Parig i 
e c o n t i n u a n d o a d is tr ibuire 
vo lant in i . Pochi m i n u t i p iù 
tardi un'altra s v a s t i c a è s t a ­
ta data a l le f i a m m e so t to la 
oorta c h e i m m e t t e s u l l a C a ­
s c i n a e n u o v a m e n t e s : è l e ­
v a t o r a o p e l l o d e i m a n i f e ­
stant i al la o a c e . 

La g r a n d e piazza è r i m a ­
sta gremita di a u t o m e z z i , i m ­
mobi l i p e r o l t re t renta m i ­
n u t i . 

LA CRISI DI GOVERNO IX FRANCIA 

Pinay tia rinunciato 
L'incarico a Pfllmlin 
DAL NOSTRO CORRISFONDENTF. 

P A R I G I . 10. — L'esponen­
te d e m o c r i i t : a n o P ierre Pz1;m-
l:n ?i è -o^tituito q u e s t o po­
m e r i g g i o ai r inunciatar io P:-
n a y nel la ricerca di u n a nuo­
va combinaz ione m;nU".er;a!e. 

D o p o a v e r e s a m i n a t o il ri­
fiuto dei democr i s t ian i e de: 
>'>ci;i.denv»cratlci in una n u o ­
va conferenza dei moderat i . 
P i n a y a v e v a constatato sta­
m a n e che a'.tro non g'.i re­
stava che rassegnarsi e di­
metters i . Era q u a n t o P ' n a y 
faceva formalmente a rr.ezzo-

• i> e 1' l sTr.nz i. 
r.a v. . ran: J.» e n 
jOi p-e;'"i<nt: dei-

nella n i a s » ' ° r a n " : quasi a»:e Cantere e di Herr io t , il 

pres idente Coty c o n v o c a v a 
PL" imi iti. c h e . u s c e n d o , d i ­
chiarava ài acce t tare p r o w i -
ior ;an .ente . « D o m a n i — egl i 
d iceva — c o n s u l t e r ò i mie i 
amic i e darò u n a risposta de­
finitiva in serata •>. 

Il n u o v o d e s i g n a t o affron­
ta p e r la pr ima vo l ta u n in­
carico pres idenz ia le . G i o v a ­
n i s s i m o , e s s e n d o n a t o ne l 
1907. a l saz iano di o r i g i n e , 
e c o n o m i s t a di pro fe s s ione . 
eg' i arr ivò a l l e car i che poli­
t iche e min i s ter ia l i d-ooo la 
'. iberazione. D e p u t a t o r.n dal­
la C'ist i tuente, so t tosegreta-
-i,s n e ! 1946. « v n U t r o a-->'.'.a 
-!?-%• '• :-a n^" 1947 r.f! ^ab:-
'-.*:•> S- 'v i vari • j . v ò a'.Ij 
Fr.:ru-:.i si'o'tre.Tiare n e l go­
v e r n o P . n à y . 

X o n s o n o tut tav ia ques t i 
precedent i rninisteria'.i c h e Io 
D o r i g o oggi al ia des ignaz io ­
n e . R ù i r n l j i . c h e s i e r a d i ­
s t in to per il s u o acoeso e u ­
rope i smo , fu u n o d e i pochi 
fra i democr i s t ian i frances i 
c h e il 30 d i c e m b r e v o t ò g l i a c ­
cordi di Parig i . L 'a t tua le cr i ­
s i . apertas i a p p a r e n t e m e n t e 
sul problema d e l Xord-AIr ica . 
cont inua a sv i luppars i cos i 
intorno a q u e l l o d e l r i a r m o 
t edesco : tutto m o s t r a c h e s i 
cerca l 'uomo c a p a c e <jì m o b i ­
l i tare u n a m a g g i o r a n z a d i r i ­
c a m b i o at torno ag i i acrordi , 
in p r e v i s i o n e di u n a modifi­
ca da parte de l C o n s i g l i o 
del la Repubbl ica e u n loro 
r i torno a l l 'Assemblea . 

M1GHELE KAGO 

di blocchi militari, luntinnano, 
inasprendo la tensione nelle re­
lazioni fia i paesi. 

Una guerra atomica viene 
preparata alle spalle dei popoli. 
Ciò viene compiuto trascurando 
il fatto che una guerra atomica 
devastatrice causerebbe colossali 
distruzioni e sacrificherebbe un 
numero infinito di vite umane, 
specialmente nei paesi che han­
no una popolazione o un'indù-
uria intensamente concentrate su 
pìccoli territori. 

Sebbene le Nazioni Unite ' 
abbiano riconosciuto inanimissi- -
bile ed abbiano condannato la 
propaganda di guerra, espliciti 

spudorati appelli ad un'altra 
guerra, per V'impiego delle armi 
atomiche, vengono lanciati in 
certi paesi, senza che essi siano 
denunciati. 

* Tutto questo esige che i paesi ' 
i liliali aspirano a mantenere e 
rafforzare la pace moltiplichino 

loro sforzi, destinati a realiz­
zare così nobili obiettivi come 
l'istituzione di un sistema di si­
curezza collettiva in Europa e 
la eliminazione di ogni ingc-
raiza straniera negli affari in­
terni delle altre nazioni, ciò che 
è attualmente di particolare im­
portanza per H mantenimento 
della pace in Estremo Oriente. 

« L'Unione Sovietica afferma 
che si deve porre termine alla 
corsa agli armamenti. E' neces­
sario sistemare senza indugio la 
questione della riduzione generale 
degli armamenti, e prima di tutto 
e soprattutto, di ima .riduzione 
sostanziale degli armamenti dei 
grandi Stati. Le armi atomiche 
e tutte le altre armi di distru­
zione in massa debbono essere 
interdette. L'attuazione di tali 
misure deve essere assicurata me­
diante un effettivo controllo in­
temazionale 

* / / Soviet Supremo dell'Unio­
ne delle Repubbliche socialiste 
sovietiche considera estremamen­
te importante che le relazioni 
fra i paesi grandi e piccoli, si 
fondino su principi internazio­
nali tali da facilitare lo svilup­
po di una amichevole collabo­
razione fra le nazioni, in condi­
zioni di vita pacifica e serena. 

« E' necessario che le relazioni 
fra i paesi si fondino sui prin­
cipi di eguaglianza, di non in­
gerenza negli affari interni, di 
non aggressione e di rinuncia 
alle violazioni delfintegriià ter­
ritoriale degli altri Stati, di ri­
spetto per la sovranità e Vindi-
pendenza nazionale. 

« L'osservanza di questi prin­
cipi, che sono già alla base delle 
relazioni di Stati come PUnione 
Sovietica, la Repubblica popolare 
di Cina, Vlr.dia e diversi altri 
paesi, assicura la pacifica coe­
sistenza degli Stati, prescindendo 
dal loro sistemi sociale e statale. 

* I popoli sono vitalmente in­
teressati al rafforzamento della 
pace generale. Noi abbiamo la 
piena possibilità di impedire 
un'altra guerra; le forze della 
pace crescono costantemente e 
Un da ora sono più potenti delle 
forze dcll'ag»ressìone e della 
guerra. 

* L'Unione Sovietica, poggian­
do sull'indissolubile unità dei suoi 
popoli, sulte sue inesauribili ri­
sorse, è pienamente decisa a 
salvaguardare il pacijpco lavoro 
dei suoi cittadini ed a. protegger­
li da ogni attacco esterno. Cìfi 
altri popoli troveranno come sem­
pre neltUnione Sovietica un so­
lido, indistruttibile baluardo nel­
la lotta per la pace ed il pro­
gresso. 

* il Soviet Supremo deWUmo-
ne delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche riconosce ebe i Par* 
lamenti sono grandemente re­
sponsabili della salvaguardia # 
del consolidamento della pxce, 
Sono essi che prendono misure 
legislative sulle questioni della 
guerra e della face. 

« / / Soviet Supremo delTUnio-
ne delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche afferma che fitfttar-
zione di un contatto diretto fra 
i Parlamene, lo scambio di de­
legazioni parlamentari, i discorsi 
delle delegazioni parlamentari di 
ut paese nel Parlamento dclfal-
tro, andranno incontro al dea" 
derìo dei popoli di sviluppare 
amichevoli relazioni e di colla­
borare. 

* / / Soviet Supremo delTUnio-
ne delle RepnbbEcbe SociaSste 
Sovietiche accoglierà con sincero 
favore tutti i passi dei Parla­
menti degli altri Stati destinati 
x ni forzare la pace tra le na­
zioni. 

M o$ e a, Kremlino, 9 feb-
\braio 19 «5 », 

t K j C * * • 's-VJUKh* 
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C O N T R O LE INGIUSTE DECISIONI GOVERNATIVE SUGLI STATALI 

Imponente partecipazione dei finanziari 
allo sciopero nazionale di ventiquattro ore 
Ferine per due,ore oyui turno le a/Jende del eoiiiplesso statale 1LYA - OJJJJÌ per - I ore ineroeiaiio le 
braccia i minatori del SULCIS - La lotta dei portuali di denova si è allargata a tutti complessi industriali 

Lo sc iopero naz iona le di 24 
oro proc lamato lori negl i ur­
lici d ipendent i d a l l ' a m m i n i ­
s traz ione de l B i l a n c i o , del 
Tesoro , de l l e F i n a n z e e d e l l a 
Corte dei Conti , è s ta to a t ­
tuato in as so lu to spir i to 
di h i lcsa fra tu t to il p e r ­
sonale , compres i g r a n parte 
de i dir igent i d e g l i ufi lei, 
man i f e s tando In p i ù c o m p a t ­
ta ades ione a l la i m p o s t a z i o ­
n e di lotta d e l l e o r g a n i z z a ­
z ioni s i n d a c i l i de l la CGIL., 
U I L , C I S L e A u t o n o m i , c o ­
m e protesta p e r il r iassorb i ­
m e n t o dal 1. a g o s t o 1051 dei 
d u e terzi de i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i e p e r l a i n a d e g u a ­
tezza elei m i g l i o r a m e n t i s t e s ­
si per i gradi in termedi e in ­
fer iori , nonclrò c o m e r iaf fer-
m a z i o n c diretta de l p e r s o n a ­
l e s ta ta le a ujj e q u o e a d e ­
g u a t o t r a t t a m e n t o e c o n o m i ­
co , a l la s i s t emaz ione e s v i ­
l u p p o di carriere , a l l 'eserc i ­
z i o d e l l e p i e n e l ibertà s i n d a ­
cal i . 

L e percentua l i di as tens io ­
ni dal l a v o r o superano di 
g r a n lunga , c o m e media g e ­
nera le , il 00%, senza e c c e ­
z i o n e su scala naz iona le . In 
tut te l e p r o v i n c e la mass ima 
parte deg l i uff ic i f inanziari 
( In tendenza «ii f inanza, I m ­
p o s t e dirette , Tesoro , Cata­
s to e Uff ic i tecnic i eraria l i , 
Reg i s t ro e conservator ie . D o ­
g a n a . Ragionerie) s o n o r i ­
m a s t i chiusi . 

La compatta m a n i f e s t a z i o ­
n e d imostra c h e l e press ioni 
e serc i ta te in v a r i settori non 
s o n o r iusc i te a p iegare la 
c o n s a p e v o l e v o l o n t à del la 
ca tegor ia , e spressa in forma 
a s s o l u t a m e n t e democrat ica di 
s o s t e n e r e le propr ie ragioni . 
n e p p u r e là d o v e si è c o n c e n ­
trata l 'att iv i tà de i mass imi 
d ir igent i minis ter ia l i . 

Infatt i anche in tali luoghi 
il persona le ha in moltepl ic i 
f o r m e mani fe s ta to la propria 
c o m p l e t a a d e s i o n e nel m e r i ­
to de i p r o v v e d i m e n t i g o v e r ­
nat iv i . sia in v i a immediata 
c h e in vista dei problemi di 
prospet t iva . 

1 Ecco a l c u n e percentual i 
de l la partec ipaz ione a l lo s c io ­
pero: 

V e n e z i a 100%; IJOIOKIIU «G 
p e r cento; lUet i 1 0 0 ^ ; S a ­
l e r n o 100%; B e n e v e n t o 100 
por cento; Regg io Culabria 
B0%; Taranto 100%; Caserta 
957o", For l ì 0 0 , 8 % ; rese-tira 
99%; F irenze 95 ,0%; Trapani 
100Vo; Lecco 9 5 % ; Cagliari 
100^ 
M i l a n o 

Caltanlssetta 
90«/o; Chic l i 

97% 

Vicenza 100%; Mess ina 9.1%; 
Ferrara 93%: La S p e / l a 86.G 
p e r cento ; Tor ino 9(5%; C u ­
n e o 93%; Napol i 97%, A n ­
cona 90' . ' ; l'Lstoia 90%; A q u i ­

la o l tre il f/0'.. ; Fogni» IO»)*..' ; 
nar i 91 ' - ; Forl ì 100% ad e c ­
cez ione del l 'In tendenza di fi­
nanza; M o d e n a 100%; e r i a -
c e n i a , Cìorlzla, Mantova e 
Hi'gglo F.inllia 1 0 0 - ; Genova 
100'- c irca; S a v o n a 05 •; A-
lessandria i n o ' - . 

A Roma, l e percentual i s o ­
no s ta te le s eguent i : Catasto 
90"~°; Zecca 95%; Registro 
90%; Catasto Vi terbo DB'°; 
Conservatoria del l ' ipoteca 00 
per cen to ; Uft 'c io tesoro 01 
per cento ; Imposte d i l e t t e :'() 
per cento ; Dogana Termini 
100%; Pens ioni di guerra, via 

lali/ ia, di un prendo di 10 000 
lite com.cs.Mj nell'api ile scor­
so della società, quale atconto 
su eventuali premi o «ratifiche. 
e per ch iedc ic che cessi la di­
scriminazione me.«u In ntto nel 
grande complesso s idc iu ig ico 
UH. ti amite un premio trime­
strale antisciopero di 5.000 lire. 
Contempo! ancamentc i lavo­
ratoli hanno rivendicato la 
riorguni/.zarione ddl'IIU-FIM 
Cogne e il laidito In lichicsta 
di miglioramenti salai lidi già 
avanzata dalla KIOM naziona­
le alla ContlndU'-trla. 

A liagiioli i lavoratori hanno 

A Savona la puccnti iulc de­
gli sciopeinnti « Mata del !«• 
per icnto e a Vado Ligure del 
98 per cento. A Novi Liguri-
hanno incrociato le braccia 
1*85 per cento ilei lavoratori il 
mattino i il !)0" • il ().>inciin-io. 
Anche iu\",l. ali l i Mabilinii-nU 
si .-cipala i n altrettanta com­
patta p.u tec-ipazlotie alio ciò-
pero. 

Domani nel Sulcis 
sciopero di 24 ore 
CARUOMIA. 10. — Uno 

sciopero dì piote.-ta di li 1 ore 
è stato proclamato per doma­
ni dal Consigl io del le Loglio' 
di Carbouia in tutto il bac ino 
minerario del Sulc i s . 

La decis ione è stata presa 
in seguito alla v iva preoccu­
pazione diffu.-.a=d t ia i mina­
tori in >cguito al le recenti de­
cisioni prc-.e dal Ministero 
de ì l ' lndusUia sul problema 
del Sulci-;. decis ioni chi- han­
no rivelato l ' intenzione del 
governo ,|i attuare il « piano » 
Laudi l i cenz iando a lcune mi­
gliaia di laboratori e ridi­
mens ionando gli impiant i 

Le officine di Genova 
in sciopero anche oggi 

G E N O V A , 10. — I lavora­
toli de l l e piccole o l l ic ine por­
tuali di Genova , secsi ogni in 
sc iopero totale per 24 ore, 
hanno d e c i s o di cont inuare 
l 'as tens ione dal lavoro per 
un'altra g iornata . 

Ixi lotta si e s tende ed ha 
ormai inves t i to — o l t i e al 
pur...1, (ampic-'o il laino com­
merc ia le — tutti i compless i 
Industriali di Genova. Oggi 
la d e l e g a z i o n e di • Sestri ha 
visto usc ire dal le fabbriche i 
lavoratori del Fossati che si 
battono contro le óOO s o s p e n ­
sioni dec i s e senza trat tat ive 
con la C I . 

Per protesto contro gli a t ­
tacchi a l la libertà s indacale 
sono scesi in sc lnpc io i l a v o ­
ratori de l la San Gioì gin dal le 
o ie » al le 10. qiieil del 
• • X X I V A p r i l e - dal le 14 al le 
lf>; (pielli del lYioiteo dal le 
10 al le 12. Le maestranze dei 
compless i Uva hanno sc iope­
rato al 100 per cento. 

; ; INQUIETANTI VOCI SUGLI SVILUPPI DELL'ISTRUTTORIA MONTESI 

La Procura intenderebbe chiedere 
il proscioglimento degli imputati 

1 magistrati requirenti riconoscerebbero che Wilma Muntesi è stata vittima di un delitto 
ma concluderebbero òhe non esistono indizi .sufficienti per individuarne i responsabili 

Gli ambient i g iudiz iar i ' e 
giornal ist ic i del la capi ta le so_ 
no stati mesai a rumore, ieri 
matt ina, da a lcune voci r e ­
lat ive alla conc lus ione d e i -
l'istruttoria sull'ut af fare M o n -
tesi >. S e c o n d o ques te voci , 
a l le i;uall v i e n e g e n e r a l m e n t e 
attribuita una n a t u i a uff i ­
ciosa, il j irocuratoie genera le , 
dottor Giocoli , e i suoi sos t i ­
tuti Scardia e Co lonnese s i 
preparerebbero a ch i edere il 
prosc iog l imento in istruttoria 
di Giampiero Picc ioni , di Ugo 
Montagna e di Francesco S a -
v e i i o Pol i to , dal le accuse m o s ­
se nei lo io confronti per la 
tragica fine de l la fanc iu l la di 
Torvajanic. i . 

S u c c e s s i v e inloi inazioni t ra ­
pelato a t t ravervj II f i t t i s s imo 
riserbo che circonda il lavoro 
della Procura, h a n n o p e r m e s ­
so di s tabi l ire che la r i c h i e ­
sta di prosc iog l imento s a r e b ­
be implicita già nel la pr ima 
parte del le requis i torie , q u e l ­
la d i e e saminerebbe il p r o c e . 
d imento dal punto dì v i s ta 
del fatto, e della qua le non 
.sarebbe lontana la consegna . 
La m o t i v a z i o n e del la r i c h i e ­
sta, corredata da a f f e r m a z i o ­
ni di dir i t to , s a r e b b e poi 
c o n t e n u t a ne l la parte più 

p r o p r i a m e n t e g iur id ica , affi­
data al la p e n n a de l l o s t e s so 
procuratore g e n e r a l e . 

I punt i sa l ient i de l l e r e ­
quis i torie , s tando a l le voci 
raccol te ne l Pa lazzo d i G i u ­
st izia, sarebbero i s eguent i : 
i 1) La tes i de l « p e d i l u ­
v io ' verrebbe d e f i n i t i v a m e n ­
te scartata , dinanzi alla r ic­
chezza del mater ia le contrario 
raccol to dal dottor S e p e . La 
Procura a f f ermerebbe e h e 
Wi lma fu vittima di un, delit­
to, del quale , però, sarebbe 
rimasto iyiioto l'untore. 

lì) La responsabi l i tà d e l ­
l 'accettazione del l 'assurda t e ­
si « p e d i l u v i s t i c a » s a r e b b e 
attr ibuita al procuratore d e l ­
la Repubbl ica , dottor A n g e l i ­
no S igurani . L'ex questore 
Pol i to verrebbe so l l evato da 
quals ias i accusa: egl i — s e ­
condo la Procura — non 
avrebbe compiuto a lcun atto 
inteso a favorire l 'occulta­
mento del la veri tà . 

3) S o s t e n e n d o l ' innocenza 
di Pol i to , la procura si v e ­
drebbe costret ta a sos tenere 
anche l ' innocenza di Ugo 
Montagna. 

4) Nei confronti del figlio 
de l l 'ex min i s t ro degl i Esteri. 
la procura non riterrebbe 

Un'intervista dei compagno Li Causi 
sulle prossime elezioni in Sicilia 

i/// giudizio sull'iniziativa dei parlili minori per la proporzionalo pura — Appare scon­
giurato il proposilo di varare una legge <• su por - truffa •» — /,</ posiziono dei comunisti 

\ DALLA RF.DAZ. PALERMITANA 

I/l 'f l icio del Kt-Ristro a Noma. in Corso Vittorio Kinaiiiu-li-, 
e rimasto Ieri chiuso per io .sciopero ilc-f-H impli-natl 

Dalmazia 110'"''; Pens ion i di 
guerra v i a Imitino 100'"; p e n ­
sioni di guerra p iazza le F l a ­
m i n i o tìO'-; D o g a n a bagagl i 
100 per cento . 

CompuHo lo sciopero 
nelle aziende ILVA 
I lavoratori di tutte le fab­

briche ILVA hanno attuato con 
compattezza lo sc iopeio di due 
ore per ogni turno nella gior­
nata di ieri. Come è noto lo 
sciopero è stato effettuato per 
piotostare contro l'arbitraria 
detraziorie, dalla gratifica na-

p.irtecipato compatti allo scio­
pero. Un tentativo delia CISL 
di or<;:en/./-ue il criniiiiaM-;io è 
fallilo im-ci.imcnU'. 

A l'iumliiiio la percentuale 
desì i scioperanti è stata del DO 
per cento, con punte maggiori 
tici ìepatt i a pioduzione. Non 
è stato fermato l'Alto Koino 
per ragioni tecniche, p icc ia 
autorizj'a/ione della Comml.-sio-
ne interna. I lavoratoli si .*o-
tio riuniti in una grande a^-
ìcmblea ed hanno inviato un 
telegramma al ministero del 
Lavoro nel quale viene i l i iesto 
che mantenga gli impegni p ie -
si nello scordo aprile. 

I rappresentanti dei più grossi trust 
eletti nella Giunta della Conf industria 

Dominio incontrastato dei gruppi FIAT, Italcementi, Snia, Edison, Montecatini, Pirelli, Falck 

- D o p o l 'e lezione de l n u o v o 
p r e s i d e n t e A l i g h i e r o D e M i ­
c h e l i , il Cons ig l io genera le 
de l la Confindustria ha proce ­
d u t o al la nomina de l le c a r i ­
che- I quat tro v i ce -pres ident i 
s o n o stat i confermat i : d u e di 
ess i , il dott . S e n a t o r e Borlett i , 
d i cu i è inut i le so t to l ineare la 
figura, e l'ing. Cenzato , pres i ­
d e n t e de l la S M E , d o m i n a n o 
n e t t a m e n t e sugl i altri d u e : 
Quint ier i e Pasquato . 

L a n u o v a Giunta esecut iva 
c h e è risultata e le t ta offre la 
d imos traz ione , se ancora era 
necessar ia , de l l 'asso luto p r e ­
d o m i n i o de i grandi trust in 
s e n o agl i o r g a n i s m i dirett ivi 
de l la Confindustr ia . 

S c o r r e n d o l 'e lenco dei n u o ­
v i e le t t i , difatti , s i r i t rovano 
c o n la potenza sch iacc iante 
de i gruppi che rappresentano 
i n o m i di Vi t tor io Val letta e 
G i a n c a r l o C a m e r a n a d e l l ' l F I -

| F I A T . Carlo Pesent i deU'Ita l -
c e m e n t i . Franco Marinott i 

! d e l l a S N I A e Carlo Fa ina d e l ­
la w Montecat in i ». Il gruppo 
« E d i s o n J> si trova rappresen­

tato dal s u o pres idente P iero 
Ferrarlo n o n c h é da Vit tor io 
D e Bias i e P i e r o Anfoss i . A c ­
canto a quest i '< coloss i » si 
co l locano A l b e r t o ed Isidoro 
Pirel l i . G i o v a n n i Falck. V i t ­
torio Marzotto. At t i l i o P a c c e s 
del la S I P . B e n e d e t t o A c q u a r o -
nc e D o m e n i c o Boras io del la 
« Eridania zuccheri >», Mario 
Marconi de l la « Franco Tos iu . 

Fa corona a quest i mass imi 
e sponent i , ne l l e cui m a n i si 
t rovano le principal i l e v e e c o ­
n o m i c h e del Paese , una nutr i ­
ta rappresentanza dell'IRI 
n e l l e persone di A n g e l a B o n i ­
no, Ernesto Mannel l i , G i u s e p ­
pe Luraghi . La loro presenza 
nel la Giunta e s e c u t i v a d i m o ­
stra come i l egami fra IRI e 
Confindustria «iano m a n t e n u ­
ti e r insaldati , malgrado il 
voto de'.la Camera che OFOIÌ-
c i tatnente a v e v a r ichiesto la 
separaz ione dei due organi­
smi per sottrarrò al'.a rapacità 
dei trii*t una così importante 
oarte del patr imonio produt­
t ivo nazionale . 

La compos iz ione stessa d e l -

U QUESTIONE DEI CONTRATTI DI LAVORO 

llfiijorelli rilira l'appoggio 
al proyello-lcyyc M o r e ? 

L e quest ioni s indacal i sono | mare c h e '.a loro irganizza-
I r i t o m a t e ad essere improvv i - z ione era n e t t a m e n t o contra­
l t a m e n t e al centro rìeli'atten- ria al progetto P.ir.ore in 
I z i o r e governat iva . Il P r e c ­
i d e n t e del Cons ig l io , nel cor^o 
Idei suoi co i lcqut di ieri, ha 
Jrìcevuto il segretar io del la 
• C I S L c n . Pó.>:ore. T a l e incon-
Itro è s ta to rr.ejso in re lazione 
•al la not iz ia — re = a nota dal-
l l 'agenzia A R I — secondo cui 
• i l min i s t ro del Lavoro , Vigo-
[re l l i . avrebbe intenz ione di 
[ p r e s e n t a r e un n u o v o progetto 
Idi l e g g e g o v e r n a t i v o sulla re-
| g o l a m e n t a z ; o n e dei contratt i 
•d i l avoro . Com'è noto è in 
| c o r s o d i d i s c u s s o n e «.Ila Coni-

ine tiUiz-.on 
• ? . • 

q.i,-r,;.i 
E' P: 

goreV.r. 
prò-. , di i»cMzir>ne del la C G I L 
e del la U I L . abbia r i tenuto 
rcees>nr:o rit irare l 'appoggio 
p r e c e d e n t e m e n t e d.'.'.o al pro­
getto Pastore . S i tr.-.tta ora di 
v e d e r e se la n u o v a p o ^ z : ne 
assunta- ria Vigorel l i coincida 
con La vo lontà di lut to i! go­
verno o se non s-a questa ;:r.a 
}x>>-.ziorie part ico lare dei .-i»-
cialdornocratici. A questo 
proposito si r i t i ene che sul 

la Giunta Esecut iva della 
Confindustria v i e n e a s m e n t i ­
re. con la concentraz ione di 
rosi potent i interess i e c o n o ­
mici . le recent i af fermazioni 
di Cos ia a l l 'assemblea deg l i 
industrial i tendent i ad accre ­
ditare la tes; che in Italia non 
es i s te s sero monopo l i . La C o n ­
findustria è più c h e mai i n ­
voce l 'espress ione di ques te 
forze e s t r e m a m e n t e d a n n o s e 
per l ' economia de l nostro 
Paese , e proprio a q u e s t e for­
ze il governo , ne l le persone 
di Vanon i e Vi l labruna, a v e ­
va offerto tutto il suo i n c j n -
diz ionato appORUin. 

Romita e il progetto 
per l'acquedotto_di Perugia 

Si r iuniscono ogyi. in II e 
la IV scrini le del C o n i g l i o 
supcr iore de i LL.PP. . per de­
cidere st;!Ja coHce.t^uiHe «iel­
le sorgenti di Bagnara e di 
San Giovenale j « r il imofO 
ncquedorro che dovrà fornire 
130 mila abi tant i dei coiumit 
di I'eru{iia. Assisi, Corcinno e 
Magione, e jn*r approvare il 
primo . innlc io del progetto e-
.secutii-o del l 'opera. 

L'attesa per le decis ioni di 
oggi da pnrte delle p o p o l a t o ­
ri interessate e facilmente va-

'.utabiìe. ove si pensi che per 
sol lecito re un favorevole e.«:ro 
r.'.-J'-j pr.irici (che risaie al 
lrJ46) i'iMVra ciiin<ì:iaiìi:a di 
Perugia ha recentemente at­
tuato uno sciopero generale. 
prucìa>'inro dalle organizza-
riord s indacal i e da tutti gh 
enti economici della città, dai 
rappresentanti dfg'i nTia-flni. 
det c<oi,i,ierciar.:i. deii'.ì ««.ìu-j 

o:-j.ib;ìe quinci! e r e V;-j>rr..T."j / Li.) vii.'c ab:r.T.:, d:'J 
di fronte al l 'energica Perapia . .-!.??»"«?. C o r c i c i o e j 

P A L E R M O , 10 — Il q u o t i ­
d i a n o « L'ora de l popo lo » ha 
pubb l i ca to s tasera un ' in ter ­
vista del c o m p a g n o G i r o l a m o 
Li Caus i su l la l e g g e e l e t t o ­
rale s ic i l iana . Il confra te l lo 
p a l e r m i t a n o ha ch ie s to i n ­
nanzi tutto , al s egre tar io r e ­
g i o n a l e del nostro part i to il 
s u o g iud iz io circa l ' iniz iat iva 
dei partit i minori di s o l l e ­
c i tare la DC ad accedere ad 
una l e g g e e l e t tora le basata 
su l la proporz iona le pura, e 
circa la res i s tenza oppos ta 
dal part i to di magg ioranza . 

Li Causi ha r i sposto o s s e r ­
v a n d o che . a d i f ferenza del 
g o v e r n o naz iona le che si f o n ­
da sul quadr ipart i to , q u e l l o 
r e g i o n a l e è basa to s u l l ' a l l e a n ­
za de l la DC con i monarch ic i 
e su l l ' appogg io dei fasc is t i ; e 
che , m a l g r a d o gl i sforzi c o m ­
binati de l g o v e r n o c e n t r a l e e 
del g o v e r n o r e g i o n a l e per 
non app l i care lo S ta tuto , per 
arres tare il progresso del n o ­
stro popo lo ne l la pace e a t ­
traverso il r i n n o v a m e n t o d e l ­
le s u e fradic ie s trut ture , tu t ­
tavia si è a v u t o in S ic i l ia 
un inarres tab i l e s v i l u p p o d e ­
mocrat i co , u n a partec ipaz ione 
più a m p i a e più v i v a de l l e 
m a s s e lavoratr ic i s i c i l iane 
a l la v i t a pol i t ica . * P e r c i ò è 
s p i e g a b i l i s s i m o — ha o s s e r ­
va to Li Caus i — c h e i partit i 
r e p u b b l i c a n o , s o c i a l d e m o c r a ­
t ico e l iberale , condannat i 
s e v e r a m e n t e il 7 g i u g n o con 
la sconfitta d e l l a l e g g e - t r u f f a . 
ridotti a l l e funzioni di s u b a l ­
terni de l b locco agrar io e de l 
g o v e r n o di Ues t ivo . e m i n a c ­
ciat i perc iò di e s sere fatti 
s c o m p a r i r e c o m p l e t a m e n t e 
da l la s c e n a pol i t ica s ic i l iana . 
non p o s s a n o non asco l tare il 
propos i to del popo lo s i c i l iano 
di l iberars i dal p e s a n t e m o ­
nopol io del blocco agrario. Noi 
v a l u t i a m o qu ind i p o s i t i v a ­
m e n t e q u e s t a pos iz ione dei 
piccol i partit i , i n d i p e n d e n t e ­
m e n t e d a l l e in tenz ion i di certi 
loro e s p o n e n t i o r m a i s q u a l i ­
ficati. Infatt i la proporz iona le 
pura e l 'ut i l izzazione dei resti 
su v a s t o c a m p o , p e r m e t t e a 
tut te le forze soc ia l i e p o l i ­
t iche s i c i l i ane di e spr imers i 
in p iena l ibertà e dì farsi 
v a l e r e a l l ' a s semblea r e g i o ­
n a l e >. 

E* s ta to ch ies to , qu indi , a 
Li Causi s e r i tenga t r a m o n ­
tato il per i co lo di una l e g g e 
magg ior i tar ia per il r i n n o v a ­
m e n t o de l l ' a s semblea . D a l l e 
pos iz ioni a s s u n t e dai n u o v i 
d ir igent i fanfaniani de l la D C , 
in S ic i l ia , f a v o r e v o l i al s i ­

s t ema proporz iona le — ha 
risposto Li Causi — dal le 
recenti d ichiaraz ioni del s e ­
gretar io del PNM Cove l l i , 
pur e s s o f a v o r e v o l e al la p r o ­
porz ionale e dal la decisa p r e ­
sa di pos i z ione dei partiti 
minori , p a r r e b b e scong iurato 
il propos i to di Res t ivo e de l la 
sua cr icca reazionaria, n o n ­
c h é de i miss in i , di tentare 
la l e g g e supertruf fa u q u a l ­
siasi a l tra c o m b i n a z i o n e a n t i ­
democra t i ca . 

E' s ta to chies to , infine, al 
c o m p a g n o L i Causi q u a l e sia 
la pos i z ione dei comunis t i 
su l la l e g g e e le t tora le . « La 
pos iz ione de l PCI — ha det to 
fra l'altro Li Causi — e posso 
a g g i u n g e r e anche de l PSI , è 
per la proporz ionale pura e 
per rufil izznzio'ne r e g i o n a l e 
de i resti- I nostri d u e P a r ­
titi, c h e h a n n o cost i tu i to il 
ba luardo c o n s e g u e n t e in d i ­
fesa d e l l o S ta tuto de l l ' au to ­
nomia , e la gu ida d e l l e s t o ­
r iche e d ero i che lo t te del 
popo lo s i c i l i ano su l la v i a d e l ­
la pare e de l progresso , v o ­
g l iono c h e la di fesa d e l l ' a u ­

tonomia r i m a n g a il c a p o s a l d o 
de l la loro az ione pol i t ica . 

S o s t e n e n d o la l e g g e e l e t ­
torale proporz iona le , la più 
pura poss ib i l e , i partit i d e l l e 
c lass i lavoratr ic i s o s t e n g o n o 
tutti gl i u o m i n i , tutte le for­
ze che h a n n o lot tato per la 
l ibertà de l popo lo s i c i l i a n o » . 

« l c o m u n i s t i ed i s o c i a ­
listi s o n o d ispost i •— e la 
loro pos iz ione a p p a r e a tutti 
e n o r m e m e n t e p iù d e m o c r a t i ­
ca ed o n e s t a r i spet to a q u e l l a 
d e l l a D C — a n c h e a d un 
e v e n t u a l e sacrif icio di una 
parte de l la loro r a p p r e s e n ­
tanza in A s s e m b l e a , per dare 
pos to a gruppi pol i t ic i m i ­
nori che h a n n o una f u n z i o n e 
d e m o c r a t i c a e r i s p o n d e n t e 
agl i interess i de l la S ic i l ia 

S o s t e n e n d o la l e g g e e l e t ­
torale proporz iona le , la p iù 
pura poss ib i le , i partit i s o ­
c ia l i s ta e c o m u n i s t a v o g l i o n o 
che le c lass i social i , l e forze 
po l i t i che in S ic i l ia si q u a l i ­
fichino nel m o d o più a r t i c o ­
la to e d i f f e r e n z i a t o poss ib i l e . 
al fine di t r o v a r e poi tra i 
vari gruppi n e l l ' A s s e m b l e a 

regionale , r i specebiante anche 
ne l l e s f u m a t u r e le posiz ioni , 
le e s i g e n z e ed i b i sogn i de l 
popolo, punt i di convergenza 
s e m p r e n u o v i e n u m e r o s i , 
che a g e v o l i n o la f o r m a z i o n e 
di que l g o v e r n o di uni tà s i ­
c i l iana , c h e su l la b a s e de l la 
a p p l i c a z i o n e d e l l o S t a t u t o s i ­
c i l iano, sp inga tut to il popo lo 
su l la v ia de l la pace , d e l l a 
l ibertà e del r i n n o v a m e n t o ». 

Passo dell'Unione Ciechi 
presro l'on. Gronchi 

L'on. Citnwinni C i o n c . i i , I»rc-
slcJrntc Clelia Camera elei d e p u ­
tat i . hu o»fd r i cevuto il prof 
Paolo BentKo^I io . Prc.siileiite 
del l 'L'nione i ta l iuuu c i cch i . 11 
q u a l e gli lui ( J J I O M O I'urSf-n7-l 
di provvedere a l l ' approvaz ione 
del r e g o l a m e n t o de l l 'Opero na­
z i o n a l e c i e c h i e i v i n . 

I / o » . Ciroiic'ni hu p r o m e s s o 1'. 
s u o intere.-vsainento presso i po­
teri e s c c u t l i t . 

provata la poss ibi l i tà di una 
sua partec ipaz ione al del i t to . 
Egli non avrebbe conosc iuto 
Wilma e avrebbe presentato 
alibi r ivelat is i poi infondati , 
* per errore » o per mal in teso 
« ze lo d i fens ivo ». 

P e r sos tenere le r ichieste 
di prosc iog l imento degli i m ­
putati , la procura si a f f a n ­
nerebbe a smante l l are tutte 
le accuse e tutti gli indizi 
raccolti dal dottor S e p e nel 
corso della sua lunghiss ima 
indag ine . Po l i to , che s o s t e n n e 
l'alibi •• mi lanese >• eh Piero 
Picc ioni , e n o n o s t a n t e s ia il 
re sponsab i l e de l l e i n d a g i ­
ni lacunose , a f fret tate , c o ­
ste l la te di l egge iezze , che 
v e n n e r o compiute a l l ' indoma­
ni del la morte di Wilma, s a ­
rebbe c o m p l e t a m e n t e e s tra ­
neo alla v i cenda . Ugo M o n ­
tagna, ges tore del la bandita 
di caccia dal la q u a l e sarebbe 
uscita la sventurata fanc iu l ­
la per la sua ul t ima p a s s e g ­
giata verso il mare, pro tago­
nista di un e l o q u e n t e ineun­
ti o not turno con il capo del la 
polizia del tempo, sarebbe i n ­
nocente . Piero Piccioni , con i 
suoi alibi contradditeli i. con 
la storia oscura d e l l e ricette 
alterate, con le s u e t e l e f o ­
nate rivelatrici , sarebbe s t a ­
to so l tanto la v i t t ima di c h i s ­
sà qua le oscura m a c c h i n a ­
zione. 

La Procura, tut tavia t e n e n . 
do conto di quanto la s c i e n ­
za, a t traverso le accurat i s s i ­
m e perizie, ha c h i a r a m e n t e 
stabi l i to , accet terebbe la tesi 
de l de l i t to . L 'assass ino s a r e b ­
be però un u o m o fuori di un 
d e t e r m i n a t o a m b i e n t e . U n 
bruto qua l s ias i , un 'ombra 

Se Io voci corr i spondono al . 
la l ea l tà , la tesi de l la procu­
ra apparo poco c o n v i n c e n t e e 
suscet t ib i le di mo l t e e fon­
date cri t iche. I sostituti Scar­
dia e Colonne.^e h a n n o lavo­
rato per otto mes i ins i eme 
con il dottor S e p e e h a n n o 
Potuto seguire , a passo a pas­
so. l ' istruttoria. Quando si 
trattò di arrestare i maggior i 
indiziati , il dottor Giocol i fe­
ce sanerò di essere p ienamen­
te d'accordo. Po-s ib i lo che 
soltanto ora. con u n " révire-
ment » di opinioni c h e desta 
non poca sorpresa, la Procu­
ra si renda conto che ne i cou-
fr<--n*i di Piccioni . Montaena 
e Pol i to non r imane in piedi 
in- Milo indizio'» 

Le voc i su l l e conc lus ion i 
a l l e qual i i n t e n d e r e b b e g i u n ­
g e r e la procura, non fanno 
m e n z i o n e de l la data s tabi l i ta 
per la c o n s e g n a d e l l e r e q u i ­
s i tor ie ( e q u e s t o del r i tardo 
è un a l tro a spe t to oscuro e 
cr i t i cabi le de l la v i c e n d a , un 
e l e m e n t o di più liei- guarda­
re con apprens ione al la­
voro di Giocol i , di Scard ia e 
di C o l o n n e s e ) . E' proprio 
inev i tab i l e che i magis trat i . 
i qual i h a n n o partec ipato ad 

Più della metà dei contadini 
esc lusa dal voto per le mutue 

/.(.• listu degli elettori compilate su misura per la « bonomiana » - Scandalosa serie di 
illegalità con l'appoggio del governo - Una sintomatica lettera del sottosegretario Caputi 

L e p r o s s i m e e l e z i o n i de i 
cons ig l i d ire t t iv i d e l l e M u t u e 
p e r l 'ass istenza sani tar ia ni 
co l t ivator i dirett i s o n o al 
c e n t r o de l l ' a t t enz ione n e l l e 
c a m p a g n e i ta l iane . 

S e c o n d o la l egge , c irca u n 
m i l i o n e e m e z z o di c o l t i v a ­
tori dirett i , t i to lari di a z i e n ­
d e e cap i famig l ia , h a n n o il 
d ir i t to dì e l e g g e r e g l i a m ­
minis trator i d e l l e m u t u e , 
c i o è co loro che . in loro n o ­
m e , r e g o l e r a n n o il f u n z i o ­
n a m e n t o de l l 'ass i s tenza di 
malat t ia per c irca s e t t e m i ­
l ioni di c o m p o n e n t i d e l l e f a ­
m i g l i e c o n t a d i n e . S t a di f a t ­
to però c h e so l tanto u n a p a r ­
te deg l i a v e n t i d ir i t to — c i r ­
ca u n terzo, a q u a n t o r i su l ta 
dai primi calcol i — potrà ef­
f e t t i v a m e n t e par tec ipare a 
tali e l ez ion i , graz ie ai n u -
m e r o s s i m i brogl i di v a r i o g e ­
n e r e . m e s s i in a t ' o in ques t i 
g iorni dagl i uffici prepost i 

a l l a p r e p a r a z i o n e e l e t tora l e . 

Audoce "colpo„ di ladri 
nell'ufficio postole di Camogli 

I m l s s i o n e Lavoro del la Carne- (complesso e per ico loso proble-
l r a fi proget to di l egge de l 
\d&. Pas tore . Ques to proget to 
| h a incontrato una forte op-
Ipos iz ione da p a n e di vari 
•ambient i s indacal i . L'altro 
l i er i i segretari àeV.a U I L Vi-
IgUanesi e Vanni ji erano re­

rati da Vigore l l i o e r confer­

ma del la rego lamentaz ione 
dei contratti di l avoro si pos­
sano mani fes tare ser ie di­
vergenze fra P S D I e D.C. Lo 
incontro Sce lba-Pa- tore . ur­
genti mente so l lec i tato 
s indacalista d.c 
a c o n f e r m a r e . 

o , 5 c r e b b e 

che i" Coi:.«l'olio s-iperir»r. 
LL PP. confermi i? parere già 

rp.vi 
d e i ! 

.M/ipionr .*: e.t'f ndov,,-, riu».que j^j c 

cre-óo. 
I .Ì- . .1V 

espresso ::rl giugno nel 1953, 
quando approvò ;l progetto di 
•e.nisi:»a per l'acavedrtto. re-
sningrr, io tutte !•• pressioni 
che sono state e tuttora ven­
gono iterante da p i - r e di 
fjni;:-i r.-nunroìij'iri elettrici. 
contrari all'opera 

In diversa occasioni, il mi­
nistro Romito ha promesso di 
portare a compimento la co­
struzione dell'acquedotto: c'è 
da sperare che oggi gli inte­
rcisi di 150 mila cittadini ita­
liani siano considerati dal-
ì'o'i. Ron.ita prri'.iienri >u 
Quelli di u.i pugno di moi .o-
po!isfi. 

G E N O V A . 10 — O l t r e ir: : m -
hor.o :"-. Gin.<n> e m . i t i h r . .~-
> : H Ì I . I ! I V C e :•:.»'.'- rurtato dali-i 
i , . ->.»forte d e l l ' U f f i c i o p o s t a l e 
.li C a m a l l i II fur to è - i a t o 
t o r c i l o -t.;rr..,r.T.- all'.'."* : t-ar.i 
d e i l ' U i ì i v i o . L i «...-v-.iforte p r e ­
s e n t a v a ur. l a r g o >qu.»:<.;i> di 
t : - c . : l o cer-.Tur'e:; : 

l ! . id i . . iriU>NÌ'«!'.i'-: - i i ; - ' i i -
ca» meo;.inte i h : . . \ ; i^i-t. ii'n-.c 
atte-Ta !a ni-r.t. •::.-.! <h »e:.~,.i 

ftr.iiior.i- - . : ! . . , j t . t.i d: .::-
h.ir.:." . -«. is- ia. . to :.; 

e. a q-i.'.-.t''1 r m s l t a 
dr.l'.e piirr.t ir..1„cint de i i . - r a -
b . n i e r i . c i - , -.1 «i .-!ema c o s i d ­
dette- de'.!.i * vor.t^s.» ». e -<"-.o 
q'.:!".dl u - v . l : m d ^ T u r b a t ' 

a., t'roir 
i - o 

car ia . r:c!ì:r.;.-..i:.il 
i le . f . r r r - ' ..'. i c^v-a .i '..ito !I -\ 
.ira--. v< K'54 ;:•. I: , \orc e.c'.'.a pro-
-.->-•..» vii : c " c !-tr.:e "prevvivft-r.-

7f :-rr '.* -M-.-.pi ; ccr.*;rìer,z'n 
c h e ta"£ ; r o p o v a .-i t ro i . i un-
c.-r^ a'.'*'-*' '-e Uc'.'.o CVni.rm.v-io-
r.: prtr.ar: op.t.-tri at-z'A In tern i e 
cIe'."."Ir.tfUsir:.t e Corr-tr.rrC'.o. 
er,jjv-a:«'o <-.., )• ;-•.»•.••—.* di 

C'.i d i n i 

-h.-
.r.i-

ne 1-
i«tt.» vrova eli partir-
. iac . i , -e -: vi-r.-i.ter.i 
lo ;.te:--o cditu :o. ai secrrdo 
piano, ha sede '.u lec.-.le sir.z-o-
r.e dei tarabmieri 

Odg della Commissione carta 
N.- . l v:.-.--aa 

i «•• ' . i l l i — l o r - f CO' 
' . 1 - i j . i o i . « f i j i i : . 

.;.» -e . iu t» 
lr« f C»rto 

•e o il g : 
rm 

« I_* C'o:..!"!^ u ccr.tra.c 

yc -•.vtòr.i-i-
core iì.\ ;* 
-ira-s.r.'.o e.: 
.-U"ij co:.-e 
Jv..-ior.e £i 
p-i-raj—o ^A 
7OO0OC0 «.: 
c.c In lai :r 
tn'.l.varo r. r 
r.e-t c--.>ri:t- '. 
f . ipp-r; .!- '1 i' » 
:'rd:-.-ir:.i . '.: 
n r r . t o cor~.i 
Ji::'.7:.ir.i òv 
f.-litorlfi. oro-. 

s>"f.T.».tTfr."f i n »".-
: . » o ir. I:T-. ,-JI:«. 
LI cre.r.» r.ifi:e i c o n 
".Iii.tlo Clio i.» ar.v 
..i caria i .a/;or.»:t 

ATTO 000 fcrt o'.trt» 
e u i n i a i i . r:tcmslr 

<\.Io s: e p o t u t o -t-'» 
r r c . v o c'.l v*r><ltta 
: t.-.:-..t-r.io Ce: cc->". 
i : i : :t l 1 r.."-.: dei 

'r.*; c'.:t :'• r.-ir:a-
: co'.c r v i l f i«:te 
i •.tsr.-.pa r de'.:a 
•.cxi a c o n :a r.tfi?-

«.traa urcer.ra a;ia donnti' .va ap­
provaz ione del la propos ta di 
:eiT£:e s i : ! > p r o v v l d c n r e ; d'i rr.an 
dato a'.ia propria pres idenza d-
portare !! pre.-er.te xo to ft cor.ii 
«ocr.yj» doi Pro- :drnt i e.e'-'e \> 
.-rr.it.'n-* If ;:» .i-.no e .io;':'" ci>" 
.r.:»~ji-ini n.irlh' -.ev.lari r . o r c . i 
U<-^:i o r f a n i d i go»«.r:to ir.-.t-
r i s s a t i ». 

U n a c o l o s s a l e m a n o v r a è i n ­
fatti in a t to p e r as s i curare 
la m a g g i o r a n z a a l l e l i s te 
d e l l a c o n f e d e r a z i o n e b o n o ­
miana . a l lo s c o p o di c o n s o l i ­
d a r e e rafforzare c o n u n 
n u o v o p o t e n t e s t r u m e n t o il 
contro l lo d e l l e forze c l e r i c a ­
li. l e g a t e ai grandi m o n o p o l i 
terrieri e industr ia l i , s u l l e 
m a s s e c o n t a d i n e . 

S t a n d o a l l e c i fre ufficiali. 
gl i iscritti n e l l e l i s te deg l i 
e le t tor i s a r e b b e r o a t u t t ' o g -
gi u n m i l i o n e e c e n t o m i l a 
c irca: m a b i sogna t e n e r c o n ­
to, per v a l u t a r e l 'entità di 
q u e s t a c i fra, de l fa t to c h e 
in q u e s t e l i s te figura u n a 
forte n e r c e n t u a l e di n o m i n a ­
t ivi di « n o n a v e n t i d ir i t to ». 
c i o è di agrari , di p r o f e s s i o ­
nist i . di art ig iani , i n s i e m e a 
migl ia ia e migl ia ia di e m i g r a ­
ti o addir i t tura d i de funt i , a 
n o m e de i qua l i v o t e r a n n o a l ­
tret tant i u o m i n i « s icuri »: 
perc iò la cifra c o m p l e s s i v a 
deg l i iscritt i n e l l e l i s te n o n 
rappresenta affatto la m a g ­
gioranza de l la ca tegor ia . 

Infatt i c en t ina ia di m i ­
gl iaia di co l t iva tor i dirett i 
— r i tenut i « p o l i t i c a m e n t e 
mals icur i » per la b o n o m i a n a 
— s o n o stat i s e m p l i c e m e n t e 
esc lus i d a l l e l i s t e deg l i e l e t ­
tori . soprat tu t to in q u e i c o ­
muni a m a c e i o r a n ^ a d e m o ­
cris t iana d o v e i r a p p r e s e n ­
tanti de l la b o n o m i a n a h a n n o 
a v u t o m a n o l ibera nel la for ­
maz ione d e l l e l i s te . Xeg l i 
altri c o m u n i , d o v e le l i s te 
- o r o s ta te formato s e c o n d o 
ia l egge . : c o m m i s s a r i p r o ­
v inc ia l i aDr>o»itamcn!c n o m i ­
nati — tutt i b o n o m i a n i f e ­
del iss imi — s t a n n o p r o v v e ­
d e n d o a d e p e n n a r e d a l l e l i ­
s te tutti i « m a l s i c u r i ». F r a t ­
tanto v e n g o n o s i s t e m a t i c a ­
m e n t e respìnt i dai c o m m i s ­
sari i ricor.-i . 
min i di l e c c e 

! e sc lus i . 
Quest i , per grandi l inee , i 

t ermin i de l c o l o s s a l e brog l io . 
s enza par lare di tu t t e q u e l l e 
m i n u t e f o r m e di i n g a n n o e 
di pres s ione c h e v e n g o n o 
o p e r a t e su i c o n t a d i n i per i n -
-lurli a n o n notare o per c a r ­
p ire loro le d e l e g h e . In tal 
m o d o le l i s te deg l i e le t tor i 
v e n d o n o p r e p a r a t e su m i s u ­
ra p e r la < b o n o m i a n a > 

E ' e v i d e n t e c h e il co los sa l e 
brog l i o n o n p o t e v a e s s e r e 
rea l i zzato s enza la c o n n i v e n ­
za p iù aper ta deg l i organ i 
g o v e r n a t i v i . N e f a n n o f e d e 
l e n u m e r o s i s s i m e d e n u n c e 
fat te da l l a s t a m p a d e m o c r a ­
tica s u i l l ega l i in t ervent i 
d e l l e p r e f e t t u r e p e r modi f i ­
c a r e la c o m p o s i z i o n e d e l l e 
c o m m i s s i o n i c o m u n a l i , e s o ­
prat tu t to il fa t to c h e si s ia 
già crea ta tut ta u n a re te di 
c o m m i s s a r i prov inc ia l i f o r n i ­
ti di a m p i poteri , n o m i n a t i 
tutt i n e l l a persona di d i r i ­
gent i b o n o m i a n i . facent i c a ­
po ad u n c o m m i s s a r i o n a z i o ­
na le . n a t u r a l m e n t e b o n o m i a -
no. p r e p o s t o a l la F e d e r a z i o ­
n e d e l l e m u t u e : fin d'ora 
parecchi m e s i p r i m a d e l l e 
e l ez ion i de i d ir igent i d e l l e 
m u t u e , i presunti futuri d i ­
r ì g e n t i s o n o già p r a t i c a m e n ­
te n o m i n a t i da l l 'a l to e s o n o 
già in f u n z i o n e ! 

S i a m o in g r a d o a q u e s t o 
propos i to d i fare ai nostr i 
lettori , ne i pross imi g iorni . 
u n a s e r i e di r ive laz ion i s u 
q u e s t a o r g a n i z z a z i o n e e su 
a lcuni loro e s p o n e n t i . M a 
v o g l i a m o ora r e n d e r e n o t o 
u n e p i s o d i o che . s e b b e n e di 
m o d e s t a porta ta in s e , m o ­
stra fino a qual p u n t o il g o ­
v e r n o punt i a p e r t a m e n t e 
s u l l a « b o n o m i a n a » c o m e i 
su l l 'un ica c o n f e d e r a z i o n e c h e j 
contro.'Ierà l e m u t u e , c o n s i - j 
d e r a n d o l e e l e z i o n i p r o s s i m e j 
c o m e u n a pura e s e m p l i c e ; 
formal i tà c h e non potrà a v e - j 

re a l c u n effetto. ! 

Il M i n b t e r o d e l l ' a c r i c e l - 1 
tura ha i n v i a t o infatti il 3 . 
f ebbra io u n a le t tera ( p r o t o - ! 
col lo n u m P003 Co - cv) ir.; 
cui « p e r incar ico dell 'orni-1 
r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o C a - 1 
pua » sì r a c c o m a n d a ta le j 
L u i s i V i l lan i • nor e ^ r r e a s - I 
s u n t o J n qua l i tà di i m n i e c a - ! 

vr.nz.iti a t er - j to o fa t tor ino p r e s s o la c o - I 
dai contad in i i s t i t u e n d a Cassa m u t u a d e i , 

co l t iva tor i dirett i di R e g c i o j 
E m i l i a » : e b b e n e ta l e l e t t e r a ! 
è ind ir izzata n i e n t e m e n o c h e 
al p r e s i d e n t e d e l l a F e d e r a ­
z ione p r o v i n c i a l e de i c o l t i ­
vator i d ire t t i , c i o è a l l ' orga ­
n izzaz ione b o n o m i a n a . ne l la 
e v i d e n t e s i curezza c h e la 
mutua d i v e i r à un suo feudo 

Si tratta di v e d e r e s e il 

L'Esecutivo della CGIL . 
convocalo per il 15 febbraio 

E* c o n v o c a t o a Konia per il 
pross imo 14 febbraio i! C o ­
mitato Esecut ivo de l la CGIL. 
per d i scutere il s c g u e n l e or ­
dine del s forno: 

1 ) E s a m e del la s i tuaz ione 
s indacale in rapporto al l 'abi­
tazioni- in corso de i m e t a l -
lurgiei . dei tessi l i e de l l e a l ­
tre cate«orii" per il r innovo 
dri contratt i di l avoro : 

2> Iniz iat ive del la CGIL 
per una n u o v a pol i t ica di s v i ­
luppo de l l ' economia naz iona­
le e de l l 'occupazione: 

3) A z i o n e confedera le c o n ­
tro la minacc ia di v io laz ione 
dell 'art . 3!) «Iella Cost i tuzione. 
re lat ivo ai contratt i cnlIctLvi. 

4) Abi taz ione naz ionale 
per la r i forma dei patti agrari: 

5 ) Partec ipaz ione de l le 
mas.se lavoratr ic i al p lebisc i ­
to popolare per la distruzione 
genera le e control la la de l l e 
armi a t o m i c h e 

ogni a t to i s trut tor io , a b b i a n o 
b i sogno di q u a s i d u e mes i per 
formulare le r ichies te? P o s ­
s ib i l e che s ia i n d i s p e n s a b i l e 
tanto t e m p o per d e c i d e r e 
sul la c o l p e v o l e z z a o m e n o di 
tre imputat i? 

Su l la v i cenda legata a l la 
m o r t e di W i l m a si affol lanti 
n u o v a m e n t e g l i in terrogat iv i . 
N u o v a m e n t e si a v v e r t e q u e l ­
lo s ta to di ans iosa attesa e 
di speranza c h e a v e v a s e ­
gui to ogni bat tuta del p r o ­
ces so Muto ed ogni noti/. ia 
su l l ' i s trut tor ia de l dott. S e p e . 
Certo , le voci che c irco lano 
neg l i a m b i e n t i del pa lazzac -
t i o e lo s t rano ri tardo che 
a c c o m p a g n a il lavoro de l la 
procura non contr ibu i scono a 
p lacare la t e n s i o n e de l l ' op i ­
n i o n e pubbl ica e ad a l l o n t a ­
nare le nubi chi» c o p r o n o 
l 'orizzonte dell '* affare -Mon-
tesi ». 

Alia purlVcipiizioiic 
«ilio sciopero 

noi Ir aziende olearie 
Dal le notiz ie pei v e n u l e i i -

btiltu che lo sc iopero n a z i o ­
na le i m i t a n o di 21 ore dei 
Involatori addett i al settoii» 
olii, grassi e saponi effettuato 
ieri per l i n u i o v e i e l ' intrans i ­
genza dei padroni che si o p ­
pongono ad ogni mig l iora ­
m e n t o sa lar ia le e contra t ­
tuale . ha o v u t o un ot t imo 
successo . 

In part ico lare ne l c o m p l e s ­
s o d e g l i s t a b i l i m e n t i d i G e ­
nova . i m p o r t a n t e c e n t r o 
o l ear io e sapon iero , gl i o p e ­
rai si s o n o a s t e n u t i dal l a v o ­
ro n e l l a m i s u r a m e d i a de l 92 
per cento . A n c h e ne l le a l tre 
fabbriche di tutta Italia la 
partec ipa/Jone è stata e i e -
vota . 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio v Gabinetti) medico iirr 
la diagnosi f c u r a del le SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na ­
tura nervosa, iislcliica. endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONSUL­
TAZIONI E CURE KAP1IJE l»n»i-
ro.ST.MATltlMONIALI, A N O M A . 
U E . Forme ribelli cure rapiti" 

radicali. 

Gr. Uff. C. P. Dr. GARLETTI 
I ' . 7 Z Ì Esqullluo Vi. Roma ( S l t t . ) 
Visite: 9-12 e 16-18 _ Consulta­

zioni mas i ima riservatezza 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

«li ocnl origine e forma - D e ­
ficienze costituzionali _ Seni» 
lita - Anomalie - Accerta­

menti pre-matrimoniali 
Cure rapide radicali 

I'ror. Grand'Uff. DE BERNAKDIS 
Spec . Dcrm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. SU Mcd. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 
Orarlo; a-13; 16-19 _ FesU 10-12 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure rapide 

prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di oenl nricin* 

I.AHO!C.\T«miO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 

Olrett. n r . F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. «3 ( S t a z i o n o 

ALFREDO S I K W I l 
VENK VARICOSE 

VENEREE -
DISFUNZIONI 

T E L L t 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso {Narra del Popolo) 

Tel. «I.9I9 - Ore 8-30 . FesU S-13 

Dottor 
D-wm 
Sl 'ECLM.IMA DMlMAIOI.OGO 

Cura sclerosante del le 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (CIA DI RIENZO 152 
Tei JMSdl - Ore S-20 - Fest. 8-13 

i c i o c o r iusc irà , e q u a n t o p o -
' t rà d u r a r e ' 

roNCKv!xi« i . \ . \Ki . \ R i i w n o s S A P O N I - B O L O G N A 

Richiedetelo presso le Cooperati», e, gli Spacci, 1 Negozi 
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OFFENSIVA DI MARCA FASCISTA DEL GOVERNO CONTRO I CITTADINI 
» * .j» 

? La libertà di stampa è in pericolo! 
Sotto la 

« Tutti lunato diritto di ma­
nifestare liberamente il prò-
l>rio pensiero con In parola, 
lo scritto e ogni altro meno 
di diffusione, La sfam/ia non 
fino essai' soggetta a auto­
ri//.mioni o censure-. 

( o - ì si «•-tprinic l'articolo 21 
della Coititu/.iom'. Sulla 
stampa vigono inoltre due 
lej-'^i: il ic-rio decreto le^Nla-
l i \ o il. %1 del 31 maggio l'J»4(» 
che permetto il .-cquc-dio tifi­
lo pubblicazioni o-,cciio «'(1 
antifecondative, la lci:t:e ••• •*•" 
dell'S febbraio l'J-H d i e rego-
lii la iciri-tra/iotu' dei gior­
nali <• elio, con il proibito del­
la dift^a della dciiiocra/.iti, ha 
<i:ii.'r.ivato le di-po-.i/.ioiiì ton­
i lo il < vilipendio , del t h e 
parleremo in seguito. 

A parie la questione gia-
vi^-iina tlel hi proprietà dei 
giornali elle e.ulono sempre 
pili nelle inani dei grandi mo­
nopoli industriali, -i può dun­
que con-dataro che la libertà 
fot male, cioè giuridica, della 
stampa è. in complesso, nh-
hii-dun/a bene tutelala dalla 
le^i-iLi/ioiie. Come è pos-ihilc 
nlloia la \iolenta ofieiisiva 
M'alenata e roffor/uta perti­
nacemente dalla polizia e più 
o meno assecondata dall 'au­
torità giudiziaria':' L'-.'-a è una 
«Ielle componenti l'involuzio­
ne iiupo-ta alla società italia­
na dalla D.C. e dai suoi go-
vemi — ipiadiipartit i o i.o — 
è unn parte della offensiva 
anticomunista, clic è necessa­
riamente aniicoslitii/.ionalc e 
antidemocratica. clic si può 
svolgere solo con l 'arbitraria 
applicazione di nonne lozi-
slativc fasciste ed anclic po­
steriori, distorte dalla loro 
retta interpretazione. 

Due sono cssenzialniente i 
me/zi con i quali ojrsi la li­
bertà di s tampa è violata: il 
deferimento ai tribunali mili­
tari <li giornalisti che sono in 
congedo militare pcrmnncnlc, 
l'estensione fino al ridicolo 
del reato di e vilipendio ». 

Per anni non c'è stato dub­
bio che «appar tenent i alle 
forze a r m a t e ? crnno soltanto 
i cittadini effettivamente sot­
to le armi e che quindi solo 
questi potevano essere giudi­
cati dai tribunali militari eon 
il codice militare. Poi scoppiò 
la faccenda delle « cartoline 
rosa =-. II ministro Pacciardi 
« o p r i allora clic la democra­
zia era in pericolo e che per 
.salvarla gli occorreva... nl>o-
lire i tribunali militari come 
da decenni aveva richiesto il 
part i to repubblicano? Mai più, 
occorreva estenderne la giu­
risdizione a tutti i cittadini 
che avevano fatto il servizio 
militare e che potrebliero es­
sere richiamati in caso di 
guerra. Cosi la giurispruden­
za cambiò: i giudici militari 
non ch ia ro esitazioni: l 'arti­
colo 105 della Costituzione fu 
Molato; l'art. S del Codice mi­
li tare fascista applicato fa­
cendo diventare < appartenen­
ti alle for/c armate > milioni 
di cittadini che lavorano e 
vivono tranquil lamente a ca­
sa loro, lien lungi dal pensa­
re che sono invece ancora «-ot­
to la naja. 

L'affare Ken/i - Aristarco 
sollevò l'opinione pubblica. 
Non c'è stato parti to politico 
— all'infiiori dei missini — 
che non abbia protestato: gli 
ordini del giorno votati dalle 
Associazioni giornalistiche 
non si contano: non c'è «tato. 
si può dire, giurista che non 
abbia giudicato illegittima ed 
arbi t rar ia l 'applicazione del 
codice militare per reati di 
stampa imputati a cittadini 
e in Ivorghe-se •>: ai <on::rcs~i i 
giornalisti hanno avuto il 
piacere di ascoltare a-^ienra-
7;oni e proteste di uomini di 
governo. Tut to inutile: i mi-
m-tri della difesa e della giu­
stizia hanno cont inuato a con­
cedere le autorizzazioni a 
pro< cilene e quindi hanno per-
TIX'-SO ai tribunali militari di 
andare avanti. di emettere 
mandati di cat tura e senten­
ze di < ondana i. 

I.'ipocri-ia dt i governanti 
d.e. e dimostra*..! a m b e dalla 
resistenza oppiata a.!.» ap­
provazione dei vari progetti 
di legge pre-cntati per chia­
rire e ri-olvcre icri-lntiva-
men;c la qiie-tione. Sono me­
si e mt-sj «he s| trovano din­
nanzi al Parlamento ire di-c-
"ni di lecce finn iti .indie da­
gli annal i *o::o-e_*reijri H . -
rali Corte-e e Ha l:n:-Ci.iif.i-
lonìeri e d.i! «•otto-crretar.it 
«"•* ialdcmoc ranco Ario-:.", ho* 
__ i t i . sun lussati.. ir» nv.in.1 
pure sarebbe bastato un q u a r - ^ J ^ , < ( i n l i n r . , i .1 t j n . 
io d<»ra p»sr !.i 'oro ipnro-i • 
vazione in Commissione ^ ,] j 
ci 'vcrno e i pan i t i di macere­
rà n za r.ives-cro veramente 
voluta >i «ontinua invece a 
parlarne, a promettere, ad a - ' 
" imere imperni . ma alla <nn-
cIii»ione non «i arriva. 

1! codice hl>era!e prefa-ci-
«•ta prevedeva e puniva !e of-
f«-se al re. il v i l ipendo della 
Corona, del Par 'amcuto e 
delie i«tituz'titu < U - I ' H ' I O ' M ' I . 
Il codice l an i s t a (art. 210) al­

largò la conce/ione del rea­
to ed annientò le pene. La leg­
ge dell'S febbraio l')48 — inni 
approvala da un Parlamento 
allora inesistente, ina emana­
ta da un governo d.c. munito 
di poteri legislativi — ha an­
cora pergiurato le disposi­
zioni dell 'ari. '2W. L'articolo 
Un del codice liberale preve­
deva per il vilipendio delle 
istitu/ioni costituzionali la 

detenzione fino a sei mesi o 
la multa da L. IU0 a L. -Ì(K10. 
( >cgi la h-L'u'e icmibhlicann. 
forgiata dall'on. De Capperi. 
prevede la reclusione da 1 a 
6 anni! 

Più giave ani ora è l'inter­
pretazione data dalle auto­
rità poliziesche e giudiziarie 
alle nuove norme, già così 
pesanti, dimodoché oggi ogni 
critica al governo è diventata 
vilipendio, è reato ogni a t tac­
co non al governo come isti­
tuto costituzionale, uni al go­
verno in carica ed ogni mini­
stro è eretto ad istituto costi­
tuzionale. Dal 1W2 ni 1922 si 
può dire che non esistano pro-

(essi per vilipendio del gover­
no e nessuno potrà certo so­
stenere che la lotta politica sia 
stala poco vivace in quel pe­
riodo. Master» ricordare che 
l'ori. Giolitti non sì è mai so­
gnato di far processare il 
prof. Salvemini por il cele­
bre cininistro della mnlavita>. 
Questi processi sono invece 
aumentati straordinariumcntc 
nel ventennio fascista e ver­
tiginosamente dopo il 18 apri­
le 1948. Sono quindi evidenti 
la ragione, l'influenza poli­
tica. 

A direttive politiche, anche 
solo suggerite dall 'ambiente o 
da discorsi di uomini di go­
verno, per (pianto oggi ci sia 
palesemente molto di più da 
quando la lotta anticomunista 
è Atala proclamata scopo del­
l'attività governativa, è dovu­
to lo zelo con cui funziona­
ri di polizia imperversano 
nella ricerca di frasi, magari 
sfuggite in giornali od in co­
mizi a chi non è molto esper­
to nell 'arte di dire il proprio 
pensiero con le sfumature ne­
cessarie per sfuggire alle de­
nunce. K' dovuto a direttive 
politiche il fatto che. anche 
per questi più o meno pretesi 
reati, è sempre concessa l'au­
torizzazione a procedere, che 
il cunrdasicilli ha piena fa­
coltà di negare, e che sareb­
be suo dovere negare pro­
prio per frenare lo zelo poli­
ziesco» 

Così si è giunti alle enor­
mità di cui sono piene le cro­
nache giornalistiche. A Bolo­
gna il giornalista Brini è nel­
le carceri militari ed olla pri­
ma denuncia -e ne sono ag­
giunte altre per articoli pub­
blicati, mentre è in prigione, 
dal giornale di cui continua 
ad essere il direttore. Dalla 
Messa polizia bolognese sono 
>.tati denunciati per lo stes­
so articolo il direttore politi­
co dell'Unità di Milano, il di­
rettore responsabile e perfino 
il redattore della pagina bo­
lognese. Nello ste»so modo, 
per la pubblicazione di una 
risoluzione della Federazione 
socialista bologne-e, sono .sta­
ti denunciali il vice direttore 
rc.-ponsabile dell'Aoanti! di 
Milano, il segretario della Fe­
derazione socialista ed il ca­
po cronista bolognese. Anco­
ra un pas-o e andranno sul 

banco degli imputati il detta­
tore al telefono, il fattorino, il 
portinaio! 

La libertà di stampa è dun­
que oggi in pencolo gravissi­
mo sia per l 'accaparramento 
da parie dei grandi monopo­
li, sia per l 'accanimento go­
vernativo contri» i pochi gior­
nali t h e riesiouo ancora a te-
sistere. I e ipocrite e magni­
loquenti dichiarazioni gover­
native. i vaniloqui dei s<Kj;il-
democratici ed altri vac i l l i , 
le proteste dei democratici 
che vedono questo o quello 
abuso, questo o ((nello scan­
dalo, ma sj iMiniano di rico-
nosteie t h e si tratta di un si­
stema, di ima politica rea­
zionaria e liberticida che im­
perversa ormai in tutti i cam­
pi, MHIO assolutamente inutili 
e molte volle dannosi. Solo 
una energica controffensiva 
può ini peci ire ni governanti 
d.c. di spazzare. « l'errore i 
che secondo la dottr ina catto­
lica è la libertà di s tampa, 
mentre essa è per tutti i de­
mocratici una conquista fon­
damentale ed una necessità 
essenziale per ogni uomo di 
una società moderna. 

OTTAVIO PASTOItK 

^ W f l W 

(iluseppe Mrinl al .suo tavolo ili lavoro prima clic venisse arrestato e condannato da un triliiinale militari» per aver 
censurato la (UIII/ÌA «Uuu'ivUc.vtuWi di vssvr sUU) sntto le a rmi per pochi giorni. Urini era entrato nel i;(oriv.i|ismo da 
^invanissimo, dopo la enerra partigiana, alla (|ual«- aveva partecipato attivamente. Dirigeva il settimanale « I-a lotta» 

• ì V I E H V I S T A Ì O \ MI, COMI» V ^ \ Q I \ / , Q 1 AB» A MEZZA 

II Parlamento sottragga i cii/ili 
al giudizio dei Tribunali militari 
Tre proposte di legge che la Camera dovrà discutere - La concezione fascista dello Stato-caserma 
Rappresentanti di ogni settore chiesero nel 1950 Vaggiornamento del codice penale militare 

La Camera sAa per affron­
ta re l 'esame delle ti e propo­
s te di ìeuRa d i re t te a sot t rar­
r e i civili alla competenza dei 
tr ibunali mili tari . Com'è noto 
la prima proposta reca le fir­
m e del socialista Luzzatto e 
dei liberali Undini Confnlo-
nieri e Cortese, la seconda 
del compagno Cnpalozzn e di 
altr i deputa t i comunisti , la 
terza del socialdemocratico 
Ariosto. 

In vista di quest i dibatti t i 
abbiamo voluto intet vis tare 
uno dei proponenti , il com­
pagno Capalozza. chiedendogli 
innanzi tut to di il lustrarci la 
sua iniziativa. 

— L'approvazione della pro­
posta di Icqqc che sin dal 29 
set tembre 195.7 ho presentato 
alla Camera — ci ha risposto 
Capalozza — è necessaria non 
sul pinno streUnr/icntc scien-
tifteo, perchè la Costituzione 

ha fiià di per se cj/icuciu u-
brouante rispetto ulte norme 
delta ieoisiusionc (interiore 
che sono incompatibili con es­
sa. ina bensì sul piano pratico 
e, direi. 7>uramc>ite inlerpre-
lallvo, ad et'itare possano ri­
petersi episodi, quali quelli 
dei componili Ascari. Brini e 
Barbieri, die si sono ar/oiimti 
in queste sett imane al caso 
Renzi-Aristarco e noli altri 
precedenti, .sotto l'inflt.cncn 

"Potrebbe dar fastidio a qualcuiio„ 
L'Art . 103 della Costituzione dice: . / tribunali 

militari in tempo di pace /tanno m'iimr/i-ioiic soltanto 
per i reali militari commessi da appartenenti alle 
Forze annate». Il giornalista e critico cinematografico 
Guido Aristarco viene trascinato davanti a un tr ibu­
nale mil i tare insieme con Renzo I temi e condannato 
per aver criticato la guerra fascista. Poi le denunce 
e le condanne colpiscono altr i giornalisti. 

L'arL 17 della Costituzione dice: -Delle riunioni in 
luogo pubblico deve esser dato preavviso alle autorità 
clic possano vietarlo soltanto per comprovati motir i 
di sicurecra o di iiicolumirà pubblica ... Al giornalista 
e critico cinematografico Guido Aristarco il commi.s-
Fario di P . S. di Carpi ha proibito mercoledì di tenete 
in un cinematografo una introduzione illustrativa del 
film Senso con la scusa che « in sala r i sarebbero po­
tute essere persone cui non sarebbe stato nradito 
ascoltare Aristarco >•. 

Chi det ta logge in Italia? La Costituzione o i coni-
mi.-sari di polizia? 

deleteria del maccartismo dis­
sennato. lieti diverso è stato 
l ' intendimento dei costituenti, 
attorcilo disposero nell'arti­
colo 103 della Carta statuta­
ria che tu tempo di pace i 
tribuuuti militari Itunuo niu-
risdizior.e soltanto per reati 
militari commessi danli ap­
partenenti — intendo quel/i 
effettivi ed attivi — alle For­
ce a rmate , così come è dimo­
strato in modo clamoroso dai 
lavori preparatori e dalla uc-
ne.si delta norma. E. invece, si 
va consolidando l'assurdo 
principio die i tribunali ordi­
nari siano competenti a «in­
dicare. jier tuia serie ampl i s ­
sima di reati , solo le donne. 
i vecchi, i riformati, i deqra-
dati! Desidero rammentare 
elio sin dal 27 ottobre del 
1950, aitando si profilavano le 
prime acrisaol ie di un ritor­
no massiccio alla applieatione 
del codice penale mili tare in 
tempo di pace per coloro che 
non fossero più militari in 
servizio, alcuni rappresentan­
ti di orini settore della Ca­

nnerà. dalla comunista Gina 
jliorelliìii al monarchico Cut-
titta. al democristiano Spiaz­
zi. ebbero a vresenlare una 
mozione diretta ad eliminare 
le norme del endice nenate 
iM'Iìfnr.» in contrasto con ali 
iirlt 102 e /».? della forfiMi-
rione e a chiedere l'imme­
diato trasferimento ai tr'iìm-
vali ordinari dei procedimenti 
n enrirf) di persone che. non 
più in serri-jrt vresso le FOT-

l giornalisti unanimi chiedono tabrogazione 
di norme incompatibili con la Carta costituzionale 

Il voto de l Ì'OIIJJITNNO naz ional i* ilelli i .«tlsini»» -
ter«» en tro m a r z o d a l l a l a n i e r a li» |»roi»o*t«» di 

laroiirlii *i è imiM-tfrnafo a '«»•* diweu-
l«*Cjjc premontate ne l .settembre f!)5'l 

A Itolo.-;.'"-! piove: fu «jutsto 
ii grillo clic alcune settimane 
fa tanriaruno Uomini di o.^m 
tendenza, giornalisti , pul.lili-
cisti. scrittori, docenti univer­
sitari, allorché comiiK-iaiono 
ad ammucchiarci contro di 
loro, sul tavolo del Procura­
tore della Hcpul.i . lua, una sc­
ric dì denunzie k- cjuaii par­
tendo dal vil ipendio del go-
icrno e delle forze armate si 
spingevano fino alla a p o l j p a 
ili reato. A lt«>Iot;na continua 
.1 piovere con crescente v io­
li n/a e dipenderà certami-ale 
n.i particolari condizioni at-
tiio^tiTjilic, ma il r r . n c >i i che 
dalla irrequieta Val Padana 
ie nulli, «piasi j.tr contacio. 

1 osca na e 

ovest e scea-d.i-vi .nuora a 
dendo al »u 1. 

Iliepiio-ljiauio i fatt i : 
prima avvi-vaglia si t Idn-
scttemhf» de! !'»-">•< quando 

la 
nel 

segretario 
avoro 

W-!;a t'amerà del 
li Hrcscia. Giordano 

S ; ! J » O , avellilo scritto un ar­
ticolo sul sct t iminalc della 
locali? Federazione, venne ar­
restato per vil ipendio delle 
FK. AA e condannato dal Tri­
bunale .niMlare di Milano. 
s.-lavn non era in - . c r w i o ma 
in congedo i l l imilato e solo 

in forza di una li^j-'e (.ma­
nata in periodo fa-cista do­
vette subire il primo e il se­
condo aflr-.nto, in contrasto. 
d'altra p.ifte. c->n quanto è 
chiaramente affermato dalla 
Costituzione della itepalthìica 

Accanto a Sciavo *i inse­
riscono Aristarco e l'.enzi. 
autore quest'ult imo di uno 
scritto: t I/timui!» s'-njnp't >, 
ritenuti» lesivo d i l l e f i ' . AA. 
le quali , sj.i detto (.ir inciso. 
erano quelle taii forze del-
i'csorcito fa-cista, costrette a 
compiere la tr.uica / » n ' f j -
gi.itit in N rr i tono .-reco. 

Dal settembre ilei P»-"».t h 
denunzie non si contano più: 
dai due Giornalisti de /.'/ l'ro-
mnci'i di ( .omo j \ direttore 
deII7 nit.i l_ijo:<>. al vice­
direttore dell' \vmti' e via 
via ad Ascari, Tosi e Mastiti a 
Urini e Kirhicri. al prof. Ifer-
Con/ini a IUru!.i V i /anò e 
devine di aitri ancora a To­
rino. 
-tesso 
l'otto dello scor-o gennaio, i 
denunziati furono un bel 
cruppetto. il direttore de /." 
lotta (FIAT-Mirafiorn. il di­
rettore del settimanale // la-
ponitore. il direttore della 
l.fttttì dtl popofo. Speriamo eh* 
la serie sia prossima » chiu­

dersi non tanto {.ir buona vo­
lontà e predisposi/ioni: dei 
di [Hin/iati quanto JKT l.i pre­
cisa. energica presa di posi­
zione di ila categoria giorna­
listica. 

Anche qui una sintetica sto­
ria e più efficace di o /n i pa­
rola projva. In quasi tatt i i 
Congressi nazional i d e l l a 
stampa, a partire dal primo 
do[K> la l i i icraiion* svoltosi a 
Palermo, firn, a l l 'a l t imo dello 

F.ra un prin.o p, collere-1 
lo. \1 fon. di dicembre, a 
distanza di qualche settimana 
dall'arresto di Urini, i giorna­
listi t mili.i:.:. riuniti in se­
duta straor li u r i a , approva­
vano un o d *. con il quale 
si invit.n.i i.i F.N.S.I (Fede­
razione Nazionale Stampa Ita­
liana) a elalx.rare un progetto 
di lr.J.Gc di i-ii/ ialiva parla­
mentare pc 
alla lettera i 

scorso novembre evoltosi an-j l . i cr»siitu/io ir delle !rjr*i pc-
ch'ess.t nella stessa citta, cns l jna l i e civili clic investono !• 
come in altre circostanze» sii tiberla de!i.i -lampa e del 
orfani responsabili della s lam- , giornalista nc'I't M rci/i'.. ;.ri-

non hanno mancalo di far ; f i ss iona! . S o l a r i z z a v a n o con 
i .1; ili.in.i qce!!.i 

uh..:p:ni. !.imi.-ir la, la roma­
na e l.i sì . i ' iana mentre la 
F'edcrs'ainj. i. i mezzo ilei c . i -

•lìr*. :: 

valere le loro ott ime ragioni.j I associazi 
l'n ordine del giorno, chiaro 
ed efficace, proposto da Ben»'» 
Fini e approvato all 'unanimi­
tà a Palermo, è as-ai esplicito si*?;,, 
allorché prospetta, fra l'altro. 
a favore dei giornalisti le se­
guenti es igenze: a) o jn i so­
pravvivenza di legislazione il-

Itniiu. Cremona. Xellol liberale e qualsiasi norma in-
Siorno. precisament< ! compatibile con la Costituzio­

ne a riguardo della stampa « 
dei giornali devono essere eli­
minate ; b> ógni disposizione 
eccezionale a riffnardo dei 
«riorn.ilisti deve essere csclu-
v j ; r/ ].-» accessibilità alle fon­
ti lecittime di informazioni 
locali deve essere assicurata. 

li .••...:i« fra la Ime di feb­
braio e i primi di mar/o prcs-
-<» la III. (.onimissionc pai-
:a:iicn!art. I.e proposte di It^-
s'e di iniziativa parlamentare 
soiit, tre. dovute a deputali 
li di ver.se tendenze; esse 
.'iacciono a .Montecitorio dal 
M Membri- I0.VI ed i- tem|»«i 
che vendano rispolverate, per-
clie c-priniono concetti assen-

i'adeguanientoi nati che nessuno può contr­
ailo spirito del-1 stare, tt miniti a svincolare- i 

' ,'inrn.i!,s'i da pastoie- superale 
e ..ramai inconcepibili. Ma la 
tt.-za di isse . dovuta all'ono­
ri voie Ariosto, merita citazio­
ne. Art. l i Ai fini della giu­
ri» i . /;ouc dei tribunali mili­
tari in Uni|>o di pace, per 
« appartenenti alle F'orze Ar­
mate . -i intendono i cilta-

v... i l lustri*. . .1 ? {-li-ii italiani nei periodi in 
presidente 'Itila C-anitra « l o i c u i s..:io a'.le armi. Art. 2) in 
stato di di ' . . ' io in cui sj tro-l tempi ili pace, i Tribunali 
va la e i!f ; I.-M per il manca­
to adi 'iiarui nto ..ila letti ra e 

allo spiri'." dc;ìi art. t»l e 
103 della < -.-tituzione repub-
hlicana di "e !eg;i pillali e. 
in partico'.i.-r. di quelle ri* 
iTnardanti !i g.uris-Fizio-ie mi­
litare. anche c o i rifcrirni n'o 
ai rercn'is-imi casi- . . 

Sccon Io le proiir , : 

(iron.lii i pr.-bo ni ! " • 
stampa sai.inno posti in di-

iii!itari hauti'» ciurisdizione 
soltanto per i n a t i militari 
-omiiiissi da appartenenti alle 
f-F. A \ . Ut .ti Ix- norme dei 
codici militari in contrasto 
con la presente le-jge sono 
abrogate 

"semplici e chiari, questi tre 
irti..ili non dovrebbero snsci-
'.ir,- .il uni titubanza. I.i loro 

! ij.pr.o >7Ì>. ir signifirherà l' 
Mrionfo del!.* giustizia 

zc armate, sono purtnttavia 
considerate militari dal codi­
ce Tiiilttare fascista, in osse-
r/uio al postulato mussolinia-
no del cittudino-solduto e del­
lo Stato-caserma, cioè della 
prussianificazione della nazio­
ne, antitesi della concezione 
statuale liberale. 

— E in quale fase di ela­
borazione par lamentare si t ro­
vano ora la tua pioposta e le 
proposte consimili? 

— Giù nel 1953 una delc'/n-
zione di intellettuali, (nudata 
da Ferruccio Porri, ebbe a 
richiamarvi l'attenzione dei 
Presidenti delle usscmblee le-
ofalatiue. Non se ne è fatto 
nulla, assolutamente nulla! 
Tuttavia di recente il Preci­
dente della Camera ha dato 
formali assienrarioni in pro­
posito e il Presidente delia 
Commissione di Giustizia /in. 
Tosato ha dichiarato che cali 
stava prendendo accordi col 
Presidente della Commissione 
Difesa per l'esame abbinato 
col diseu.no uovernalivo sul 
riordinamento del Tribunale 
Supremo Militare. Tuttavia. 
se ciò avvenisse, sarchile una 
iattura. Io ho esposto i ruo­
lini della TIOStra J ' ira jircoc-
ci/pacione allo stesso presi­
dente Tosato, il quale, ad onor 
del vero, si è reso conto della 
esat tc ;ra delle mie os.s-erra-
rioni 

Il discfpio uoveriialivo sul 
riordinamento del Tribunale 
Supremo Militare, che uuto-
ri::a il ricorso in Cassazione 
contro tulle le sentenze e i 
prof cedimeli ti defili oraai-i 
f/iurisdinonati a t t inent i alla 
liberta personale, era stato 
presentato alla Camera dcl-
iallora ministro ori. Pacciardi 
sin dal IH d icembre IJ -18 , ed 
era venuto m aula emendato 
e corredalo della relazione 
defili ori.ti Leone e C a n o n a m , 
tuttavia, per la inconcdiaó.-
Iifa dei contrasti tra oli &tcs-.fi 
democristiani, parecchi dei 
quali roferano eludere il pre­
cetto costituzionale con oiochi 
di parole, il diacono di leijoe. 
dopo di essere stato d's'zussn 
in assemblea nella *cdal.i fi ci 
15 ncccaihre l'JJU, e ìtalo i?i-
sabbiaio. e non se ne e rxirln-
to più Dinanzi alla nuova Ca­
mera è stato ripreócnfcio fiat 
ministro Taviani il 21 d certi-
bre 19M nel f e t o ori ' j ii . irio 
Le proposte Luzzatto. Can.;-
lozza e Ariosto non heuvo 
nulla in comune col d;;«ano 
Qorernafiro. perche attendono 
ni diritto venale militare, f-i.r-
farle in discussione nist^'oe 
al ducono oorcrnifiro. con­
cernente una matern cofi 
conf ror?n- i e di l'i» [;n innn-
<jinr. 5 ipT' : chcr i hb-- r.c più 
ne meno (he dimostrare r.i 
'•oler ««Tiìetnarp ihi$*rz ror 
n'ianlo term.n rrco'i l'imryc-
rio del diritto in*c'<ta. le rn-
m'or.j dell': ditfcfu'-a inUitnre-
<ca. il ^i«-Drec:o r^er \\ r i t t i -
^'"no Ubero e democratico 
Occorre, invece, sottrarr? «f-i. 
-a induri'. ie^zn tpntemT"nicr-
•«. t'*i-r) ir fJnn'ivrj),'' W C:T-
*r,d''>o Ithcrri ? d*,T,io*-*-nf' -e f 
«'/rl.'o r'jf Voti. r»rfif p'C-ri 
Cn1ar>mr>rìr?l J'.n rhin>r,r.tn c.r-
mitn^icr.tc o r i ' iu' i in;rn(c il 

-> l -o- ' -V" Ai P>'«T*l ;<T/T *>. •! C ì J r -
'i> rn - i*»» i t" . .-, , o » .̂  rtre--<n wn Cf— 
- . - • .,-r.n r .-"-'-- -*; rs — „ „ • , . . , , ; 

Brini e gli altri 
Il caso del nostro compagno incarcerato non è iso­
lato: l'offensiva delle Questure rivela l'esistenza 
di un pericolo per l'intera categoria dei giornalisti 

Il 2;"i lebbra in il Tr ibunale Supremo Militare d..vrà 
esaminare il r icoivi pi esentato dai giornalisti Giuseppe 
Urini e Hcinijjn» R u b i t i i contro la sentenza del Tr ibu­
nale mil i tare di Dolutila, che li ha condannati r ispet­
t ivamente ji 11 mesi v venti «iorni e 10 mesi -,- venti 
giorni di reclusione per avere esercitato il loro diri t to 
di informali; i lettori .sui metodi usati dalla polizia nel 
cacci.ire dalle Case del popolo i lavoratori emiliani. 

IV questo, dopo il caso Heiizi-Aristarco, il processo 
ilio più tia riehiainato l 'attenzione dell 'opinione pubblica 
intorno allo stato della l ibertà di s tampa in Italia. Ma 
il caso Brini e iJarbicri non e isolato. Nelle ult ime' set­
t imane «lì uffici politici delle questure, e in modo pa r ­
ticolare quelli delle ques ture emiliane, hanno promosso 
accuse di fronte alla autori tà «iutli/.iaria mil i tare e (il 
fronte alla magistratura ordinari; , contro un numero im­
pressionante di giornalisti, con imputazioni che ledono 
il dirittn di infili ma/.iuue e di critica. Kccoiie qui la yom-
mari.i oli'uva/.iono. 

GIi;SI-:i-I'K IJKIXI, diret tole di ' L a Loti.i>, j-jttimu-
nale della Federa/ ione uiiiiunist.i bolognese, arrestato e 
condannato dal Tr ibunale mili tare di Bologna per v i ­
lipendio delle Kor/e amia te , avendo il suo giornale pub ­
blicato un articoli» di ltemigio Barbieri che descriveva 
l 'attacco .sferrato dalla polizia contro i lavoratori che di - I 
fendevano le Case del popolo. 

UKallGIO HARHILKI, ar res ta to e condannato dal T r i ­
bunale mil i tare di Bologna sotto la stessa imputazione 

DAVIDI: I iAJOLO, diret tore deH'«Unità> di Milano. 
denunciato sotto l 'imputa/Jone. di apologia di reato per 
aver scritto un corsivo auguran te buon Natale al collega 
Brini detenuto in un carcere mili tare. 

KUBKN'S TEDESCHI, diret tore responsabile delI'-iUnl-
tà > di Milano, denunciato per vilipendio del governo e 
delle t'orzo a rmate e per pubblicazione di notizie false 
e tendenziose in seguiti» all 'articolo nei quale, si dava 
notizia del l 'arresto di Brini. 

DAVIDE LAJOLO, diret tore clcll'u Unità •> di Milano, 
denunciato sotto le stesse imputazioni 

GIOSUÈ' KAVAIOLI, capo-cronista della pagina bo­
lognese dell'-i Unità r>, denunciato sotto le stesse impu­
tazioni a per gli stessi motivi per i qual i sono stati in ­
criminali Rubens Tedeschi e Davide Lajolo. Ravaioli 
non aveva nò scritto nò firmato l 'articolo incr iminato e 
l'accusa gli è stata mossa per il semplice fatto di essere 
il dirigente della cronaca bolognese dell '^ Unità >, nono­
stante che nessuna legge contempli la responsabili tà del 
capo-cronista per le notizie che r iguardano la sua città. 

GIOSUÈ' KAVAIOLI, denuncia to per vilipendio del le 
istituzioni costituzionali perchè la pagina bolognese d e l -
IU Unità :> ha pubblicato un articolo non firmato dal t i ­
tolo: e Da parto di ogni onesto cittadino unan ime plebi­
scito di solidarietà con Brini >. 

KENATA VIGANO', scrittrice, denunciata per apolo­
gia di reato e pubblicazione di notizie false e t enden­
ziose per aver scritto un articolo su <t La Lotta > in d i ­
fesa di Brini e Barbieri . 

GIUSEPPE DUINI, denunciato per apologia di reato 
e pubblicazione di notizie false e tendenziose perchè «La 
Lotta 3, di cui Có'li è diret tore , ha pubblicato l 'articola 
di Renata Vigano. Brini , si noti , è in carcere da alcuni 
giorni e non può essere considerato responsabile di 
quanto appare su un giornale che non può mate r ia lmen­
te dirigere. 

LUCIANO IJEKGONZINI, denunciato per vilipendio 
del governo e pubblicazione di notizie false e t enden­
ziose per un articolo su •*. La Lotta > a proposito del caso 
Brini -Barbier i . 

GIUSEPPE URINI, denuncia to per vi l ipendio del go­
verno e notizie false e tendenziose avendo « L a L o t t a » , 
di cui egli non può avere la responsabili tà perchè car ­
cerato, pubblicato l 'articolo di Bergonzini. 

LUCIANO BARCA, di re t tore de l l ' i Unità » di Torino, 
denunciato per apologia del delitto di invasione di edi ­
ficio al trui , avendo pubblicato artìcoli in difesa degli 
operai della « Vibcrti > i qual i avevano occupato la fab­
brica per opporsi ai l icenziamenti . 

AROLDO TORELLI, di re t tore di < La Verità >, set t i ­
manale della Federazione comunista di Modena, condan­
nato a qua t t ro mesi di reclusione con la condizionale e 
a seimila lire di milita dal Tr ibunale di Modena per isti­
gazione all 'odio di classe a c^usa di u n articolo che i l ­
lustrava una lotta dei lavoratori della provincia. 

SILVANO AR.ALAKOLI, segretario della Federazione 
socialista bolognese, denunciato per vilipendio dsl go­
verno e pubblicazione di notizie false e tendenziose, pe r 
un articolo appar.-o su -La Squilla> nel quale si faceva 
u n consuntivo degli avvenimenti politici del "54. 

MARIO STEFANO MAFFEI. diret tore di «La Squi l­
la i , denunciato per gli stessi motivi di ArmarcH. 

SILVANO ARMAROLI, segretario della Federazione 
socialista di Bologna, denunciato per vilipendio del go­
verno e delle forze di polizia perchè la cronaca bolo­
gnese dcH> Avanti! > ha pubblicato un comunicato della 
Federazione socialista che esprimeva protesta centro la 
denuncia a c a l c o del 'c i - iman-de socialista <La Squilla>. 

CARLO COLOMBO, vice diret tore rcspcnsaul . - de l ­
l'i Avanti! > di .Milano, denunciato sotto la ste.-sa impu-
t.i/.ir.ne mossa ad Armar.>!i e per Io stesso la t to . 

RINALDO RINALDI, capo cronista della pagina bo -
lognese dell'-s Asant i ! >, denunciato o / i la stessa accusa 
mo.-.-a ad A i m a r u h e a C'oiombo. Anche il capocronista 
dell ' i Av.-nt:. > cumo 41.1 è j .wt -nu to per :i capocronista 
c.e-H'r Unita > Rav;..oli e stato imputato p a r non avendo 
i:icun'. rc-pon-abil i ta giuri dica. 

ERMANNO TONDI e SERGIO SOGLIA dvnur.ciati 
per \d.p-n..:..- delle iitif-.z.oni cost.tuz:ona!i per ave r 
icr-tto su * La ve.te dt_i lu \ora tor i > un articolo nel quale 
M mettevano in evidenza le responsabilità del governo 
; x r la crisi della fabbr.c.i e Ducati >. 

GAETANO I-ORETI. diret tore di un giornale nturale 
d: Bologna, . i r r e l a t o e deferito L.1 Tr.ouriaie n-urtare 
sotto l'accusa di vilipendio del g i v c r n o e delle forze a r ­
mate per un art.colo che cvr.surava l 'operato celle lor -
. e .li polizii. 

GAETANO FRONTALI « LANFRANCO B I G A T T I 
denunciati per \ ilipend.o del governo pe r ave r scrit to 
s.i "L.1 1."" 1-v t'n :'r:.c<-i:> chi? illustrava unn agitazione 
di lavora'-jii .1 Marrr.."r*.i ^1 Moi-nella. 

GIANCARLO GRAZIA e SFRGIO SOGLL\ denunciat i 
,>..- v . i . pe i . i . j dei ? >v..mo a c..n->a ci un articolo scrit to 
.-.i « La Voce' ii-.: L..v er.it->r: >. 

ADRIANO ZANA. c i . et'., re de t La Lotta del Popo­
lo >. org.-.n"» della FtMerazior.e comunista crentone-^, d e -
r . u n c i t o L-er \ iì.i-tn i.-» al governo per un articolo di 
c r ì t i c alia i/Ol.t.e.i c:« Scelba. 

RI BF.NS BORGHI ed ENZO PERLZZL diret tori di 
q-orr...!-. r r .urdi n B"!'^r_-« e r. Sc r . a . ar res ta t i e deferiti 
.ii tnbi-i . i l i militari per vil-.iendio del governo. 

* EZIO ZANELLE BRI NO PEDRINl. \TTTORIO VEZ-
Z.ALI r DOMENICO FONTI I . retVri di giornali mura l i . 
den.ir.ci r 
p-'ltr.Vi 1 

fiorii e milioni di l ' c l a n i . 

per \ i'.'.pt-r-do et e! govern'» a causa di scritt i 
cvr.tro :1 {--i-iterw' i*?ecutiv o. 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma 1 elefono diretto 

numero 68*5.869 

IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALI-

Voto unanime sulle misure 
per preservare II centro storico 

I l grave pericolo delle « zone bianche » - Natoli denuncia le mire della 
SIGI verso i l metrò - Un o.d.g. sui f inanziamenti delle opere straordinarie 

Il Consiglio e oimi mi le ha ;ip-
provato -tli'uiiituiniitn, tw\ cor-
.so della complessi» seduta di 
ieri sera, una deliberazione 
circa la sorle delle cosiddette 
« zone bianche » della città. l'er 
comprendere l'impeli tanzu della 
decisione adottata basta pensa­
re che, sotto !;» specificazione 
di « zone bianche » .sono coui-
piese tutte quelle zone della 
città per le (inali manca la de­
finizione del tipo edilizio, vii-
la n dire non uè fissato, per 
cause vaiie, quale earatteie 
debbono avere le costruzioni. 

La carenza, i;in finivo in as­
soluto, è sommamente perico­
losa nel caso della misti a cit­
tà. l'iucche sono'«zone bian­
che», purtroppo, utia^i tutti • 
rioni del centro .storico, arti-
sAieo, monumentale di Hoinn: 
cplclle zone, insomma, che dan­
no il volto caratteristico della 
città. Ne ooiiseijue che, lino ad 
« Kfiì, il privato che avesse vo­
luto, polliamo, denudile e 11-
costruire un fallili icato di in­
teresse artistico n comunque 
ambientale avrebbe potuto ot­
tenere ciò anche se il Comune, 
come è avvenuto, avesse avuto 
l'intenzione di negare le licen­
ze relative. 

t /assessoie STOKONI, che 
ha illustiato la proposta di de­
liberazione, ha citato il caso 
di un privato che vistasi nega­
le la licenza per la demolizio­
ne e ricostruzione di un edi­
ficio del centro, ha pi esentato 
ricorso al Consiglio ili Slato 
ottenendo ragione, con la mo­
tivazione che, mancando la 
specificazione nel piano rego­
latore, il Comune poteva 11-
cbiamarsi unicamente all'osser­
vanza delle norme contenute 
nel regolamento edilizio comu­
nale. In pratica, dunque, se 
questo concetto venisse ulte-
liorniente accreditato, ogni pri­
vato poti ebbe demolire e i ico-
struire, attenendosi strettamen­
te alle norme regolamentari. 
edifici di altezza pari a una 
volta e mezzo lo spazio anti­
stante. 

La deliberazione dovrebbe 
fornire al Comune — ha detto 
Storoni — U> strumento legi­
slativo per ovviare a un pen­
colo che è senza nlcun dubbio 
di estrema gravità e che con­
sentirebbe le speculazioni più 
odiose, con danno incalcolabik-
per la fisionomia urbanistica 
del centro storico tradizionale. 

Il provvedimento, al «male 
lutti si son dichiarati favore­
voli, prevede che « nelle dette 
zone qualsiasi modificazione 
agli immobili esistenti è subor­
dinata al rilascio di speciale 
permesso da parte del Comu­
ne, che potrà concederlo solo 
nel caso in cui il progetto sot­
toposto non pregiudichi l'as­
petto edilizio storico ambienta­
le ed estetico della zona. (11 
Consiglio) Demanda al Sinda­
co gli ulteriori atti per l'ap­
provazione a norma di legge » 

Storoni ha anche annuncia­
lo un altro provvedimento che 
prevede la trasformazione «li 
tutte le « zone bianche » in zo­
ne di rispetto, quindi vincola 
te ad esigenze artistiche e di 
rispetto dell'ambiente. 

Seduta completi!, abbiamo 
detto, e non a caso. Una se­
conda questione di cstiema im­
portanza è cmeisa nel coi.-o 
della riunione. 11 SINDACO ha 
inratti dato lettura di una let­
tera del ministro Mattareìla 
circa gli eventuali ulteriori svi . 
luppi della metropolitana ier 
l'altro inauguratasi. Mattareìla 
ritiene prossima la realizzazio­
ne del secondo tronco da Ter­
mini al Flaminio in attesa dello 
studio complessivo ed or-.'inico 
di una rete sotterranea di tra­
sporti pubblici. 

NATOLI ha chiesto subito la 
parola per augurarsi che il 
Consiglio voglia esprimete un 
voto onde l'assegnazione del­
l'annunciato tranco da Termini 
al Flaminio sia affidato, a la­
vori eseguiti, alla gestione del 
Comune, attraverso una delle 
sue aziende. Non a caso Nato­
li ha tenuto ad esprimere que­
sto augurio, giacche una so­
cietà privata. la SICI. che. at­
traverso la Roma-Nord, ha at­
tualmente in t ostruzione una 
ferrovia in sotterranea da piaz­
za Euclide al piazzale Flami­
nio, ha posto apertamente la 
sua candidatura alla gestione 
del metrò, come chiaramente 
appare dal resoconto giornali­
stico dell'assemblea degli azio­
nisti della società tenutaci di 
recente. Non c i s t e alcun mo­
tivo — ha detto Natoli — per­

chè un cosi ingente pitti inionio 
dello Stato da investile in una 
opeia di giande inteies.se pub­
blico, debba c-scic affidato 
nelle mani di una '•iicicti pil-
vata, 

11 compagno GIGLIOTTl, d-il 
canto .suo, ha ricordato che 
.•ittr.iver.su l'ACKA. il Comune, 
ha una partecipazione azionaria 
nell'i SICI pari al l.'i per cento 
dell'intero capitalo dell'» socie­
tà. Il Connine è «piindi in grado 
di esercitare un controllo «itiche 
sulla Hoina-Nord, che per il 9B 
per cento delle ozioni ò di pro­
prietà della SICI. Giglioni, sot­
tolineando l'ivdvjcnza di uno .stu­
dio organico sulla futura rete 
mctiopolitana. ha ricordato che 
l i Stefer, azienda di proprie­
tà del Connine, è adeguamentc 
tittie//atu per 1,< eventuali pro­
getta/ioni. 

Al d.c. LATINI, che i it.-nev.» 
•< piematura •• la diseu-'sioiie e 
elie proclamava la sua opposi­
zione di principio alla parteci­
pazione a/.ion.trio del Connine 
nella SICI, ha risposto lo com­
pagna Marini RODANO, !-i qua­
le ha rilevato che >e del tronco 
di metrà da Termini al Flami­
nio si picoccupano, per ben 
chiari inteiessi, i privati, a 
maggior ragione è ingente che 
pi i-Mila chiara posi/ione il Co­
mune fin da ora. 

11 SINDACO, che, mentre i 
rappresentanti della Lista citta­
dina parlavano, manifestava a 
chiari segni hi sua insolVerenza. 
ha risposto che ogni dibattito 
era da considerarsi prematuro. 
Comunque, egli ha dichiarato 
di non ritenere possibile che il 
nuovo tronco di metropolitana 
possa venire uflidato ad una so­
cietà diversa dalla Stefer. Af­
fermazione di indubbio interes­
se che il compagno Natoli ha 
chiesto fosse iscritta nel verba­
le della seduta. 

In sede di delibeiazione si è 
tornato a parlare della zona in­
dustriale. Se ne è parlato con 
una certa sorpresa, giacché l'ar­
gomento non era stato inserito 
in modo esplicito nell'oidiiie dei 
lavori. Si trattava di approvare 
una deliberrzione relativa al te-

INTKKKOtiAZIONI 

Sullg arGe del viale Colombo 
Il sottoscritto interroga il 

sindaco «Il Roma per cono­
scere se l'aiiinihiistrazioiic 
abbia tempestivamente prov­
veduto ad accertare, a nor­
ma tlrll'arl. 7 della I.CKRC 
sul riunii Regolatore di Ro­
ma, i contributi di miglio­
ria a carico ilei proprietari 
delle aree fabbricabili e, in 
generale, ilei beni che fron­
teggiano 1.» via Cristoforo 
Colombo. 

A LUI) NATOLI 

sto dei cosiddetti • atti ili sotto­
missione > di ciucile ditte che 
intendono installai.si nella zo­
na iudusliudc di Tur Sapienza 
prima che gli cspropii siano 
compiuti o su ti-rieno di loro 
piopriclà. Dopo un lungo e do­
cumentato intervento di LATI­
NI (d.c.) che ha fatto il punto 
sulla .situazione. GRISOL1A ha 
chiesto il rinvio della delibera. 

Due altre- eo.se da rilevare: la 
approva/ione unanime di un or­
dine del giorno nel quale il 
Consiglio chiede che i mutui 
per i llnanziamenti delle opere 
sti aoi (linai ie possano essere as­
sicurali tempestivamente; hi i i-
chiesta del compagno TURCHI 
oer l'applicazione a favore dei 
capitolini dei provvedimenti di 
earatteie economico previsti 
dalla legge-deh'ga »• per i qua­
li - - secondo il paiere espresso 
dal governo - - non oceoriono 
decisioni pai tienimi. Stupefa­
cente la risposta del SINDACO, 
il (piale ha asserito che la leg­
ge saia applicata quando sarà 
pubblicata. Ma la pubblica/ione, 
se non andiamo eirati e avve­
nuta oimai da tempo 

SETTE COLLI 

Le tarlile della SRE 
Contlnuiiuo u pencolici pi'>-

ti.ste clu parte Ut utenti della. 
SHK. elio hanno appena iIce-
Mito la liollettu bimestrale <*cl-
lu luce e ne hanno ovino uni» 
unum» horpicsu. Oltre allu «om­
ini» relatlMi ul consumo e net­
tunio. inflitti, ligula un'altia 
somma, sotto lo loco «com­
pletamento consumo». Con 
qup-to hlhtemu un utente, elio 
e| in» scritto ieri, lui pagato. 
mi esempio. Uni «00 lire In 
più ilei tlo.uto. (ili ulUei etcì li» 
SRL gtUMltieano queste limn-
;;lora/loni arbitraiic con la no-
tl/lu clic la .società ha deciso 
di (Ks»ue un minimo di con­
sumo jutrl n "J-ri KW. che l'u­
tente (lete pagine linerie se lui 
consumato di incuci 

(ili Utenti colpiti (la «iiic.itlt 
iUiiiHlltii (Incisione .sono lill-
meio-1-o.luil e | «inatti un slxii-
sitli molit L Uillciutitlc elle ti 
monopolio eletti leo .s| pi iniet­
ta di .stabilii!' e.s-o quanto ì 
eli tiidinl Mino olbli'.jal 1 u con-
MimaiC .SI tratta, evideliio-
iiH'iite, di ma» hpi-cic di iiu-
inentti delle tarlile nuiscllciii-
to \'ou e i;luntu l'ora che alla 
•SUI. si 'nielli Intendere chi-

la li'-i-io c'è «nehe por o-*.»\i '.' 

Mostra di opere 
ispirate a Chopin 

I a l-edeiii'/lola; uu'/Ionn e ile-
{;!i attinti e l'Assocliizioue per 1 
luppoli! eu.tinnii con ai l'oo-
nln hanno m^ttnlzzutn ima ino­
ltra alla Cìalleiia S Mitico elle 
ha per tito.o «( >ii,nec:o a Fede­
rico e trinili «li ai Usti Mulinili» 
I«t uiostiti Mini na'ii'.'.iuiiii a..e 
IH di Domimi. 

1,1 PIUMA GlOltNATA IH SERVIZIO UKL TROVCO TKIIUIM . ftJ.U.K. 

Migliaia di romani incuriositi 
hanno sperimentato il metrò 
Passeggeri che salgono e non scendono più - Arrivano in automobile per vedere la metropolitana - Sospesa per 
un'ora e mezza alia stazione Termini la vendita dei biglietti - I veri utenti non riescono a usufruire del servizio 

V 

• Dopo tanto tempo, scino or 
rutili. L« ritu di un uomo'. 
Mio figlio ira bambino «• gli 
dicevo: A/o (e porlo alla me-
frnpotilriiiii. Mio figlio e diven-
taiu umilile, ha fatto e r sarda-
io. lui preso i iu/(| l ie, ci ha li 
/'•UH. «• mò e (irii-did In ifi i 'tro-
polttana », dice un tignare, 
senza uvrr l'aria di jar dello 
s p i r i l o , ni h i y h e U d i o del!<i ita 
rione della Laurentina. 

Decisamente, c'è colato più 
che la ritu di un uomo, per 
ila rei questo braccio </i metro­
politana. Orinai, <i siamo. Un 
bel Milc, qui ,illi stazione Lau­
rentina, (iccoulic i curiosi che, 
.-aliti ni fu Mutuine Termini, 
/idillio proivi'o /iuiifiiietite l'eb­
brezza del metro. Son venute 

bordo (Ielle 1100.. con le 
pellicce ili zibellino, fnlie in 
1/ioM-fffifi-, queste signore, per 
prendere la metropolitana. So­
no i n c i l e di c i h u , « i j ipro/ i lb in-
do di questo tale priinarerde, 
le recc / i ie . ' /e p i e ritirate di 
lioni'i, per cedere questa sei 
Mnin inrravitilitt (quale stupo­
re nei .viim ocel l i , .vji/iloru du i -

I.K IXDACI.NI SUI MANDITI MII.WKSI 

Una licllissima fanciulla bionila 
Ira i raiiinalori ili viale Colombo 
1/ iunica del In : finn fi r che sin s/uggii H ni IH cuccia dcllu 
l>oli'/.iu -— / / /e arrestati saranno tradotti nella nostra città 

al I11UK-.1-
i 

Tra una •-ettiin.iiici 
ino saraituo tradotti a Roma 
tre rapinatori mildiic.M Leopol­
do Di Palmi, Antonio Croci 
ed Anniliale Busti che il 1(1 «•«•li­
naio s-cor.-o tentarono di rapi­
nare la tabaccai.i Isabella C.e-
simulilo, penetrando orinoti nel 
suo esercizio in \ialc Cristofo­
ro Colombo 3311. Messi in fn«a 
dal tiglio «iella donna. Michele 
di 21 «uni e d'i alcuni avvento­
ri che .sedevano in una s detta 
attillili al b<ir, i tre xiowtnotti 
riuscirono a «lorsi alla fuija ;i 
bordo di un'auto 1-HKJ. che, doj>o 
le indagini delhi no.-tra Stilla­
ti ra Mobile, ri.-nilt») tar^at;i MI 
]t»79J>,>. riibtita «ileiini giorni pri­
ma :ii commerciante milanese 
Pietro Pironti. 

1 giovani rtipinatori abliando-
iiarono epuindi lo macchiiin mi­
lanese, la cui tarali era ,<;ìà no­
to alla polizia, in un ijarajie .sito 
in via Slanin ali insieme od un 
niubuotto «li pelle ed un giub­
betto di tela bili che indos­
savano quando tentarono il 
• colpo» .sulla Colombo. Illibata 
un'altra macchina, la Lancia 

Aidea tatuata Itonia l.'if>li:(.'i, di 
propiicta ilei s-it;. Kinesto Pom­
pei, mentre era in sosta iti via 
Collina, lapinaiono successiva. 
niente i f.Ui Domenico «-d Ales­
sio Vicenza, mentre erano ti: 
servizio pre«so il loro «listribu-
tote tli oen/ina .̂ ul!a .strada di 
Bracciano. I/ultima rapina pri­
ma di tornare « Mihmo Anche 
l'Ardea ero «tata nel frattempo 
ìdentitìeata dalla polizia roma­
ni. eli il suo mimerò di tarua 
era stnto tr«-'ine.s.-=o «ille tiuestu-
re di tutta Italia, poiché non vi 
erami più dubbi e un ìadio-
i; ramni a della Mobile niilan«-.se 
hi conferrnnva: si trattava della 
inaffertihilo - bandn «lei i;ioìel-
lieti.. che aveva i;ià portato «i 
termino nella capitale lombarda 
sette r-ipine. Nei «iorni scor.si 
i tre rapinatori .sono .stati arre-
stcìti. Ma uno è (incoro libero: i 
fratelli Vicen/«. :nterroijati. 
iianno detto che nella macchina 
si trovavano quattro persone, 
Chi è il «prirto uomo? I.e inda­
gini sono continuate finché ieri 
si è .scoperto che il .- quarto uo­
mo •-.., è una donna. Una bion-

Il servizio dell'ATAC sospeso 
domani per la durata di due ore 

1/ il i igitl i incnio 
le ni a 

della dilezione conico 
ÌIZICIHIÌIIC cosi ri njrc i tranvieri 

la Coni missione 111— 
a seemleie in lotta 

l'n.i prima ni.iiiifr.stuzione ili 
protesta in difr«.a dcll.i <'om-
mUsionr interna drll'ATAC sa­
rà effettuata domani: prr l.i 
durata ili due «re tutti i servizi 
autofilotranviari dell'azienda 
saranno sospesi; Ir modalità 
dello sciopero saranno rese no­
te domani. 

A questa decisione ì !a\«na­
toli dell'ATAC sono stati co­
stretti a ncoireie per l'irre-
.-.pon.-abile atteggiamento della 
direzione dell'Azienda, i cui 
rappresentanti hanno io-pinto. 
nell'incontro di ieri, tutte le 
richieste conciliative avanzate 
dai dirigenti .sindacali «he rap­
presentavano la maestranza e 
fili impiegati dell'ATAC. 

Come e noto, la dilezione in­
tende revocare i distacchi dal 
.«crvizio. previsti p»-r ì dirigen­
ti della Commi<.-ione mtexna 
nei che l'organismo rappioen-
tativo dei dipendenti po^—, as­
solvere compiutamente il man­
dato sindacale ricevuto co i il 
voto Ofini proposta conciliati­
va. come s : è detto, e -:.~.t.t re-
sp-.nia dai rappresentanti della 
direzione dell'azienda ed e ~ta-
t»> confcrm.'-to il propo>:to di 

Torna a casa e trova la moglie 
intossicata da una foga di gas 

annullare nella piatici la fun­
zionalità «Iella Commissione in­
terna. 

Al gì ave attentato alle li­
bertà sindacali, i Involatoti 
hanno lepllcatt» cor» questa 
prima m.inifcst.izione di p:«de­
sta che -ì svolgerà domani. 
Nini e escluso ihe l'agitazione 
tende:.» ;,d inasprii.-i se ì dili­
genti «lell'azienda si mant'-r-
tanno rigidamenle »ulle attua­
li posizioni. < 

Ter oc zi. inlaiito sono stati} 
con\orali alla Camera tiri La-1 
loro, alle ore 18 tutti eli att i \ i - i 
sti sindacali r 
unitari ilrllr 

16 Terza pagina: 21 Oethio ma-
Rico: 22 Ferruccio T.ipha\ ini 
Tfr/o proRramina: Ore 20.13 C'iin-
certo; 21.20 « Con quelli «li r.lsi 
ci si arrangia • «li NT. Ostrovskij. 
TV: Ore 21 - Anima allegra 
dei fratelli QuiuttT<> 
— TKATKI - < l_i lettera di inani­
ma • al le A n i : L'Opera dei bu­
rattini di M. SiRuorclli: - Kc-an » 
al Val le: « I «- baruffe cbm.-/tvtc » 
al Hidotto Eliseo 
— CINEMA - - Senso • al Cor­
so; « Fronte «tei mirti' • al Vol­
ito no. Alcione. no!OK:..i. Giulio 
Cesare. Odcsealchi. Savoia: ^ Nar-
ci>«> nero • al SIIMT Cine; « Clior-
m d'amore » all'AriMon e Capi-
tt.l: • Il briif.inte di Tacca del 

i componenti j , , l p o » a l Hciiarnimo: « Opera 
Commissioni i n - j r , , , n c Apfelkrrn • al Centrale 

1 

da e bellissima radezza milane-
.-!• «li 21 anni, Valletta Coni, ra­
mante del •• capei , i! 22enne 
Leopoldo Di Palma. 

Li i-a^a//ti è l'unica della 
« bando dei gioiellieri . eh,- 1J 
polizia non è riu*c:tn ad acciuf­
fare. 

Il dibattito al Falazzaccio 
su «La donna e la Giustizia» 

I.' \"ncia/ionr .a.iKlstìttt 1 mi­
nimi e i; Cotihi^.lo dell'ordine 
deiili awiH'iiU di Ho:iia Imiino 
oi'Ki«ni//ato f.«-i jiomerlgglo «Il 
H'il. nfM'Xiiia natanti di l'alu/vo 
di ^lu.sii/iii. ini luterthsuute di­
battito cui ha ari iso un noie-
iole Micct-.s.so. I. teina. nugge->tt-
IU « di itttualiiu. diti»» iti rieoi-
i euza de; decl'i.o aniiii etMtrlo 
ilei loto u'.ie donne liullane. era: 
« l̂ t donna e Ut giustizia K ed è 
stato .s.\t>i;o con grande eftlca-
ctit. ixtitendo Un tcM coninippo-
s;e, Oui.'iiu tiithrleP.ii N"l«-o:ai 
Mulina e «la, «loU. Tito Pitrìatti­
re. scssututo Pmcilraton» gene-
nt'e ptcssti Ut Corte di l:as.-.i-
zlone 

A! a i ninnine, che i- stnti» pie-
sit\lut«t dai pio!. Krncpto Uaita-
gllni. avxocuto generalo presso 
la forte di Ctis-uzlone e pres­
ciente dell As.socluz.iono niaijKia-
ti Italiani, hunuo preso pur;C 
circa trecen-o persone, tru le 
quali -splicaiMint numerose don­
ne iiwortitt e alcuni tri» ì più 
aiti iiti»gl.-«iiA;i tli Rntita. o'.tie a'.-
".e rappresentanti detlt» ufs-ocìa-
zioni :eni!iil:ii:i. 
Hanno preso tra gli al*ri IH pu­
ro.H. !"a\\ Adii Vicciot'.o. loti 
Luciana Villani e l a n . nerlln-
mTi 

i'occoinJiiio CÌUIK/UIOIIÌ alle "i- no 
nocchia »• il ccippcllo con svo­
lazzi ilei l'JlU!). Si sua date 
iippuniaiueuto i. Termini le 
coppie piu spaesate, per fare 
una p'ii.\c""i-iliiia roinitiiiii'ii <il-
{'oiiibru deali cucnlijitiii, o nel-
l'tipe'fu c«ii/ip'i|Mii, dove inno 
re la metropalitaiia. Visione, 
per tutti, pastorelle; il verde 
smeraldo dei prati, un cai>au-
nello di oche, clic puliranno 
stupefalle tanto movimento, li-
pecore, la campagna aperta. 

- L'hanno fatta apposta pe' 
piotili un p o ' «furiti -, commen­
ta, beatamente, un siouoret ac­
cendendo una .stourettii ni sole. 
- /•.' lini dove s'amo? .. chiedo 
no, inuece. «/tri, che invero 
non M (itti il (/i-i (ino (plesln sor­
presa ih trovami in aperta 
campagna. .< Qui — onerra se­
riamente un ficchino della sta 
zinne MI nie^o ad un gruppo 
«/• colleqht — se non ci ntel-
tono neanche un'osteria non ci 
fel ini Ilio p iù . . 

THtfi (palliti hanno prf.to In 
iiielro/xdi/uiKi, -non perchè ser­
va li tjiinlehe costi, per loro, ma 
per cu rie.itfti. Doiitie, ragazzi, 
peit\iomiti, trunnirri. professio­
nisti, signore dei quartieri alti, 
perfino quulche vigile del fuo 
cu, e molli preti. Mi! dietro il 
velo «.': questa CMfiosihi fufht 
romana, in ino/ti .>i avverte la 
.-peritnza che questa ferrovia 
sotterranea sia e-.tcwi, con [e 
M/e riiini/ir«i:to>M, a tutta la cit-
*ii. come in nltre metropoli. 

.. f." commi i. veloce, di lus-
•o Ila rnlorir.- i tto <;ii«'v(i l er -
rcnt... E' dettivi ili Roma. . Sol­
tanto. Hot i l i o ino «I A Io it te .s'it­
e r o ; p e r e / i r n o n iillurfjiitio la 
rete dalla stazione Termini a 
Monte.saero? , commenta, in 
un ( ti| (Moie/Io, ini prete elle M 
prcsprifci coii>e :l l ' ire-pttrrocii 
di Montvxacro 

Questa metropolitana assume 
.iella fantasìa dei cittaduii — 
e p u r t r o p p o Milo in essai - -
fjui'/t"ni/ipie:;ii che dovrebbe 
avere, per i hiannlrsi tale ed 
axinlvere ni «ilo speci;ico coni 
pilo 

.. t" IMI «nticiiftofo. rispetto n 
((uelln di New York osserva­
no due ufficiali della Marina 

Ad ogni irelto s'itifottt.<ce ti 
ti liniero ilei curm.ti che appro­
dano a t/iit'shi .<ifti;inri«' di cam­
pagna. Al l'nl bit, alle sei pre­
cise. il primo treno recava con 
sé una trentina di viaggiatori, 
ferrovieri, tipografi, operai che 
avevano lavorato durante la 
lotte, curiosi di avventurarsi 

MI t/iM"si(i ferrovia sotterranea. 
•\ mezzogiorno i piv-xcggcri era­
no .stilili a i i i iMeipia i trocr i i to . 

Con le prime ore del pome­
riggio. passata la sfuriata di 
unisse di s t u d e n t i . '»* d o n n e . 
c o n iiiitiieroTi baili b in i , gli i"' 

coiin'fi'.-Hi'j od uff tu ire a 
tonni- alla stazione Termini. 
Alle ore llì,M lungo il marcia-
pietlt della finzione era ani 
nidi ,ii,i un,! folla che M slen-
deen per una lunghezza tli ol­
tre c e n t o |j(i.\-si; mii/lniKi di 
persone. 

' lo pen^o — (hcft 'u IMI et .vi-
gnora che non riusciva a preti 
tlere il trenino — che Milhi 
questa folla e dovuta al tem­
peramento curioso dei romani. 
l'usuata t/tieiM sfar.Mia. «Iti ci 
l 'errò p i ù t/ini? -. 

Le set coppie di convogli elu­
somi in servizio (tre coppie 
sono tenute m riservti. non M 
MI jierchè) non riescono a iinal-

botell't e Miuil'anu vi diamo al­
cuni edili ed altri lavoratori 
ti; 'i t I«-.s t d--ì treno, utll'altro 
sena. Ma i fretti c/t«- IK,I MI-
coi ' tr i i i ino , e che ritornano a 
• f i l i lon e Ter ni MI i, son tutti 
tpMiili p i e i o rep/>i, come ti ito-
sfro. e. seppur*- .si fermano a 
quelle stazioni, non aprono le 
porte. p»T( (té 'ti «pielli- re t i l i 
re da novant'tsei posti il set /e­
re l'i s'urti il. >o s t ip i i tc da tre­
cento a irecentocintpianta per­
s o n e Lu geir.e. «/illilhi ul cu/ io-
linea, neanche scende, e cosi 
il treno riparte st manico C 
nessuno può mitre, lina dotimi 
con una mezzi tlozz-na (!•• fi­
lili, un due ole tisjietlu pi i Jar 

npr. 

L'inlrriio «li un vaijoiir tirila ni etropolitan:( entrata in fila/Ione 

tire l afflusso dei curiosi clic 
xt (lecci/(duo lungo il marcia­
piedi nella speranza di pren­
dere un treno. 

Finalnient--. quando riuscia­
mo a salire — «'• i l n o s t r o .se­
condo tragitto della giornata — 
in tptelle vetture dove stiamo 
.st ipit i c o m e vir«fiite. pcjj(|io 
c / le ne i rr.iil'-ili c h e ci porta­
no al mare d'agosto, questa 
t i ictropol ' tut l . i c i iiioxtrn il s u o 
rolfo sfni'ti, con le sue stazio-

piegati. i reccl'i. ed i sfpiiori j-'i seiiiii/eser.e. Ctirour. Colat­
eli e si tihaiio a ii'er:ootor/io riseti. Circo Massimo, Piramide... 
fanno colazione alle due. Iion-'Sohduto JIIC stazioni di Gin' 

OTTO MESI CON LA CONDIZIONALE 

Mite condanna al giovane 
che ricattò la Rossi Drago 

Truffato di 30.000 lire 
con la D.omessa di un lavoro 

22en:.e Luc'.w:.o 
1:1 ila.e P::ili-

L» r'. .Hlcii* t-
1 u«». :« .:aule 
r.ech..- "iH hu de:m:ic:.i'.v> «'he 
a'..e 17 de '. j':ro «ionio .' -c.l:-
ce:.te ::.z Hi>:i'..iijno.i .o ha 
truffato «n :to<K)0 lire con ".a 
prouirs-a 
che :,e-c. 
-;:e:»-» e 

d: 11:1 .«\or«> 
a er.o a d:r.i.> 
-r.'-.inurMi. 

I>..:>td'.-
«.';::-re-

terne ilrll'A.T.A C . tirila S.T. | « I-c sipnormc dello 
E.F.K.R r tirila RÒ.MA N'ORO | rop,i e Metropolitan: 

Ol - all'Eu-
c Horrsoi il 

tiranno » all'Attualità e Modcr-
j no: « Furore - al Garbatella: 
1 • Missione secreta - allo Ionio: 
[ • L'ultimo aparl-.c - al Mazzini e 
Salano: « 1-a stirpe del draco » 

•orcaiu di lorre Maura, lai N'uo\o; « l'n americano a Ro­
lli Bienni \o:cs:!ert*.lJma * a l Salone Margherita: 

I « L'ero di Napoli » allo Splendo. 
re: « Le a\ venture «li l'cter 
Pan » al Trastevere 

Creata a Torre Maura 
la Consulta popolare 

Nelli 
a.l oj>o: 
rittrtslitii di \arie ttt'.den. e poli­
tiche. e ^ta'.a crei»:a ".a C'oV̂ >u'.*.a| 
p-»po;are ili CaM'.n.a. c e î :>rt>-i 
i«r.<« <lt aciu.rc e <li porre" al- j ASSEMBLEE E CONFERENZE 
:»;tor.wr.fclf::e compatenti a i j _ i.- t„i\rrsita popolare romini 
torf.A comunali. 1 pn.lj'.cmJ c.:e) , c „ : ; < , s ; o Ronta-.o». oe«: aV.o 17.45. 
iiiKtMiano la t-orcata. «juali :» • interverrà con i suoi s.->-i aV.au-
n.ac.cai'.zj di .sirai..**-. .'o.::ie. >er- j ,i.;;.nc r.-.u-.v-a't* ncr c--,l ore*-
•. :/l pt: silici. ...i:,;.i:-az: ine. ' mzzata dalia Di-VOTOCI d: S'aTo 
scuo'.o. ccc • m \ la Mirhclansio'o t'art-ri '•-

Sof.o j-:*t: eletti a lur narteicon la c-c.-a.-i.::o de'-» ' T.-av.a-

Si riuniscono i dipendenti 
degli Enti locali 

<V^;. a.-e *-'-"£ !"•- =»: terrt» a..a 
Cuiv.era del i»voro rafs-euib'.ta 
teroralr c.t-i personale de; <"o-
T.'.'.li.e KII f!-i:i.n. iteli A-ntnlnlstra­
zione pr«s»:::cin:e. de::"FC\ t- de-> 
ia NcTTez/u ur:xt::a per decidere 
Yari-s-.c st:-.,:.i«r>»!e nfCfs>i»:;i j>er 
c«sn«« ;̂uire l'er-Ten-'ior.c e r. p«-
»;i>:.tr:i'.<i a ..t categoria dei;", atl»— 
C.t.i-:.'".;i tet n.it.iir: S.-,.-K-IÌM per 
z.i .-:a-.t -. 

Riccurdo ne: Vecchio, t: gio-
\HI-.C «li.socciipato Uóetine. ina 
fu lionelìcitto Culi "attrice f-"i «*o-
nora Uraicu e che. tromudOFt li» 
-»»;o di iis-o.um l.L-ogno. il 2U 
tio\e:ii!»:e ^eor-tl ient6 di r»cuv-
:;tr,n. tnf.'.acciando'.a di morte 
u-Aienie aliti Mia t^mbi'.ia s-e «JllH 
non 4-t «l'.es'e «!«To 4.W000 Uro 
.- coi.ipnrso ieri :.-.»:n:ia ir, Trl-
i;ii;.a.«-

I.» :r:.s;e \icer.ii«t ds». giovane. 
.;KJ.-niO e jiiidre di uni» bi»:iU>ilia 
»" priio di un Ini oro stabile; Il 
.aito c.ie ozi! M «• dimostrato 
•lenti'o tlel siili Sfs>;o; i'a':>i.C Ct-
•Csa desj.t «-.vocit.i Nicola Madia 
.xl Angelo Camerini, hanno lt«-
Jo;to 1 «ludici a «li:jn.v3trarsl uv 
fai c'etr.tntl 

pnr>a iieii'oprura aula delle I se­
zione de: Tribunale avvolta in 
un elegante soprabito azzurro-
fumo. guarnito di \tsor.e. La 
detto do! conto suo di non ri­
tenere i'imputaTn capace di azio­
ni i:ìiu\*i£ie e di non voler infie­
rire contro di lui. e Riccardo Dei 
Vecchio — ha ricordato l'attrice 
— mi ha {scritto tir.a lettera com­
movente dal carcere. t>er chie­
dermi perdono. Fc'i affermava 
cl.e. ne; compi.nre .n ".e-.tera mi­
natoria. la per.ntt aveva tradito 
li suo per..-ierr>... » 

riloriìo ti Rotini, bloccati! «.'liti 
i-N/ricinr della Magliaiia. 

E, tuless-o, il ritorno. Le sta­
zioni. quelle intermedie, prima 
spopolate, sono punteggiate det 
più svariali tipi di gente in­
curiosita, che sta a guardare, 
stupefatta, il pigia pigia della 
metropolitana, piena tanto da 
scoppiare. 

Quando arriviamo «itici .stu-
zione Termini, alle IT circa, 
l'bbiamo la conferma della tie-
eis-.oiie prt's,! dai dirìgenti del­
la STEFER per permettere alle 
migliaio di cittadini bloccati 
nelle stazioni -lei capolinea di 
venire a R«>ina: sospesa In ceu-
(fitn dei bìgli--tt: a Termini (per 
oltre un'ora), i convogli veii-
gono spediti vuoti alla Lon-
rt i!!ii:.i. p e r r i i n o r c h i n r c III 

gciilc. La vini t i 
t e o o le ISJU. 

Alle or:- Jtl pan che !a iini-
.MI «/el le persone che hanno 
pi rcorso la lineo, nei line sen­
ti ammontasse a settantanni i. 
•..'ittlòi Ci Jiif-i' i-Mipertilo, tuli 
momento che. a /netto c i r t i o . 
e | i er tutte le diciatto ore ilei 
.itoi'inif nto . iiot'e c o p i n e ili 
tieni unirebbero trasportare. 
ne- dii" si-tis-i, non piti di ll't) 
mila persone. A tera . s ln:iui ie 
Termini i igurgiiava ancora ih 
l .enfe 

/ r.imdtti jo.'to andaii aliti 
.iielropalitu" i i OM come *i ic-
ehen libero ad un Luna l'ari.. 
eii.-'o,- non meno dei loro J<t 
tlr>. cJit* c e r n o e p i l i unn i Jii. 
es'itftcìiiieiile eel l i t pr i imirer i i 
o'el ISN. •ijfoUitvano tiuiz~.it 
V'-ni zia. per ammirare il p i t ­
tilo omi'.lius ,: cavalli che dop­
piava il f r o d i n o tlu quella 
piazza alla basilica tli S ['no­
lo. Mo tpic'.'n era eirlo più 
ut.le d'i f/iti' .ro in e irò. 

IL M. 

(OVVOCAZIOM 
Partito 

Tultt li lenoni ohi ntt/li ultimi ciuf 
giorni non hjnro ritirato materult 
itimpi pillino in giorni!» in Tcdcru. 

F . G . C . I . 
Tutti 1 Circoli ;ir.,\t. U n .i ' i - • -.-
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RADIO E TV 
l'ROtJKA.MMA NAZIONA­

LI-: — il..io Mimica d.» came­
ni. 12.1."» Orchestra Ferrari. 
L'1.15 Allumi iiuisic.ile 14.15-
H.110 11 libro della settimana. 
17 Orchestra Urigada. 17.30 
Conversazione. 17,45 Concerto 
del (quartetto d'ardii di To­
nno. ÌR.IU) Università interna­
zionale C. Marconi. 18.45 Or­
chestra Vinci. 111.15 II ridotto. 
111.45 l.a voce dei lavoratori. 
20 Orchestra Nicelli. 21 Con­
certo sinfonico, irt Vecchie 
canzoni. 21 Ultime notizie. 

SKCONIJO PROGRAMMA 
SI.30 Spettacolo del matti­

no. lo.lln-ll Casa, dolce casa. 
1.1 Dischi volanti. 14 Orche­
stra Savina. 14.30 Se fossi pro-
Kranunista. 15.30 Orch. Mil-
leluei. 16 Terza paRin.i. 16.31' 
Programma per i ragazzi. 17 
Un'ora in Piemonte. 19 Cinz­
ie unica. I!t.30 Cimelli e li» 
sua orchestra, 20 Hadioscra. 
20,30 II trenino dei motivi. 
20.45 Argento vivo. 21 Oc­
chio magico. 22 Ultime no­
tizie. 22.20 Parliamone insie­
me. 23-23.30 Siparietto. 

TKRZO PROGRAMMA — 
1!) Musiche di Jannctiuin. De 
Monte e Da Venosa. 19.30 La 
Rassegna. 20.15 Concerto di 
o?ni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21.20 Teatro di Ostrov-
skii. 23.30 Spazi musicali. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV dei ragazzi. 20,45 Tele­
giornale. 21 Anima allegra. 

Riccardo De. Vecchio e s".a'.o 
or.dar.r.a-.o R..a pe:.a dt of.o 
.-.c.-l di icc:u.-ione e di \en;lrr.i:H 

lire di multa, con il beneficio 
Jeilft :-os;ven>lo:'.e conti Istorialo 
•- de. a r.on i«cri.-j«>:-.e de".'.» con-
ilanna n*. «-eTtlficato penale. 

!: procedo è f-taio hreve. Ric-
.•wrco T>e: Vecchio. jn-.erro?raTo. 
h.* «Iicrunrato di r.̂ n aver n.ai 
n u : o intenzione Jl far vera 
•v.or.'.e «te. ::,a.e a.lft ^e.:a «frì-
~e. i "etir.oTa I>rtiEo. cri* è cnm-

del C"o:..i:»to Cs^rdiriaTerc il -ì:r. di Gia.-e,Te Verdi 
-j CONCORSI 

I! sier.Or Cario Mezzcttl. ab:-
t»nte Al numero 46 <51 (ampo 
<le* Fiori, rientrando a ca-sa. \er-
•o !e 18 di ieri, ha avuto ja do­
lorosa sorpresa di rmit-r.ire, pri­
va di sewi. nella cucina, la pro­
pria gloian* rr.oglle Rossana 
Malte?, di 22 anni. La Mattel 
giace.a per terra accanto alla 
cucina a cas. della qua'.o una 
chiavetta era aperta, perr.-.etten-
<to la fuoru-scita de! \e!eno->o 
flUWO. 

La srto\ar.e dor.r.a «"- j-ta'.a l:n-
rnetìiatamente trasportata al 
Santo Spinto, dove e stata rico­
verata In o*Aerva7Jotif. Le inda­
gini non hanno ancora perrr.t->;<v 

^dl stabilire ^e si tratti di una 
dis^mzia. oppure be la Mattei 
cite è al quarto mese di gravi­
danza. e in condizioni tlt spirito 

depresse, dopo 11 ileo»ero1 

di un rivoletto 1:: tcprd.-T.c 0 
b:a. lr.ieco. tentato di it-^.ier 
la vita 

Gli sparisce una borsa 
mentre ripara una gomma 
fc'.cTnr.o Fcb.cari. d: '21 u:.::i. 

rC5:c!e:.te .t Ua."sc:.i:,o .n pr>>-
u:.c.» di Perugia ha dc:m:.ca­
lo un s.Titolare furto Me:.tre :'. 
Fé bica ro era ::.ter.to a riparare 
un iir.tun-Atico tie'. ts-jo aut.icar-
ro a lur+rote-.ere de;:» Farr.e?!-
ra verso le ore 19, ignoti har.-
tio as;«"rtato dal.a cabina ur-« 
twr!>a cc>riter.en".e ulta aatonz-
za-zlorre de. Cr.r..->rzio «.crar'.o «li 
M«r*:r«r.o jjer li rit.ro di un 
q.ar.titat;\o di rr.ar»zin'.e del 
valore di mezzo :r.;.io::e. 

t->r Bruno Le A."a--:ir.o, presi 
dente, j: >i«-nor IV^rdleri >::riCT-_F/ jUto bandito un concorso 
•«esretario e 1 >:g:.eri Tranvpi:.;i.| per l'a»»*Er.az:er.e a: prefuch:. 
V:cart-:i:. Nrcanìe'.l e Ier.3-vi. con-' .-he abitano : requisiti previsti­
si-.ieri rr>j>ettlvt»-:',.enTe yer la «L 7t a". ».cc: a loeaz.o.-.e e li 

a.loee. a r.-k-atto co5tr.;:ti da> 
• ."Istituiti Ca?e P.-i.'-'lar. :r var.t 
( ."tv-ahta. Le domande, rc-iatte ?J 
' i;>fx>*;ti niedti.i ài T-.Z rare i.'a 
:-e(rrctcna ce la o'.ain'iv.iir.c '.ii 
pazza Foro Tra.ac.o. Sii 1 Palazzo 

iVilcnt.ivi. cicvi?.,i fjsfre prc-en-
{ *ato e:itrt> :; Co 
1 VARIE 
, — Al Teatro dell'Opera -.1 £2 -,.rà 
ra:v.>reser.:aTo ;<r s": ena.iat:, f. 

edilizi.-». *enlzt tecr.o.iiz'.ci. -<s;:,-
le pvsbtj; ic.~.e. tr.»>i>or: ; e ;•.,-.: 
' . ' f - ' V n - f ^ZTrll.l'C 

P t € € OL A 
C li O iV A C A 

l \ INA CAVA DI SABBIA 

Un manovale inforlunato 
per una tavola che cede 

(42-
IL GIORNO 

O.cel. \ r n r r d i II febbraio 
.TJ3'. Il so le .v-rce a'-.e 7.33 e tra- , ' Wert>er > d. M o - c . t l . 1 prezz. 
n-.«.;ita al le 17.42 • s . n o . - " j : : fi.-tjt: ch'ine seghici po-
— Bol le t t ino drtne-cranro. Nati : i t ; r-aVo «...tea L. 1-21V. post: 
Riaffili 41. fcmmir.e 33 Mv»rti: ' paleo 1 ordine L 1 4c>l; ;x->̂ t: v>3.-
nia-s-hi 40. fcmm.n* 19. Matrur.o- -~° - ^rdirve L h\V- po-itt palco 
tu trascritti' 32 I "• ordire L. 700: ,»'.tro.-.c olatei 
V.S.8ILE E ASCOLTARLE ! ̂  . ^ a f"™-* ^ ^ 

— RAIMO - Procramma natio-; nata 2. 3 e 4. fio I. S00; jrallcrfa 
naie: Ore 14.15 II libro della aet- . i . e 2. lì.a C L 400; pal'.crU 3. 
timana. e L'ordine nuo\o >. di. 4. e 5. fila L 300; gai.cria dalla 
Antonio Gramsci; 17.45 Concer-. 3 a'..a 12 fi:a L 250; galleria I 
to; 18.45 Canzoni napoletane; fila laterale L 250; galleria al-
19.15 II ridotto: 21 Concerto MII- 1 tre file laterali L. 100. Per '.e 
fonico . Sfrondo programma: j prcnotaz.on: rivolgersi -n via Pie-
Orc 13,45 Album di Ficdigrotta; J monte 63 dal g.orr.o 19. 

Ur..i z...v.--.:rn.T -ci.'igiir.^ *ul 
:.t\o:i> e nvver.ut.» leu niultir.a 
in \ . . . dei Cocchi» 1: -~. all'in­
terno dc'.I.i l i i a di Nibh.:, del­
la ii:tt.-i A:m.tndo Lopez. Vr. 
giovane m 1r.0v.-tlc e r:mr.»to 
ferito ir. n-.xìo rno'.to sr.ivo ca­
dendo d., una ìmpaleulura-

Alle S c:rv.. Antonio Vc>*elL, 
di 27 ar.-.i. abitante r.ello stes­
so i.tntieie. -lava lavorando su 
d; un.i ta.ol.i di >oìiegr.n ap­
poggiata sopra un cumul«> d: 
-r:bbi„ ti Ito oltre due metri. 
L'imprinvis.) c»-d:mcnio delle 
tavola ha provoc.tto la caduta 
del manovale il quale ha bat­
tuto violentemente 1! cripti su 

I -li un tubo di ferro. E' >iato 
ricoverato in o^ervazionc r.l-
l'ospedale S. Camillo avendo 
riportMù la frattura del cranio. 

Sulle tauie dell'incidente, 

:.rior.i imprcc;s.-«t«'. occorte -ia 
aperta ur..i rapida e »cvcra ir.-

,1 ch i 

Sciopero compatto 
alia Mira Lama 

:ez: r.fi .j'-iaitro dei.., :;amfe-
-*:aliene pro.i.o»-M MI i-cala r.a-
zlor.ale. '.e -.-.-.aestranze dvila Mi­
ra Lanza hanno effettuato xr.za 
con.inatta sofj'enjJor.e dal lavoro 
contro la minaccia della srr.obt-
ìltazione della tat>brica e per i. 
rinnovo del contratto collettivo 
ili la» oro. 

La sospensione, che era stata 
conCorJet.-.ente proclamata dal!» 
SC.IL dalla CISL e tSa'.'.'UIL 
pro\ melali :-.a »t*:o la quasi to­
tale partecipazione dei '.adorato­
ri. Infatti il 90 1 * e*si M è 
astenuta per 21 ore dal la\oro 

Svaligiatori di negozi 
arrestati all'alba 

Do,>o un.» notte ti; uppci-ta-
r.'.fn'.i ^Cno is'.a".; arrestati a..a 
ali-a di ieri in un oaracca sita 
nei pre-M eli Porta FurUi. tjUu".-
!:•> ìiulnl'Jui ritenuti dal.a po'.l-
z..t s;x.-cia.i zza ti aia'.lglate.ri di 
:ir;.vi 

I quattro individui, (lino Mal-
fucci tli 3tl anni, abitante :n via 
neri:.»: ci 3; A.a.eto l !a;:..r.en-
^bi di 34 anni, aiutante m via 
IV;.-coreit.e 13; Fr.lllio Te! di 35 
vir.i. al.-.'.anie in via de'.'.'ACqr.e-
t'.o-.to Fel.oe 18 e :'e3.-cas>ora:£ 
d".la I elione Straniera Pac-lo 
Celle-, mi. iia'O ::i S-. .ZJ'era 34 
at'.ni la. erar.o -n.it: na.sccr.de-
re nel.a i'aracca S •.•>:•>• triti dei 
.oro c-o'.pl. 

<•": asenti ile; Corr.:r.;s-a.:a*.o 
C«:i>> hanr.o individuato a "ca­
racca e. dopo a-.er se^uestra'o 
la refurtiva. hsir..i at"e>o. cor. 
"e ar ;-.i ;n puenr». che i presun­
ti la.Ir: t "••rna--*ero. Ver^o l'ur.a 
infatti, ur.a rr.acch:na fi è fer­
ii a:a davanti al".» baracca e z'.l 
«ret.'ì .s.~>r.o rx.lzat: da': ".eco tia-
•f.ir.J.rii ed hat.no arre-rat"» il 
•V-tattr»"» ",:o"nml. e "a*r.ar.te del 
M^ffucci che s-i trovava cor. 
'.or^ 

I."at:"o è -ta'a :HTqt:>;ta e nf.j 
v-»-:a'-ac..e-. .-"r>o .-tati trova-!! 
- '11 • e — { f«"-.-r-;-i! i di sart<"t'«-

—,:'at:. co:"-.*' è >tato accertato 
•̂ù rsr': r>p; re-co-*io di prepj-;*'-

rA 1; C-trlo Palizzato. -s.to in 
•i»'e *->-Mse-ate. 13 

Lutto 
I>o-x> lunga malattia ha cesavo 

d; \ . \ rre Bernardo Leone z.O de, 
compagni Romeo e Giovanni Sel-
lor.i. I funerali avranno luogo 
domani mattina alle ore 10.30 par­
tendo dalla Chieda di S Salvatore 
in Lauro in Via dei Coronari. 

ROMANI !i 
FINALMENTE UNA 
VERA AUTENTICA 

LIQUIDAZIONE 
AUTORIZZATA DALLA CAMERA DI COMMERCIO DI ROMA 

dai 12 febbraio ai 12 marzo 
I Per favorire tutti gli IMPIEGATI STATALI 
; PARASTATALI - BANCARI ed OPERAI 

mettiamo in vendita nel negozio 

MYHAS 
VIA DEL CORSO, nn. 247 - 248 

•.mento Via ilell'l miltai 

j uin> STOK ini ponente di DRAP­
PERÌE da UOMO. LASERI A per 

i SI G SOR A - Ul ASC il ERI A 
; .1 PREZZI SBALORDITIVI 
\ ALCUNI ESEMPI: 
i 

! METRI 3 drapperia abito per uemo in purissima ' : 
i disegni di alta moda valore normale L 6.580 

ridotto a L. S . O O O il metro 

per signora in ri«ra lana da l . 2.200 
ridotto a L 0 5 0 il metro 

in puro cotone, orlo a n-orno a sole 
L S O O cadauno 

3 molti altri articoli su queste basi di prezzi 

VISITATE LA NOSTRA GRANDIOSA 
ESPOSIZIONE E VI CONVINCERETE 

TAILLEUR 

-ENZUOLA 

http://inteies.se
http://�ittr.iver.su
http://eo.se
file:///ialc
http://As.socluz.iono
http://rie.it
file:///arie
http://aV.au
file:///hi-.c
file:///tsor.e
http://tiuiz~.it
http://rit.ro
file:///rnrrdi
http://1r.0v.-tlc
http://-n.it
http://na.sccr.de
http://hat.no
file:///./rre
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fiiLl AVVEMMEWTM SPORTEVII PILA S P E T T A C O L I 
TRAVOLTA A ROMA LA CAPOLISTA DEI « CADETTI 

Facile per lo Lazio riserve 
contro lo Fiorentina B (4 -0 ) 
Le reti sono state realizzate da Burini (2). Pistacchi e Rredesen 

DIFFICILI INCONTRI PER LE « ROMANE » 

Oggi la I toni a 
p a r t e j»ei* Careno va 

La La/io in ri (irò a Monlcporzio ( a l o n e 

LE PRIME A ROMA 

1 T O K K V M N A : s a r t i , H a r t o l l 
Ut-I « . r a t t a , S a t i n i l i , U l a n i , S i » -
r a m u i i i , l t lc« u m i i i l , ' l ' a i i l n a r l , 
L u n a . M a / / n t i l . I icl lat 't- i . 

L A / I O : Gai i i l i i l l t . I n t e r n i . F u ­
r i a s s i , S i - v e r i n i , C l a l u l i r i n i , l b - r -
K a m o , l ' u c i I n c i l i , r i s t a i r l i l , 
l l r e i l r s i n , IS i ir ln l , l o n t a n e * ! . 

A i t i l i ! R O : C a p u t o i l i N a i n i t i . 
. M A I U A T D I l l : p r l i n o t e m p o 

B u r i n i a l 4,1'; s c r u n i l o t e m p o P i -
s t . u i l i l a l '.V, l l u r l n l a l "'. e 
l l r c d c s i - i i a l Al'. 

Hi.SlIltl ltO II M'IUl l / IUl l l ! lll'l 
c a m p i o n a t i ) « c i u l e t l » : lu I-10-
ì c n i i n u I». c l i u M u o i a l ' u v c v u 
l u t t i » b t - m p i o i l a p u i h o n n . e M u ­
t a p e r la j i t i u u i volt i» ' c o l l i m a 
a d o]i«-tti ik-'.Ui Lji . ' in c o n u n 
ì l . s u l l a t o c'.it: n o n '.i ( l l - O l l t e : 
•1-0, M:i !a « * e i i - . a / i o n c » In 
p a i t e s i t-pie^i» s e s i c o , r . i d e r u 
l u f o r n n r / l u ì i c t - c h l e r a t i i i la B e r ­
n a r d i n i e q u e l l u « -ch lerut i i d a 
R u v n o r ; I! ti c n l c o M o l a ;.iu p e r 
i n d i s p o n i b i l i t à (h> v c i e l i s c i v e 
M>n t u t t i ! n i ' l l a 1 0 - a clcl' .a p r l -
i ia i «•('iiudrii i n i - e i i i i l t o a l n o t i 
ì i i d i r e i i t l ) c h e I»Or u U l t t i t ( u n 
t o n a n d o clt-1 e - j o v a n i i n V I M U 
d e l ' I o n i c o d i V l i i i c i ' i d o ) lu i a l ­
l i n e a t o u n a s q u a d r a i l i g i o v a n i 
l u t i v i ( i n u m o s i v u o l e , m a p r i v i 
i l i e s p e r i d i / . : » e i l i m e s t i e r i » . R n y -
:>.oi-, I n v e c e , h a a l l i n e a t o u n o 
t o r m a / I n n o b e n u m n l g u m f . t u n 
c o m p o s t a di» ' . ' . locatori e t t o i n 
{,iiiri p a r t o l iu t i t u t t i g i o c a t o 
n e l l a n i i u s s l m u d i v i s i o n e : t r o p ­
p o n e t t a «'» a p p a r s a p e r c i ò In 
t l t t roreu . ' i i t r a l e cruo s q u a d r e e 
il s u c c e s s o d e l l a I n i z i o e s t a t o 
c o m o d o <• f a c i l e . 

I iti'-,ru//.l \ l o l u I n n i t e n u t o 
b e n e - m i p r l i b n t e m p o p e r c h è 
t - n r i i t t l d a l l i u t o e d u ' . r c m u s l u -
M I I O e n m o r i u s c i t i li r l i i u d f r e 
m s v u n t u ' . ' . d o c o n u n s o l o r;oul 
i l i s c a r t o , m a n e l l a r i p r e s a 
w h l u n t a t t d a l l a f a t i c a , l m n c r -
« i u t o p u ì r . e t t u - i . e n t e d i q u a n t o 
i l l c a 11 i l . s i r l tuto . C o m u n q u e In 
s q u t t i h u n o n è d l s p i n e l u t n : v e ­
l o c e . p i a t i e a h a m e s - . o In v e ­
tr i t'.u u n b u o n f o o t b a l l e ( l o l l e 
b u o n e m d i v i d u u l i t u . ; t i a I p i ù 
b i a v i i n c a m - v o v i o l o 11 p o r t i e r e 

La 
1 l o r c u t m a 
U d i n a 
l . a / i n 
Sampdona 
It i i loKiia 
Livorno 
Genoa 
N a p o l i 
halernit. 
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i j a r t l e i l c e n t i o m e d l n n o R i u g l . 
S u l l a p r c - i t a / . l o n e d e l l a L u / i o 

B n o n s i p u ò d a r m i g l i o r g i u -
d l / . i o d i q u e l l o chprct ìbo d a ! p u b ­
b l i c o ; a l t e r m i n e d e l l ' I n c o n t r o . 
i n f a t t i , l e o t t o m i l a p e r s o n e p r e ­
s e n t i h u n c h i a m a t o i r a d a z z i a l 
c e n t r o d e ! c a m p o a p p l a u d e n d o l i 
a I u t v . ' o . I r i n c a l z i b l u : i c o u / / t r r -
r l h a n n o f o r n i t o v e r a m e n t e u n a 
b u o n a p r e s t a z i o n e o d i f f i c i l e e 
t a r e T ina g r a d u a t o r i ! » d e l m l g l I o ­
l i . c o m u n q u e c r e d i a m o c h e l ' u ­
r i n a i . P t t c c i r . e l l l , l ' I n t a c c h i , l l u ­
r l n l e ttrede-cn s l m . o s t a t i trt i 
i r n l i c l i o r l , 

Al l i 5 c h i o d ' i n i / i o la L i i z l o 
nrend' ' - d e c i s a m e n t e I ' I n U l a t n a 
e c o s t r i n g e 1 r a ^ a / z i \ ir.'.a n d 
u n i i n l l a i i n o - a d i t e l a : <d 1* un 
t i r o d i P ^ s t i i c c h i \& a l a t o ( l i 
p o c o . a l l ' H ' B r e d c - e n s f i o r a la 
t r a v e r s a c o n u n a p a l l a ar.^oln--
ì a . a l 1 4 ' un b e i r a s o ' e r n i (Il 
P u c c l n e : ; ! ^ ! i O m I! p a l o , ni 1 0 ' 
11 p o r t l e r i r . o v i o : n f e r m a In 1^1-
"o s t i l e u n a « s ' a n s j a ' A » d i m i ­

r i n i . L a I a;Mo r a l l e n t i , u n p o ' 
Il i l t ' i i i i d i c . loco e 1 ia'.;a/.'.l d i 
I l e r t i a i d l n l n e a p p i o l l t t i m o p e r 
i m l j j ^ t l u » \ l \ a c i e p e r l c o l o M ) 
a / l o n l i n c o n t i o i i t C ' l e ; s u l u n i ­
r e . p e r o , r i t i n t i t i u l f i n t a c c o e a l 
I T \ u i n M i n i n o l o : u / l O n e I'UC-

c n i e i l i - H i e ( i e s e l l - H u r l n l e t i r o 
d e c i . - o d i ( u u . s t ' u i t l m o c h e bi 
l i i s a c i a . 

N e l l a i l p e i - . i la p i c c i o n e d e l ­
la l a / l o s i t u p i ù \ l w i , m a n e l 
l»r lmi m i n u t i i;li a t t u c c a n t i n o n 
i l e s c o n o ti c o n c r e t l / / u i e tru p ò 
p e r I n d e c i s i o n i » e u n p o ' u> Lel ­
i o p a r t i t e s f o g i ; l u t e d a l In i n e 
.Sart i . Al 2 7 ' . p e l ò . a» .r iva 1.' M ~ 
c i i i i d o j ; o a l : i i / l o u e s u l l u d e s t i l i 
d i P u c c i n i III e l a n c i o ; i n , i p e r : c -
/ i o n c a l c e n i l o . P l - > t a c c h l I r r o m ­
p e . s u p e i a u n a w e r s n t l o e p r e ­
c e d e n d o l ' u s c i t a d i l p o i t i e i o I n ­
siti c u c o n u n t i r o a s t u t o . 

S u l l o s . a n e l o l a L a / l o i n s i s t e 
e a! T V M"-!iiu a i . c f ' i u : A l / . p u r u 
h e i \ i - a l l a i K ' r l c . ' I o n e P i s t a c c h i 
c h e a p i e a P u c c i n e l l i : Ile».e t o c ­
c o h u N i - t r o e H u r l n l c h e t o p r a j ; -
i ; l u n ' ; o m l ' o t s u s , i . i i a s o i p n - i i -
d c i u l i » S a l t i . A t i e m i n u t i d a l ­
l a lini» 1 l> l i inco4i / / .urr l i l l u m i n o 
l u q u a r t a l e t e : I l n d c - s c i i . . su j i e -
ru u n p a i o d i d l t cn . -»o i l v lo ' .a . 
e n t i , i ( U c l - o In u r c u [s>l t i r a 
c o t i fnvsH d i a c o n a l m e n t e o In 
j ial ì t i s ' i n f i l a n e n ' a n . r o l o u ( te -
M i a d e l ì i o i t t e r e \ ì o ' n . P o c o d o ­
l i o l a l i n e . 

K. V. 

I P P I C A 

Oj»#i a Villa ( i lor i 
il P remio Pal-rstriim 

A d u e K i o i u l d i d i s i a n z a d a l -
l ' i i i t e r n a z i o n a l e P r e m i o C a p a n n e l ­
li: e l l e a p r i r à d o m e n i c a a V I I I M 
G l o r i la s e r i e d e i p i a n i l i p r e m i . 
d i e c i c a v a l l i h a n n o c o n f e r m a t o la 
l o t o i i : - r i / i o i i e e s a r a n n o c o n o g n i 
pi o r r i b i l i t à a l n a s t r i d e l l a I n t c -
l e s s a n t e p r o v a . K S M .»UIIO: la l m n -
ce .se l l e i o u i a d e III . F c s t i v a h n a . 
D i c k J o h n s o n , O b l i o e S p a i t i v e n t o 
al n a s t r o ( le i 20^1) n i e l l i , U r i a e 
D a l m a t i ) a l n. ibtro d e i 2di!0 m e t r i . 
e Kli a m e r i c a n i A r i n y . H i t S o m : 
e P i i l i c e P h i l i p al n . i v r o d e i 211X) 
m e t r i . 

L a i t u n i o n u o d i e r n a « l ' . l ' i p p o i h o -
i n o di V i a l e T l / t . i n o s i i m p e r n i a 
s u l P r e m i o P . i l e s t r u i a . d o t a t o di 
3()(l un l . i l i r e di ] ) i e m i s u l l a d l -
sMH7.i di 171K» m e t r i al q u a l e s o n o 
r i m a n t i i s c r i t t i n o v o c a v a l l i . A s -
ht-iitc c o n o « n i p r o b a b i l i t à O b l i o 
c h e s a i a r k c r v n t o p e r l ' i n t e r n a ­
z i o n a l e « C a p a n n i - I l e ». il r u o l o d i 
l a v o r i l o s p e t t a di d i r i t t o a G e o r g e 
L e e e l i o h a r i n u n z i a t o p e r n u e s t a 
c o i s a al m u l t i m i l i o n a r i o p r e m i o 
d i d o m e n i c a p r o s s i m a e c h e h a 
p e r d i i m i a v u t o in s o t t o l o . - ' c e ­
c a ' o 

11 s u o c o m p i t o p e r ò i- t u t t ' . i l t r o 
c h e f i e i i i - d a l m o m e n t o c l u - e g l i 
n o n fMitra a n d a r e al c o m a n d o c o n 
« U l u l e f a c i l i t à ( labi la p i e s e n z a 
di UKayaMi , T e r r o n e e B o r a c h e 
p u r e p r e f e r i - c o n o l a t a t t i c a d i 
t e s t a e c h e d a r a n n o q u i n d i Ixit-
t a s h a l i n d a l l e p r i m e b a t t u t e J H T 
t a l e p o s i / i o n e . 

D i f f ì c i l e q u i n d i u n p i o n o ^ t i e o : 
m o l t o d i p c n d c i à d a l l a p . i r t c n / a 
« l a c c h è il c a v a l l o c h e r i u - c i . à a d 
a n d a i e a l l o n m n d i i t r a i n o m i ­
n a t i a v r à pos-'o u n a s e i i a i;x)tcc.'i 
s u l l a v i t t o r i a t i n a i e 

D a u n a l o t t a p r e m a t u r a p e r la 
t e s t a t r a i n o m i n a l i J i o t r e b b e t ; -
^ere a v v a n t a g g i a t a M m e t t a . n o n 
n u o v a a d i m p t e s e d e l iji n e r e , 
m e n t r i » n o n s o n o d a t r a s c u r a r e 
l e c h a n c h e s d i T r i i m a n o e V o -
i n e r o c h e c o m p l e t a n o il c a m p o . 

C o n c l u d e n d o u n a c o i - . a m o l t o 
i n ' c r c ^ i n : » - in c u i i n d i c h i r e m o 
G e . u c e L e e . M u c - t t n e B o r a . l a ­
c c a n d o a T e i Mine il c o m p i t o di 

fai l e n i s t i ai e la >ioipir->.i. La r i u ­
n i o n e a v l à m l / i o a l l e ll.:itl c 
c o m p i e i u l e i à o t t o CIUM» 

K c c o U- n o s t i e ^ e l e z i o n i 
P j e m i o P a l o i u l i . u a : ( \ u i t o , B d / -
/oi i e . O l i r i ' r ; P i c t u U i P a U d o r u : 
Of i i f / I imie . / . m i o . Z u r c K i i ; P r e m i o 
P i s o l i a m o : Z u c c h e r a , Vl.«erb(l, 7 (o -
s l r o ; l ' i e m t o P a l i d o r o , 2 . d i v . : 
CiiMilin.ssd. iViciii , I l i o ; P r e m i o P a -
l e s t u n . i : ( l ' i ' on i e f . e e , .Muse f fu , 
7 ' c r r o / i e ; P r e m i o P o l i : T o n i . U n r -
c h l o n e , O/ i i ' ru; l ' i e m l o P r a t i c a : 
C u l l i l i , A.M-e / .S'jKirtitieiit i i); P r e m i o 
l ' o l i . 2. d i v . : l i i luiH-ii i , V a n e s i o , 
CU| ( i : : i i rr f t . 

I I A S K K T 

Designati gli arbitri 
per Italia B-Jugoslavia B 

P e r l ' I n c o n t r o d i [ x i l l a c a n e s t r o 
t r a I t a l i a G i o v a n i l e e J u g o s l a ­
v i a 11 c h e a v . à l u o i ; o a l l o i n a 11 
27 f e b b i a i o p . v . s o n o M a i l d e s t ­
i n a t i q u a l i d i r e t t o l i i'i tfara 
t ' h u a r d ( K v i / / i - i a ) e P . l a n c h a r d 
( F i - m e l a ) . 

Il C o n s i g l i o D i r e t t i v o d e l l a F e ­
d e r a / i o n e I t a l i a n a P a l l a c a n e s t r o 
6 s t a t o c o n v o c a t o a K o m . l p e r 
il 20 e 27 f e b b r a i o p i c s . su la s e d o 
d e l C O N I 

Ugyi p o i i i c r i f / o l o . a!U* o r e Ij . l i* 
lu p i l l i l o , lit Koi'UI p u r i i n i H I 
( r e n o u l l a c o l t a d i G e i i o r a , ove 
(torni- i i ica i / i o c h c r i l c o n t r o i r d i -
j o l i l u d i .Si irosi ; d e l l a c a r o i ' i i n i i 
l / iulloro.sMi. t h e votile ivmpri' 
m r i l o i i i i t i i tu ifuII'i i lU-iii itore nif-
.\ter f u r r t r e du i d i r i u i ' u t i Curj i i 
e D ' A r c u n o e l i , Jurunrio j x i r l e 
f r o d i c i Mi'ocafori e c i o è : A l h u i u . 
H o r l o l c t ' o , l i m i c o l o , C a r d a r e l l i , 
K l i a i n , G a l l i , Ghi ( ; i ; ia , G i u l i a n o . 
Moro, A ' i / cr i , P i i i u l o l / u i i , j i t u c t h i 
e C e i i t u r i . 

D a l l ' e l e n c o d e l c o n u o c a r l i* 
/ ( i e l l e i l r d u r r e la (!cci . \ iom» p r e s a 
d a mi . s i iT CdTVfr; il f c c t i l c o 
i i i i / l i ' sc A< h i c r i T i i i n t u m p o (i 
•Muru.ssi la . s te i su / o r u i a r i o n c clit1 

d o i i i e i u c u Ì I o r s a travolse u l -
l ' O l u / i p l i o il A ' o r n r a e rlui>: 
.Moro. S d i r c l i f . C a r d a r e l l i , KUii-
u i ; IJort i i l c t tn) G i i l l i i l t i o ; Ghig­
niti, P i indui / tr t i , G a l l i , C e n f i i r l , 
iVuer.s. Attilliti e B o i c o l o ftoii-
r i r a n i m d a r i i e r i ' e . 

C a r e e r )ia d e c i s o Io . i c h i e r u -
tne . ' i lo p e r G c n o i ' i l ini Multimi 
al f e r i u u i e d c l l ' a l l e n a m i ' n f o 
u f l e t i ' ro .«l'olto.ti sul t e r r e n o d e l ­
l o .S'Indio ' l ' o r i n o ; c o i n è t . o l o rrtl 
in d i i M ' l o l a })re.<:eii:ii di G a l l i 
ull ' iri i m i t r o c o n i r o s s o b l u n i 
sn/uito ni / l i m o s o .stra/ux» n i u -
x c o l n r e , m a (l c e i i t r o a t t a t i t i fit't1-
l o r o s s o n e l c o r s o d e l l a brevi' 
M'dutn hit d i m o s t r a t o d i inser ì* 
c o i i i p t e f a u u ' i i t e ( / u a r i l o e p r o i i f o 
p e r ( i i o c a r e . 

A n c h e l e voci sttll'dMoiir.u' ili 

Mnnt s o n o rl.iiilfnfi* u i i o n i l a l e . -
ni r e n i l i , l l e p i n e l l a •erutti d i 
( i i o r e d i lui ( i m i t o u n I n c e ( i t fuc-
i i i i i i j l u e n m l e , m a t c n in- i t l iuu 
— sia p u r e i n r i t a r d o — M e 
l u e s c n f a l o a l l o Studio Turimi <• 
h a firi-.sii parti* u l l ' u l b ' la 'ne i i f i i . 

/ i / u i l l o r u s s i / a r m i n i n n i l i u 
l ì o i i i u n e l l a n o t t a t a ih Nu i l i n n i -
i i ie i i , <on il l a p i d o c l i c (irrii'ii 
a l l e o r e 0,20. Ver d o < n c i i i i a e 
fu ) in i ( /rat i i i i i i l u n i n i o i t i o IIIMI-
c h e e o U - d e l l e r i . s e i t c u J 'u i in i -
c i i i o ( o n d o la .si/ i iadrn l i l i a l e 

o • * 

/ l i i i l i e i h i a n i o i i - . i i 111 I U M C -
r . in im (|iic.st'o(»(;l / ( u n i i - d o p o 
l ' a l i c n a m e n t o . cli(? s( . \rn | ( ier i l in 
m a t t i n a l i ! .sul t e r r e n o d e l l o .S'In­
d i o ' l ' o r i n o . l i lI .sliT i t u ' M o r j ior-
( e n l . i n / a f f i , 1 s u o i iiujii :l m 
n f i r o a A l o n t e p o r r i o C a t o n e . P e r 
I ir i ipef /nal i l 'O l u t o i i l i o c o n In 
J i i r e n f i l i i l f e c u i i o u i ' i l e . e lui 
cotit' i i i 'Utn i . i i ' i / i ic i i i i u i i i i u l o n -
Z i h c ' d , Automi : ' . ! ' . . S c i i t i u i e n -
ti V, f l d i i . .S'axsi, f . 'un- i i i i i i in i . 
i lrcde.-u-i i , f l i i r i r u , / . " t i / r e n , l ' i -
l ' o lo . J / / a l l ' i r l i . .Mutai a n t e e 
l'i-.tuccltl 

.S'nlla l o r i u a r l m i e nini i i >o>ui 
i l i i h h i ; p i o c h e r a u n o (ih - t e s s i 
i i o i ' i m i i / u - h a n n o imi i ' i i i i i i i ln a 
iMiirasNÌ i a n t r o l a .S'.imp.Zona e 
c i o è : Z i l i e f f i , A n t o n i ! : - ! , G j o i m i i -
f i l i l i . .S'ei i t f iuei i t l \ ' ; F i n n . .S"a-r*u; 
l l u r l n l . I . o / u r e i i , V i r o ! " , ./. I l i m -
M'u. I lrede . ' i ' i i . P l r f a i i / i i e .Mn-
l - i i i i n i e / a i i j / e r i i u n o ila n s e i i ' c . 

P a i 

ss 

DA 0(;CI A CONFRONTO I MIGLIORI SCIATORI F.UROIM.I 

I 
quiisi mi:t*Hi) disili; 01 impili ili 

i «tri: Riunii» ciirtinissc: 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

C O R T I N A D ' A M P E Z Z O . 11) . . 
In dm: ori- ù c u i i u l o U H palmo 
d i t i i ' i ' c . fJ / t a / p i n i , l e y u i d c e 
i m a e s t r i ili s c i Imitanti i n c e s -
. s ' U i i f e m c i i t c l a p i s t a p e r l a J;II -
ra ili tiiii'Ii', « farse uticsta 
i i o f f t ' , AI* 1'» i i e r i c u l d n o n .s'i 
( / i i i c t a , .si d o t ra l a r o r a n ; (il 
l u m e d e l l e I o n e e l e t t r i c h e . L» 
n e r i » e . s e c c a , r / e la ia . e l a f e m -
p i - r u f i i r a tcnile n sccmlrrv. 

(ìli tilU'tiiitori, i w i i i - r f i T i iae -
s f r i J I C I . s c i / r e f i d i - I l a . s c i o l i n a ­
t i! r n c o i i t r o l b n i o c o n o f t i ' i t j i o -
m : it liuromi'lrn, lini l i l i a l e i l i -
per i i / 1 : fa srrlln riditi pnstii <l(i 
s f e m / e r e .s'iilla s i m i l i d e i p a t ­
t i n i . Si: ( / u m a n i conip :.i j i r e -
l ' i ' d c l a c o l o n n i n a del m e r c u ­
r i o x e i ' i i e r u d u e o tri* f i m i / i 
. s o t t o c e r o a i ' r e m o l e riimii-
zunii i d e a l i p e r u n a ("ara d i 
f o n d o . 

C o r t i n a < ( i f j o d d f a , u l i n l -
hrrrjhi IIOTI hmiun più un letto 
( / i s p o m ' h i f e e 1 p r e r r i « u m e i i -
f a u o . Questa (l'ire d'improvvi­
so e i n n . s p e t t n l i i m i ' n t e s o n o ( l i -
r r i i u f c p i ù i i i i p o r f u i i f i »• p i ù 
intervenuti delle stexrc O l i m -
jìindi che d i r a n n o lungo l'un­
no p r o s s i m o , '• infatti i p i ù 
a h i / i fondi-ti e i iiìintinri i f i -
•iccttsti delle unzioni che par­
teciperanno itile competizioni 
olimpiche saranno presenti al­
le (iure, che i n t r ì d i t i * domani 
con In prora di fondo / / . ' ) ì:m.) 
e t e r m i n e r a n n o d o m e n i c a 
p r o s s i m a . 

/ i re n t r e i l r e f ; o l a m e u f o im­
pone c h e alle p r o r e o l i m p i c h e . 
<i i: c r i n i n o n o n p i ù d i i i u u t -

UNA BELLA MAN'IFF.S'IW/IONK INTERNAZIONALI'. 

S>a domani a Viareggio 
il torneo dei giovani calciatori 
Vi prendono parte nove squadre italiane e sette straniere — L alho 
do ro «Iella manifestazione — Sguardo panoramico sui partecipanti 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

V I A R E G G I O . 1 0 . — S a b a t o 
p r e n d e r à i l v i a i l V I I T o r n e o 
I n t e r n a z m n a l i . - « G i o v a n i C a l c i a ­
t o r i i% Q u e s t ' a n n o l a b e l l a m a -
n i i c s t a 7 : o n i a n n u a l e d i C a r n e ­
v a l e r a d u n e r à 9 s q u a d r e i t a l i a ­
n e e 7 s t r a n i e r e . L e m : ? l . o r i 
r a p p r e s e n t a n t i rie! c a l c i o p o -
v a r . i l e a u s t r i a c o , s p a g n o l o , j u -
*:rt=!avf>. t e d e s c o e s v i z z e r o c c c n -
( !rrar .y tn f r i n o i p e r t e n t a r e 
f i u e i r a ' t - T r r a z i o n e finale c h e 
u n a -.-il.» v o l t a !-.• c r . - r i p a i . n : ] 
: t r i n i - r e r . u - c i r r r . o a d - i S - t r u - , 
r a r ; : . ! . . - ,* t . . 

I n i : ! T . I e ì i z i o r . c » rit-1 T o r r e ^ o J 5..]'.-. 
d : V.:.re=-•:.-> .-': d:;p;:V"> n e l l & 4 f » . ' i 0 r : 
c ^ n l i T a r t i c i o a z i o n e d i 1 0 

r o ; - i ( i m p o s t a s i i n f i n a l e s u l l a 
J u v e n t u s ' ch i» p - e - f - . l ò u n c o r t i -
p l e s s o d i e c c e z i o n a l e l e v a t u r a 

Q u e s t a '*• l o h r e v c - o r l a d e l 
T o r n e o Giovani1 . - -» d i V t a r e ^ c i o . 
u n t o r n e o c h e è = o r t n d a un3 
p i c c o l a r r . a n i f e s t n z i o m - o r ^ a n i z -

/r.'a ria :nr c:*' i 
in nri-ption-'' del 

•nnti.-i: 
L a . 

V-:^dr.». e ! a v i t t o r . a f i n a l e a " - i o t t . m ? rrf -

-h<-- e r l i w r m ' n n o : 
n o r t a n ' e r a = - e 2 r . 1 
i a l t t o * . . (AT.n i ! e ir. !'. 

I ! e-» *n p ò '!:•!!'.• p 
i l ' i V I I e i . z ' . ' . n " •"• 
- i m i - ror"-» ' - I .-»..-' :-% .-ri4 .o. 
»om->"i; lr i i e n n ' / r n . i hanri'- i 
-•- .• '• iv.- i l , :*, i!o - ; - i \ ! ' i ! a 

\ v e r - i r e ì ' s ' . r e e 
n*t;v*» = -"i: r i m 2 r . n 0 r .o -

: z : " d- i" ' - 'n = -» p r e p i r a z i o r . - e 

a t t e n d o n o . 
C o m p l e t a i l l o t t o d e l l e s t r a ­

n i e r e l a s v z z e r à C h . a s s u . ci: c u i 
n o n <=i c o n o s c o n o b e n e l e p o s ­
s i b i l i t à . 

9 s o n o l e « q u a d r e i t a l i a n e : 
A t a l a n ' a . B o l o g n a , F i o r e n t i n a . 
I .- ìr.f-ro = - i . M ' I . i n S i » n n d o r i a . 

Carn*--va!«» « * ! T r i " = t i n a . T' - l ine- -» e C G C . V i a ­
li i * n - { r e S i ? i o . 

« d e l i I n : z ; . i r i o ria! I .ane-ro-=T. v : n . - i -
= q u a . 

: : n : 

Ir 

r.' l i o ; r 

f r o atleti per j / i e c i a l i f ù , ( / o r n a . 
111, a d ( ' . s c i u p i o , sm 15 km. . sa­
r a n n o t u c a m p o 7 s o v i e t i c i . Ili 
l'uilandesi. Il italiani, 8 svede­
si, '.) polacchi. Mancheranno 
s o / d i u c n t i : i due c a m p i o n i n ' i r -
r c f / e s i II re m i e l i / o l i m p i c o del 
tue'zofmulo) e Stnl;l;en, l'an­
z i a n o {iriinfondislii, o i i u H o 
quarto a Mosca in o c r i n u i o a l ­
l e .spalle ili Kusin, Terentiei' 

llrenden. 1 d u e norvegesi 
appartengono ad una società 
in dissidio con la Federazione 
nazionale e perciò non hanno 
p r c o l'aereo per Cortina 

l'nma di indicare le p o t s i -
n i i i f u d e l l e l ' a r i e s q u a d r e 
i . s c r j l t e . 1: opportuno i l l u s l r a -
re. brevemente a i ( e f f o r i (n si­
tuazione del « fondo » i n t e r n a ­
z i o n a l e d o p o l e u l t i m i » a n n i d i 
c o m p c f i r i o u i . Ai « mondiali » 
. s m o l l i s i l'anno scorso in Sve­
zia i sovietici si erano imposti 
con K U M I I i i c l l a 5 0 l e m . e n e l l a 
30 lem., i finlandesi invece .-1 
erano affermati nella 15 lem. 
con il celebre Veikko Jlakuli-
•nen, il giovane olimpico di 
Ohlmenknllc. 1 norvegesi e gli 
svedesi si erano a c c o n t e n t a / ' 
di fare hi figura dei compri­
mari e la lotta per la superio­
rità nel « fondo » vi era ri~ 
stri ti 11 ni tinello solletico fin­
landese. 

Oggi le posizioni uou sono 
mutate: recentemente, a Mo­
neti, 1 fornititi sovietici, ancora 
a t o r l o d i a l l e n a m e n t o , si : it­
ilo imposti sui norvegesi e . su ­
o l i svedesi nelle, gare classiche 
e sono stati superati di un sof­
fio nella « c o m b i n a t a n o r d i c a » 
(fondo e salto). Perù i finlan­
desi. si sono preparati con la 
massima cura per q u e s t e gare, 
e domani sicuramente scatene­
ranno hattaalin con i loro tre­
dici assi capitanati da llakn-

I i n e r ì . Kolcrnctncn. S a l ò , 
Viitanen. 

Il percorso tracciato dal co­
lonnello Fabre, un c n i i p c - t c 
e s p e r t o , s e r i o , o n e s t o , n o n fa­
vorisce né i fondisti della 
scuola norvegese-svedese, tu'; 
quelli della scuola finlandese, 
né q u e l l i « I e l l a . s c u o l a s o r i e -
f t e a . L'altimetria indica lunghi 
tratti di piano o in lieve pen­
denza e poche brevi rampe, 
poi salti di r n l l o n c e l l t , attra­
versamenti di torrenti: le cur­
ve sono ampie e ben disegnate. 

II dislirello complessivo è di 
310 metri. Su questo terreno 
gli sttlisti puri (i finnici) do­
rranno i n t e r r o m p e r e i l r i t m o 
e l e j j a n f c d e l l o r o p a s s o s o l o n e l 
superamento delle corte salita 
o r e I / I c o n t r o 1 norvegesi •; p f i 
» r e d e * r i p o t r a n n o far valere It 
'orzo dei t o r o t-ol ir l i garretti. 

In c o m p i e . . . s o i l peti m •> in­
consce (Il i m i t a 111 i u l t a l u m ­
i e ture u h i t u d i i i i s t i b bielle del­
le diverse . s c u o l e . / / i n t u u d c s j 
c h e u s a n o i l pa.s .so f i i p / o «• p e r ­
c i ò . s o n o r e t i i c i . s . s i m i 1.1 1 p i a n i 
e. sulle d o l c i p p i l i / c i r c potran­
no avi nntaggiarsi a m e t a a , . e l ­
io q u a n d o l ' a l t i m e t r i a n o n h a 
. s c o s s e e perderanno t-ri- n o u l -
l ' n n n o e p o c o prin.'i del ter­
mine cioè sulle l a m p e pit i dure 

1 sovietici che usino m o l l o 
i b a s t o n c i n i e p r c j c r i c o n o l e 
p i s t a jierfcttumcnte ori • u n t a l i 
0 111 l ic i t i* salita n o n »i i r o c e -
r a n u o m a i perfettann me a f o ­
r o « p i o , p e r ù e p i l i i i m che 
non sentiranno, come i/it nllctt 
delle altre .scuole, 1 .ulti di di-
. s l i n e l l i , .sia t u meno, s i a m p i ù . 

/ ! p r o n o s t i c o è «j IMI» i n c e r t o 
e i tecnici che uhlimmo inter­
vistato si r o t i o rifugiati nel si-
leti'ìo, però dn parecchie 'ìidi-
• t c r c r i o t i i a b b i a m o s a p u t o che i 
più quotati sono i / i n / a m / . - n 
Knlemeinen, llaknlineri. I.nit-
tnnla. Salò, i sovietici Teren-
tieit (attualmente in gran for­
ma), Kurin, die però ,'• più 
adatto alle luruihc fatiche e che 
e il numero u n o d e l l a .'<0 I ; m . 
c h e ;,i correrà domenica. K o l c -
s i u . 1111 gioranr ^imo. gli « T e -
d e s i V e r n h i - r o , Per Erik l.ur-
s o n , il norvegese Lpkkjcu. T r a 
q u e s t i nomi dovrebbe e s s e r c i 
quello del vincitore. 

(ìli 'azzurri » puntano tutte 
l e l o r o r n r t e s u De Fiorimi 
Chiatrian, Compaqnoni e Chine 
c / n e t t i . JVOI min p o s t i a m o . s p e ­
r a r e di dare In,tulio m nor­
dici, iterò p ò - - r i n v i o , ancora una 
volta ribadire la n o s t r a s u p e ­
r i o r i t à f r a i m i t r o - e u r o p e » . / 
francesi Carrara e Mermet j i o -
trehhero insidiarci il p r i m a ' . 1 
r / o r s e anche ì polacchi di cui 
però, per essere '•inceri. <•.;; . 
piamo b r ì i poeti 

• o r e 
"rn 

C ' - . domani. 
(ir.n.ti: giornate 
s p e n n i l o ( h e i] 
Fl.Sl. r'.r.no 

l l l ' - l l l t t i 

th Cori.it 
COSI. 

all'altezza 
li 

il 
loro c o m p i t o Purtroppo n u . u -
dicirc daVa h n-Vrrit con mi 
vengono • r i . ' w i f i i » < - o m * i r ; -
C i f t r dilli confii-'.orte «•.-,•«• v n -
f<» 7/er;/r tilf.ci. c'è ili temer* 
:ii vn ' / • '*; •'••> In p>, . ;,• - o 
c i ^ f a ' i ! l ) . *r - : ' r - ' rc e tirile fu>.> 
f'-* clnccl:* o • ; ogni tw,tii, 
•'operi -fi (;-i.'i m o d e s t i 
" " • l ' i " ;'or:; p^nr ,te 1 he 1 ( i i - -
r o r r . - ' i f r <l<ro\., perfino p i ­
p a r s i il biglietto delle fan 
f l ' f o m m accidato n r l l r c r . 1 - -
p e l i c - ' o n ; i n t e r r n r ' O ' m l ' F. tir-
c-.';mo s u ! t ' . f ' . T T K ' r i f o '-.s.-r-
r . i ' o "! ' . j s*"'Tìf, 1 # - ; : * T I I . </ 

: ! • : ' ! :» -: 

M\RTI\ 

MUSICA 

AVer il U T 
' l e u t i o i i l i o l l i i t l s s l i i i o l e t i -A-ra 

a l i o p e i u p e r la j i i i m u d e i lV«'r-
thec i l i Mu.ssftH'1 u l l K l t i t o n l l u 
u v e d i AlcusMilidlo DI S l t t u t i o . 
fci;... .11 ( K e t t l . tu» t v u l l / . z u t o li» 
i n u l e d e l p r o t i i g o n l r t t a In i i iHt i l e -
.11 più c h e i i i n i u l i c s o l v I m i i o n i - n -
(..o.sl d i n u u ' l i i U ' i p i e l i i / l o n e c h e 
di» t e m p o n o n c i i r a d a t o u d i i e. 
l." h t u t o d i i ' t in - . e (* i ivn /u 11 t r l o n -
t u t o r e d e l l a . serutu i i u - r l t i i u d o s l 
i o : i - e n - » i hppi i ' .an i - I e d e s t r e m u -
m e n t i - c i i m i o M . l ' i r lu c i o i i a c u 
. i c o i d e i e i n o t|U«-l.l . | i i i i l i c i > l i i i -
m i i n e i i i i i i i e u t l . e h - - .-»l M i n o 
pt't'*.lutti a iun>;<>, a l l a t i n o d e l 
l e . ( l u e 11 . l ' i / A o n m i iniettar » 
d e l t e : / o u l t o A c c u l i l o u l u i s u 
i K u t d i i t i i l ' i . i i . i P e t u - l i . t 1 Ile hit 
t i o w i t i i a l i e n t i i l i u u i i i i i t t l i | i i f l l i i 
p i n t i ) d i C a i l o t t i i t ' H a \ O C D c h i l i 
tu . l i e . - c a e ]>ii*t't.i<» e sl i tt i» i | i i e l -
iit d i t n o i t n i t t » d a R o m i t a S c o l t o . 
l'Ile I m p e r s o n a v a c o n i p a ^ l u lu 
p u t t o d i l l a s o r e l l a d i C ' a l l o t t a , 
-Soli l i . M u t l o l i o i r l e l l o «• F i a n c o 
( 'un i i i c - o e r a n o 1 I s p c t t l i u i i . v n t u 
\ i e t t o e 11 p o d e s t à . 

A p p l u u i l ca lor iKi l ^ o n l l a n d a t i 
;> i i l l c o l ' i r i i i c l i t e a C u r i i P e l r e ! -
la i"l un i ' l iu a I te l i i t t i t ( S c o t t ' ! 
( • l i t i i i i u i i i e u ( , i i \a / . . ' i ' i i l . e l i o h a 
d i l e t t o l o s p c U n c o l i » c o n m o l t o 
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i c t ti « l e a l i s m o ' i i r i i d f n t c u — 
i t t U e i u i U » i r e l l n l / l o n i i - n t r u t i i l o 
• - l u m i i o t;.u o l l i - i l u n e l p a s s i t o 
a l c i i . e i u . i n o s u i i i i o u n i i aul ir l i -
/ l a t i e.»i-:i.p| i l i u e . l m p l d i - o c -
e h l i t t e m i i i i v i t a d i u n a c i i t e -
l'.oliti i l i Iit\ u n i t i l e i / >• l U y i L - C 
ili / ' i a . ~ ( t ili .S'/M'/ml d i L u c l h i i o 
h u m i c i - e u n o d i i|tli-.sti 

l ' a i t i r .do <iu u n ' i d i u iti . S c i a l o 
\ m l d e l . Il (('.lille hit a ' . l l t o c o l i l i : 

i iMl i t t io iat . i r i u l l a M ' e t i e i ; n ' l u t u r a 
A| 'o e ."-cai p e l l i , s u u n f i l m i l e M I I -
' n e ILo s i m u o v e / . e n.ijiioime 
'li Ilo 04 II l a v i n o d e l . e Cri i -
t i a l l n i . l e i l i -I lo l u t e i u : b a l i e d i 
M u t o e u n l u * , i n o futlco.*.!» •- - n e i -
M t t u e , M t-a. *-i a r s a m e n t e c o n o -
- . i i u i o . ti.iti i i L ' u m p e n . s m o . Lu 
:i..u i - l i i i i a i l a p i f - . i d i ( • I a n n i 
1 r a i i c l o l l i i l e p t - n e l r n t u l . e l M I -
Idli l d i vil i ( i t - l iuv a. p e r l o i n a i c i , 
p il . (fi t a n t o i n t a n t o , s e g u e n d o . 
l a i l i i i l t e i i i p o , l a t l t u M - n t ! m e n -
'.ii •'. s o j u i t t ! in l o . d i c i n q u e i m ­
p i e t r a t e a l t e i e t o t i l e I t i l i - i ' secut i -
d'i. i n a -.''ila t l m o r l M l C O - ' - l l t e l l -
i'it u s u i -n- i le d i i i l - l ) o / / | i l i i a -
i . i t t e u e d i l i i i i b l i l i l l e u u d t e 
« m a l ( lin-t t e » 

( ' o l i m e l a : . . • • ( i n i u n a c a p o ­
t i l i ::o . • • •e l la l i t u t i n a »• t a n t o 
•' .c-KletoHu d i uccas t t i . - l c o n u n 
ra : i o n i e i e M - I Ì O V O M a in s u a t a t ­
ti! li p e r a c c a l a p p i a n o i iMil t i -rù 
i l ' i t i ' l iut i i . l4i_--iitii t i i ' n > . ' tu tu K\I\-
1 i i . i t a / l o i ' i ' d«*"ìl o d i o s i m e t ' i ' t : 
p e r s e g u i l i d a l l a -i o m p a i s u i n o -
t'.iP- d e l l ' i m p l e ' . a t o a . In C o i t e 
d e l ( •> ! . ! ! S | . ; ; I I I . I : I , I I p o i M i n i l i 
l i -u - . sa , d e i l i ' u t u i u v ; a / / u - t u u d i u . 
c h e t i o v i n i l ' a m o r e e u n p a d r e 
p e r l a « u n b i m b i » In u n m i c M O . 
s a n o p r o p r i » t a r l o d i i;ani<<e. I l r u -
iu» è . i n v e c e . |u s o l i d a e u n p o ' 
s c a f u t a Miiel . ' i i d e l i ;urai ' l*»ta .Bem-
p i e GnrveKil i t tn irai M i u l t r e / r a ­
t e i l i , c i m I l l u n i p e r s p o s a r e u n 
b r a v o v l e t ' r l c i i r t t t d e l l o i n t e r u r ­
b a n e . K l u t i n e , « ì a b r l e l i a . e t r e t t o 
n e l c e r c i i l o d i u n a m a d r e b l t»o t tn 
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l l o y e r . SI t i u t i t » ( f i n i c o n t o l i ­
b e r t i n o c h e , Milli» .sodili» d e l l a 
m u t u i HA. v i e n e a t r o v u r s l c i r ­
c o n d a t o d a b e n « e t t e l i b i l e n u t u -
t a l i . l i e t i p r e s t o «1 M'opro c h e 
Io urn / loM* t ' i o v u n l n o n s o n o ti­
g l i o d e l n o b l l o D c d e , mi» bui Ie­
ri n o . C o n In c o n s e g u t ' t i / i i c h e II 
l i b i l o d e l c o n t e , m u l l n c o n l c o e n -
t n t i i o l o i t u . K p a s c i a u n a d i e s s e 

1 a c o m m e d i a , c h e h u li v a p o r o 
d e l l o c o m n u d l o c l n e m u t o g i u l l r r i c 
t i o t r a n o ( l ' i i n t e g U e r r o . è I n t e r -
p r e t a t u . t r a g l i n i t r i , (full I n v e c ­
c h i a t o M a u r i c e c h c w i i i c r . d a l l a 
b e l l a D e l l a S c a l a e d a l l ' a b i l e 
C u o i o S t o p p a . FCrruiita color. 

lì imi co Natalo 
/ . ' m u c o A d t i l l e e l u Viita l ' H i o i i , 

SI i i a t t u d i u n s i s t e m a t e c n i c o 
I d e i n o d a u n a ciu-u u m t i t l c a n u 
p e r m i g l i o r a t e l e q u a l i t à d i p i o -
lez ioni . - o t l i - i i e d i | i ; i i . s c h e r m i p a -
n o r u m l c l , ni m i n o r c o s t o \ i a s 3 i -
M i e . C o n q u e s t o m e t o d o lu [ p a ­
la i e e l i m i n a t a e II l o t o ^ r a t i i t m i 
n o n i l . s u l t u t i i g i l a t o In l<a.-^i> o 
l u a l l o , c o m e s c o n c i a m e n t e a v ­
v i e n e c o t i g l i s c h e r m i p i t i i o t u m l -
f l 'I U l t o q u i . 

P e r 11 r i s t o , / b a n c o .Yufa/e e 
u n l u n g o t l l m d i v i s t a , d l - . i t t o 
d a M i c h a e l t ' u r t i / . , d v n - t o . p e i 
c h i a m a t a l g e t i e i e d i s p r t t a -
i -u lo . d i i n u m e r i » u m o r i s t i c i e 
s i - i i i ' i u t - n i b l t ' 'Hiil ivtl e d a n z a t i 
d a l b i a v i D a t i l . v K u v e e Illii!» 
( " n * b v . d a l i a Mphlto-<t Kn-somur) 
l ' i o o n e v e d a l l a g i u z i o i a V e n i 
L l l e n . 

' I n i u n * l i l l i i u - i o » e 1 a l n o s | 
s v o l g e la i l u i t c c h i a i i i s t o r i a d i 
d i t e p r o d i i u o i l d i *>pottaco l l , n-
m . c l p e r la p e l l e , ch i - s e i j u o n o 
n e l V e r m o n t l e s n e l l e l luvi ie-» . 
B e t t y e J u d j . u n •( i b t o > cui» s i 
-.tu l i t i ' c i i d o s t r a d a i.i-l m o n d o 
d e l i a r i v i s t a - I n u n a l l e i g l i «ti 
m o n t a g n a l q u a t t r o t i o v u u o u n 
e s j j e i i e in ' . e d e l l ' i o v u i i i Hot» e 
P i l l i , c.'ic e n u d a l o i n p e n s i o n e 
e h u n i e s s - o .su Vhòtei i l i m o n t a ­
g n a . P e r r l e l i l i i t n a i i - g e n t e , p o t -
i h e m a n c a la l i c e . I q u a t t r o 
m o n t a n o l o --pn i n c o i o n e l l ' a l ­
b e r g o T i a v a r i e q u i v o c i , !n ri­
v i s t a u b a l i n e s i . svo l ' . e . <• p o l c h e 
il H o l l v u o o d , d a q u a l c h e n m p o 
In q u a . u t i p i z z i c o i l i p i o p i i . ; n n -
itii j^ i t i l o t t Ieri m i l i t a l e i n u n 
t l l m n o n p i l o 111111111111', V r \ g c -
i i e u i l e p o t r à r i v e d e r e , . g r a z i e a 
I l o b e 11 P h | I . | s u o l e x » o l d u t ) 
M ' h l e i a t i M i H ' a t t e i u l . l u u n a 
z . l i c c h e r n s u u t m o s f e i i i n a i a l l / . l i » . 

I.11 m u s i c a o i c c c h l a b i l i : è d e l 
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Precisazioni ' 
Per u n a s v i s t a t i p o g r a f i c a le 

r e c e n s i o n i p u b b l i c a t e Ieri n e l l a 
n o s t r a t e r / a p a t t i n a t o n o appa i . s i : 
p r i v e d e l l e U r i n e . P r e c i s i a m o 
q u i n d i c h e la r e c e n s i o n e a l l l l m 
« G i o r n i d ' a m o r e » d i G i u s e p p e 
D e Sal i t is i e r a . - tata s c r i t t a d a l 
n o s t r o c r i t i c o c l n c m a t o g r a n c o A l ­
d o S c i ( fuet t i , e la r e c e n s i o n e m u ­
s i c a l e e r a d o v u t a a l n o d r o c r i ­
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v a l e * IJO s c r i g n o d i M a g o Ilaei'i ». 
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r i c c h i p t e m l a l l e p i ù b e l l e m a -
s c l i e . - i n e «• d a 1 iprc . se c i n e m a t o -
g iat i e h e. 
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F i l i n p u « l -a l e t t e r a d i in n n -
m a > d i P e n n i n o U è F i l i a m o 
P i e r r i t a m i l i a n . 

A U l l . M I C O O I ' K H A I A : K I . K . U 
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N u o v o p r o g r a m m a « La P a n ­
t o m i m a d e l l ' A c q u a ». 2 i p e t t a -
c o l l : o r e 1G e 21 .15 . P r e n o t a ­
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ULTIME l'Unità NOTIZIE 
RINNEGANDO GLI IMPEGNI ASSUNTI CON LA REPUBBLICA CINESE 

Il Senato degli Stati Uniti ratifica 
il grave patto d'intervento a Formosa 

// senatore Morse, Kefauver e altri quattro parlamentari denunciano i pericoli della fallimentare al-
leanza con Cian Kai-scek - L'aviazione popolare abbatterà gli aerei americani che violino ì cieli cinesi 

WASHINGTON, 10. — Il 
Senato americano ha ratifi­
cato, con 64 voti contro 6, Jl 
trattato militare bilaterale 
con Cian Kai-scek, che Impe­
gna fili Stati Uniti a interve­
nire per Impedire la libera­
zione di Formosa e delle Fc-
•scadores e per appoggiare le 
truppe del Kuomindan « in 
oualsiasl altro territorio giu­
dicato necessario per la di­
fesa di Formosa». 

Hanno votato contro 1 se-

Il giudiziodi Pechino 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . 10 — La ratifica 
de l patto con Ciati Kai-scek, 
approvata dal S o n d o amer i ­
cano proprio mentre sono in 
corso sforzi jx-r trovare una 
via di uscita d a d a Ttiittacclosa 
s i tuarioi ic ne l l 'arca di Tai-
tvfln, è « n spano del la perv i ­
cacia con citi pl l Stati Uniti 
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ledati 
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natori E s t e s KeTauver, D e n -
n i s Chavez , A l b e r t Gore , 
Herbert L e h m a n , Wi l l iam 
Langer e W a y n e Morse . Que­
s to u l t i m o a v e v a cri t icato il 
trattato i n q u a n t o e s so , par­
lando di « sovrani tà » di C ian 
Ka i - scek s u F o r m o s a e l e Pe-
scadores . contrasta con gl i im-
negni assunt i s i dagl i S tat i 
Uni t i durante la seconda guer­
ra m o n d i a l e per la rest ituzio­
n e de l l e i so le al la Cina. 

S e F o r m o s a sarà r iconqui­
s tata da l la C i n a , a v e v a ag­
g iunto Morse , « l i S tat i Uni t i 
r impiangeranno m o l t o l ' impe­
nno contratto con gl i uomin i 
d i Formosa , l a cui capaci tà dì 
combattere ò per l o m e n o 
dubbia e il cu i reg ime è chia­
r a m e n t e pol iz iesco e dittato­
r ia le . 11 senatore Morse ave­
v a conc luso def inendo il pat­
to c o n C i a n « u n passo verso 
l a guerra ». 

I l s enatore L e h m a n si era 
e spres so n e l l o s tesso senso . 11 
s e n a t o r e K e f a u v e r s i e r a bat­
t u t o a sua vo l ta per ev i tare 
quals ias i prec iso Impegno con 
la corrotta cricca di Cian . Le 
propos te d i Morse e di K e f a u ­
v e r per modif icare il trattato 
s o n o stato p e r ò respinte con 
57 v o t i contro 11 dal Senato , 
c h e h a r inv ia to i l testo al 
pres idente E i s e n h o w e r per la 
ratifica def ini t iva . 

Il segretar io di S ta to Dul -
l e s h a preannunc ia to in tanto 
per merco l ed ì un discorso che 
— s e c o n d o font i giornal ist i ­
c h e — sarà dedicato ad u n a 
giust if icazione de l l ' in tervento 
a F o r m o s a al la « m i n a c c i a co­
munis ta » e a l « des ider io di 
Cian K a i - s c e k d i ev i tare u n 
conf l i t to i>. 

D o p o i l d i scorso , c h e sarà 
tenuto dinanzi a l l 'Associazio­
n e per la s t a m p a e s tera , a l 
Waldorf Astor ia di N e w York, 
D u l l e s part irà p e r l 'Estremo 
Oriente , d o v e v i s i terà , c o m e 
s e m b r a . F o r m o s a , e parteci­
perà al la conferenza di B a n g ­
k o k de l le po tenze de l b locco 
aggres s ivo as iat ico ( S E A T O ) 

si os t inano n e l l a po l i t i ca di 
ooorcss ionc contro la Cina e 
del loro proposito di prcclii-
dcrc tuia s i s teniar ionc pa-
c i / ica . 

S i / a notare qui che i co­
siddetti a punt i di i n t e s a » , 
c h e il Senato h a allegato al 
testo del trattato con Cian 
Kai-scek nell'atto di ratifica, 
sotto la pretesa di sottol inea­
re « il carattere difensivo » 
del patto, i » rea l tà ne con­
fermano gli scopi aporessìui . 
Una delle « intese » prescr ive 
l'autorirrazioMe d e l Senato 
per l ' impiego di forze ameri ­

cane « i« altri territori n ci­
nesi oltre T a i w a n , e in quo-
sto modo conferma che nel 
quadro del trattato gl i Stati 
Uniti si prospettano l'inter­
vento diretto velie isole co* 
sfiere c ines i e l ' invasione del. 
la terraferma. Un altro « p u n ­
to di intesa », s tabi lendo che 
le operazioni mi l i tari contro 
la Cina da Taiwan r dalle 
Pcscadores saranno intrapre­
se dagl i Sfati Unit i e dal 
Kuomindan solo di c o m u n e 
accordo, risulta anch'esso in 
una c o n / e r m a che operazioni 
aggress ive di tale natura so­
no ne l p iani del trattato. 

1 circo/i responsabi l i cinesi 
hanno nuovamente ammonito 
oggi gli Sfati Uniti attraverso 
radio Pech ino che l'esercito 
popolare « colpirà risoluta-
mente gli acrei americani clic 
v io l ino il cielo territoriale 
della C i n a ? . Z/aboaff imento. ldi onore del c i t tad in i» . Gli 

ieri, d i u n apparecchio de l la 
settima flotta da parte della 
contraerea popolare è Muta 
un« prima lezione agli a v v e n ­
turieri de l l 'ammiragl io Pride . 
L'apjxirccchin si era sp ia to 
dalle Tacci! fino al limite del­
la costa del Cckiuna e in ri-
petuf» picchiate aveva mitra-
yliato barche di pescatori. 

Un decreto per la regola-
menfarioi ie de l corpo ufficiali 
dell 'Esercito popolare , appro­
vato dal Comitato permanen­
te del Congresso nazionale, è 
stato promulgato ieri dalla 
presidenza della Repubblica. 
Esso e il pr imo di u n a ser ie 
di provvcdiìiienti intesi a tra­
sformare l'esercito popolare 
dalla base di volontariato a 
quella della coscrizione, se­
condo i l pr incipio sanc i to dal­
la vuoivi Cost i tuzione che il 
serviz io •militare ù u dovere 

u/Jiciai i , che / inora v e n i v a n o 
des ignat i so lo con il l ive l lo 
dell'unità sottoposta al lo 
ro comando (comandante di 
compagnia, battaglione, reggi­
mento e cos i v i a ) , saranno 
ora classificati in quattordici 
gradi, il p i ù a l to de l quali 
sarà quello di maresciallo su­
premo della .Repubblica. 

FRANX'O CALAMANDItKI 

12 morti a Beirut 
nell'urto tra due tram 

BEIRUT ( U b a n o ) , 10 — Do­
dici persomi sono rimaste uc­
cise e circa cento ferite, di cui 
molte in maniera grave, allor­
ché d u e tram sono venuti a 
rol l inone UMNmtlo dal binai l 
ed urtando diverso automobili 
che transitavano in via Basta 
a B e i r u t 

MÌO Tse-fJiiH rndt onore 
alla salma di Gian Lan 

PECHINO, 10 — Cian Lan, 
uno de i vicepicsidentl del Co­
mitato permanente de l Con­
gresso nazionale cinese ù morto 
ion a Pechino, di polmonite 
complicata da artorlosclerobl, 
all'Ha di otlantaquattro anni. 

Ciati Lan era il leader della 
I<ega democratica », una delle 

formazioni politiche borghesi 
the paiteclpuno al Fronte uni­
to filiere «• al governo popo­
lare. Dignitano de l l ' impero 
manciù. Ci.m Lan si schierò con 
Sun lit-.'« n nella l ivoluzione 
detnoeia l ic i contro l'imperiali­
smo e il feudalcs.mo, e quando 
gli ideali d i es.s-a fu iono traditi 
da Cian Kai-.'-cek comprese che 
solo l'aUeati7a con 11 Partito co-
muniMa poteva condurre que­
gli Ideali alla v i t to i ia . Dal 1910 
alla convocazione «lei Congrcvs-
.-o nazionale egli e i a stato uno 
dei vicepresidenti della Repub­
blica e l o scorso settembre, nei 
dibattiti del Congrego , aveva 
indicato nella nuova Costituzio­
ne il compiersi delle, . w o l a r i 
aspirazioni democratiche del 
popolo cinese. 

Mao T.-se-dun e gli altri man­
gimi di l igent i del governo pin 
polare hanno reso onore al de­
funto in una cerimonia tenuta 
Ieri sera. Un comitato por le 
esequie è stato formato con la 
Partecipazione fra gli nUii di 
Chi Deh, Liu Sciao-cl, Citi En 
Lai e la «ignora Sun Ya Tsen. 

TRAGICA FINE DI UN FERROVIERE 

Muori; precipitando 
da un treno in corsa 

La sciagura è avvenuta a 3 km. da Bologna 

B O L O G N A , 10. — U n a tra­
Rica tino ha l'atto s t a m a n e 
al lo 8,30 circa, il ferroviere 
D a n i e l e Nieri di 30 anni , na to 
a Lucca, ma appartenente al 
« deposito » di Bo logna , o v e 
egl i r is iede. 

A quanto hi apprende dal 
primi sommari accertament i , 
il Nier i v iagg iava sul diretto 
n. 042 ( B o l o g n a - V e r o n a ) , an­
cora non si sa se conio con­
duttore ( funz ione che egl i 
spesso e serc i tava) oppure fuo­
ri serviz io . Al l 'al tezza del la 
s taz ione Hologna-Ravone (a 3 
chi lometr i da Bologna-cen­
trale) il poveretto è precipi­
tato. probabi lmente per l'im­
provvisa apertura d'uno spor­
te Lio. 

Un comizio a Dortmund 
di Jacques Ducìos 

BERLINO, 10 (S. Se) — Il 
P. C. tedesco ha organizzato 
per la prossima se t t imana 
u n a vent ina di comi/1 in cui 

SI ALZA IL SIPARIO SUI METODI DELL'INQUISIZIONE AMERICANA 

Un'altra falsa testimone del FBI ritratta 
le accuse fatte in un processo maccartista 

S c i m e s i il i p r i g i o n e inflitti a Matusciw v a l l ' e d i t o r e c h e s i p r e p a r a a i m b b l i e a r e i l NUO l i b r o 
Como mnrìh eonipostfa l a p r e s i d e n z a d e l l a n u o v a C o n f e d e r a z i o n e « i u d a e n l c u n i t a r i a d e g l i USA 

NEW YORK, 10 — Uarvey 
Matusow, l'ex agente del 
FBI americano che ha cla­
morosamente ritrattato le 
suo deposizioni contro Eli­
zabeth Gurley Flyim e gli al­
tri dodici dirigenti comuni­
sti condannati dalla Corte 
distrettuale di Foley Square, 
è etato condannalo oggi n sei 
mesi di prigiono per «ol­
traggio alla magistratura». 

Non è stato precisato se 
la magistratura abbia ravvi­
sato gli estremi di questo 
« oltraggio » nelle deposizio­
ni la cui falsità ò stata am­
messa da Matusow ovvero 
nel fatto che questi abbia 
indicato come mandanti del 
falso gli avvocati che rap­
presentavano il governo nel 
processo di Foley Square e 
nelle decine di altri proces­
si conclusisi con condanne 
di antifascisti grazie all'at-

Trattative ceco-jugoslave 
per il transito a Fiume 

Una delegazione J»# oslì iva a P 

t iv i tà del fa l so t e s t i m o n e 
profess ionale . 

C o m e s i sa , M a t u s o w h a 
dichiarato c h e B o y Cohn, 
luogotenente di McCarthy e 
as s i s t ente prosecutor ne l 
processo contro i tredic i d i ­
r igent i comunis t i , concordò 
con lui l a t e s t imonianza e 
in q u a l c h e caso g i u n s e l ino 
a dettargl ie la , a l lo s c o p o d i 
potei* condannare gl i i m p u ­
tati. M a t u s o w ha a n c h e i n -

P R A G A 10. — E ' g iunta a 
Pra«a u n a de legaz ione jugo­
s lava composta da c inque 
membr i del la Soc ie tà « Tran-
sjug » per trattare con i rap­
presentanti de l l e società ce­
cos lovacche « M e t r a n s » e 
•t Cechof racht >» l e quest ioni 
inerent i ai trasporti e special­
m e n t e all 'uso de l porto di 
Rjeka ( F i u m e ) per il transito 
de l l e merc i cecos lovacche . I 
m e m b r i de l la de legaz ione so­
no: il direttore genera le della 
società « T r a n s j u g » . Marian 
Kruno . il direttore del la 
« Transjug », V l a d i m i r Vuko-
vic. il direttore genera le del la 
amminis traz ione portuale del­
la c i t tà di F i u m e , I lenrik 
Tomcic , i l d irettore generale 
dei trasporti mari t t imi jugo­
s lavi , Rad ivo j Kes ic . e il v ice 
s indaco del la città di F i u m e . 
Mijo Ahinc io . 

La «of ir ia che pubblichia­
mo d o r r e b b e spinocre alla ri­
flessione i Governanti i taliani. 
ZI porcrno di Belarado. come 

si r e d e , n o » ha esitato a in­
viare una sua delegazione a 
Praga per cercare di ass icu­
rarsi il transito delle merci 
cecoslot'acc/ie nfir<irer.vo il 
porto di F i u m e . C'è poco da 
dire: si tratta di un gesto as­
sennato, ispirato dall'interes­
se nazionale della Jugoslavia 
e dal criterio della l iti l ifà dei 
contatti e degli scambi con 
tutti i paesi a prescindere dal­
le forme d i orgatiUta^ionc 
della società . I l governo ita­
liano, invece, respinge, come è 
«oro. tali criteri. E pertunfo 
non sì cura di prender contat­
to con Praga, con Budapest e 
con altre cavitali dell'Oriente 
europeo in vista di raaqiungc-
re un accordo per il transito 
delle inerri attraverso il por­
to di Trieste. C'è un ve to 
americano? Ma in tal caso, co­
me si conci l icrebbe tin tal ve­
to con l'interesse nazionale 
italiano e, in m o d o particola­
re. con l'interesse della città 
di Trieste? 

NELLA BASE AEREA AMERICANA DI CARSWELL 

Lavori forzati per due avieri 
che non salutarono un ufficiale 
F O R T W O R T H (UJS.A.) , 10. 

— C i n q u e anni d i lavori for­
zati s o n o stat i infl itt i da l Tri­
b u n a l e mi l i tare d e l l a base ae ­
rea d i CarsweU a u n so ldato 
c h e a v e v a rifiutato di sa luta­
re u n ufSc ia le . Una pena a-
n a l o g a è s tata pronunciata 
l 'altro ieri contro u n so ldato 
resosi responsabi l e del la s tes­
sa co lpa . 

Durante fi processo, i due 
accusati h a n n o dichiarato di 
avere ader i to a l la «etta dei 
# test imoni di J e h o v a h » dal-
IVpoca de l la loro chiamata 
^iI€ armi , e c h e le loro n u o v e 
convinzioni re-igio-Ne v ie tano 
loro di sa lutare persone 

Due studenti vivranno 
la vita delle caverne 

I />NDRA. 10 — Due studen­
ti universitari t i ritireranno per 
alcuni giorni in una caverna 
presso Reading. allo sccpo dì 
4>erimestar« l e condizioni di 

vita delTuoir-o preistorico e oi 
dimostrare che esso non erano 
migliori di quelle modem.>. 

I due Riovanl. tali Maclean. 
di 23 anni, e Shepherd. di 22. 
s; i-ono trovati in d:s.ic<vrdo 
con 1% mac/ior.mza dei mem­
bri del - cruppo «:. ai-cu-- io­
ni • dcil'Ur.jVtr<i"à ai R«-.rtin^. 
d i e~-si frequentata In ta'.i A*-
de è Stato rcvor.:<:r:eri:e affer­
mato con calore che ]r< \ ira nel 
ventesimo secolo e - compl.ca-
ta, deprimer/e e pori^o^o-a - e 
si è au-=pic.«to un ritorno alla 
esistenza primitiva. 

I due r.eo-prei-torirj indo-se-
ranno pelli d'animr.ii e .̂  nu­
triranno di conid i oa loro stes­
si scuoiati e arrostiti. Inizial­
mente e-M avevano l'intenzio­
ne di procurarsi da se la sel­
vaggina. ma temendo sii effet­
ti della mixr>nvitrtei <1\ malat­
tia diffusa d.ill'uomo per di­
struggere i conici! -v;\..:ici> si 
serviranno oi fonie!i iia macel­
leria che saf.i:.r.o loro recapi­
tati ogni mattino dagli amici. 

Slancio nella sottoscrizione 
per costruire una Casa 

del pionieri a Poz/Dnovo 
\ ;v<li: «r.orr.t <:a:i appeso 

.a:.cia:.o tì&U « l'nità > ili " Mila-
r."> ptr :a c<\>:ruz:or.e Ut una Ca-
v« dei Pioniere a P<v„-ono\o. si 
r«c.-:ra:o ma sijrr.i:ica:ne offer­
te. tra :e quoll qurila «Iella Fe-
iiora.-ione <iovam:e corr.uru-.ta 
c e ha lr.\.ato 50 000 lire. Ol­
tre quei-t* so'nrr.a, erano pcrve-
r.xre »:.'« l'nìtà » <ll Milano, a 
soie 24 ore dal lancio de l f in i 
7»t i \» . complet ive 182 000 lire. 

La segreteria nazionale della 
A«s>ocla.?i<>r.e pionlirt d'Italia. 
esprimendo un p:au«o ai nu­
merosi reparti dell'API che han­
no già inviato i! :oj-o cor.trllmto 
al'-a -vuttK-criJione. ha invitato 
?U altri reparti a ^e<ul^ne lo 
c-^inplo. La KefiTfterta dell'APl 
r1» lr.oltr* deck-«-o al ospitare la 

di essere stata indotta a te­
stimoniare contro di lui da 
uno degli avvocati dell'ac­
cusa. 

George Meciny, presidente 
dell'AmericoH Federation of 
Labour (AFL) ha onnunciato 
intanto oggi che il consiglio 
direttivo dell' organizzozione 
ha approvato la decisione di 
procedere olla fusione con il 
Congrcss of Industriai Orya-
nirations (CIO). 

Secondo i particolari resi 
noti oggi, Meany dovrebbe 
diventare il presidente della 
nuova organizzazione unita­
ria. Vi saranno ventisette vi­
ce presidenti, diciassette dei 
quali proverranno dall'AFL 
e dieci dal CIO. Ogni sin­
dacato statale o federale 
membro dell'AFL o del CIO 
diventerà automaticamente 
membro della nuova confe­
derazione unitaria. 

Un commento jugoslavo 
al discorso di Molotov 

B E L G R A D O , 10. — C o m ­
m e n t a n d o la d ich iaraz ione dì 
Molotov s e c o n d o la q u a l e non 
e s t a t o ancora fa t to tutto il 
poss ib i le n e l c a m p o del la 
normal izzaz ione de i rapporti 
tra J u g o s l a v i a e U n i o n e S o ­
v ie t ica , la Jugopress s c r i v e 
ogg i c h e r. t a l e g iudiz io è e s a t ­
to, c o m e ù a n c h e esat to che 
ulteriori progress i ne l le re 
lazioni tra i due paes i d i p e n ­
d o n o dal la vo lontà d e l l e parti 
I n t e r e s s a t e » . 

Ri ferendos i al la a f f e r m a . 
z i o n e di Molo tov c h e la J u g o ­
s lav ia s i è n e g l i u l t imi anni 
a l lontanata da l la l i n e a su l la 
q u a l e procedeva n e i primi 
anni d o p o la s econda guerra 
mondia le , l 'agenzia def in i sce 

poi la polit ica jugos lava c o m e 
« una pol i t ica di lot ta per 
l ' indipendenza e per la pace , 
favorevo le ad ogni in iz iat iva 
c h e t e n d a a l raf forzamento 
d e l l a s icurezza in ternaz io ­
na le ». 

« A tale s copo — scr ive 
l 'agenzia jugos lava — d e v o ­
no serv ire anche gl i ulteriori 
posit ivi sv i luppi de i rapporti 
tra la Jugos lav ia e l 'URSS » 

Confermata ai Comuni 
la pena di morte 

L O N D R A , 10 — La Carne 
ra d e i C o m u n i h a respinto 
con 245 voti contro 214 la 
proposta di abol iz ione del la 
pena di morte per un p e r i o ­
do di c inque anni a t itolo 
sper imenta le . 

par leranno esponent i di P l i ­
nio p iano del m o v i m e n t o d e ­
mocrat ico francese . 11 c o m ­
pagno Jaqucs Duclos s e g r e ­
tario de l part i to comunis ta 
francese aprirà d 17 f e b -
hraio, questa ser ie di m a n i ­
festazioni con un comizio a 
Dortmund. 

DICHIARAZIONI 
DI OLLENHAUER 

(C'ontlniia/lonu dalla 1. p-ig.) 

nnuer, un r a l l e n t a m e n t o d e l ­
l 'azione .socialdemocrat ica per 
u n ' i m m e d i a t a c o n f e r e n z a a 
quat tro . U n a n u o v a r ichies ta 
in tal s e n s o è s ta ta a v a n z a t a 
oggi da O U c n h a u e r in una 
interv is ta al « Tiuie.s », ne l la 
q u a l e il leader s o c i a l d e m o ­
crat ico ha a f f e r m a t o c h e l e 
proposte fat te da Mosca il 
15 g e n n a i o si a v v i c i n a n o c o n ­
s i d e r e v o l m e n t e a l l e r ich ies te 
a v a n z a t e dag l i occ identa l i 
aliti conferenza di B e r l i n o , e 
of frono cos i .sufficiente m o ­
t ivo per la c u n v o c a z i o n e di 
u n n u o v o incontro q u a d r i ­
part i to . A s u a v o l t a , w e h n e r 
ha d ich iarato ad un'agenz ia 
di s t a m p a c h e A d e n a u e r , s e 
non v u o l e a n d a r e incontro 
ad u n su ic id io pol i t ico , d e v e 
c h i e d e r e ag l i occ identa l i , a n ­
cora p r i m a d e l l a ratifica, di 
entrare i n conta t to d i p l o m a ­
tico c o n Mosca . 

Q u e s t a r i ch ies ta s i f o n d a 
tanto s u u n a g ius ta v a l u t a ­
z ione de l d i scorso di M o l o t o v 
q u a n t o s u l l a v a s t a c a m p a g n a 
in corso in tutta l a G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e p e r la raccol ta 
de l lo f irme in c a l c e a l l ' a p ­
pe l lo di Francofor te . Ieri 
sera, l 'appel lo ò s ta to a p p r o ­
va to a m a g g i o r a n z a da l la 
Die ta di B r e m a , c o n i vot i 
dei soc ia ldemocrat i c i e dei 
comunis t i , e o g g i la d i rez ione 
dei s indaca t i bavares i , caduta 
per m o t i v i cos t i tuz ional i la 
poss ib i l i tà di far organizzare 
u n p leb i sc i to d a l g o v e r n o di 
Monaco , ha i m p e g n a t o i suoi 
000 m i l a iscri t t i a met t er s i 
i m m e d i a t a m e n t e a l l 'opera per 
raccog l iere in p o c h e s e t t i m a ­
ne a l c u n i m i l i o n i di ades ioni . 
Per i pr imi g iorni de l la p r o s ­
s ima s e t t i m a n a s o n o at tes i i 
r isultat i d i D o r t m u n d e di 
l lof e si p r e v e d e , s econdo 
a l c u n e ant ic ipaz ion i f a t t e da 
d ir igent i soc ia ldemocrat i c i , 
c h e e s s i f o r n i r a n n o u n a p e r ­
c e n t u a l e di a l m e n o i l 70 per 
c e n t o a f a v o r e d i u n a c o n ­
ferenza a q u a t t r o da teners i 
pr ima de l la ratifica de i t r a t ­
tati . 

Cieorice Mrany. presidente 
deU'Anieriruu Federation of 
Labour, sarà il presidente 
dell.» nuova orKanizuzione 

slntlac-.ilc unitaria 

d i c a l o c h e al tr i magis trat i 
d i F o l e y Square , c o m e M y -
le s L a n e , J o h n K i l s h m e i c r 
e D a v i d Marks . h a n n o p a r ­
tec ipato al falso . 

F ino a q u e s t o m o m e n t o , 
n e s s u n a dec i s ione è s ta ta r e ­
sa nota c h e indichi l ' i n t e n ­
z ione di procedere contro 
C o h n e i suoi compl ic i . I l 
fa t to c h e l a r i trat taz ione d i 
M a t u s o w , l a q u a l e m e t t e a 
n u d o u n o scanda lo d i p r o ­
porzioni colossal i , abbia prò 
v o c a t o fino a q u e s t o m o m e n ­
to s o l o u n a condanna di c o 
lui c h e è in grado d i far 
luce su l l o s c a n d a l o s tesso , 
appare pertanto s e m p l i c e 
m e n t e incredibi le . 

A l t re t tanto incredibi le , a n ­
c h e a quant i h a n n o c o n s u e 
tud ine con i metodi de l la 
« g iust iz ia •» amer icana , a p 
pare l'altra notizia, resa n o ­
ta 05SÌ, s e c o n d o la q u a l e l ' e ­
di tore Albert Khan , c h e 
pubbl icherà il l ibro « F a l s o 
t e s t i m o n e » , de l lo s t e s so M a 
tusow. è s tato condannato 
per - o l traggio al la Corte », 
e ssendos i rifiutato di c o n s c 
gnare a quest 'ul t ima il m a ­
noscrit to or ig inale del libro. 

La r ichiesta n o n p u ò e s ­
sere interpretata a l tr iment i 
c h e c o m e un tentat ivo di i m ­
pedire la pubbl icaz ione , da to 
c h e il M a t u s o w ha g ià p o ­
s to a d ispos iz ione de l la g i u ­
stizia tutto il mater ia l e n e -
ces-virio per un' inchiesta . 

A q u e s t e m i s u r e i n t i m i d a ­
tor ie d e l l a mag i s t ra tura fa 
r i scontro ogg i l ' annunc io c h e 
u n a l t ro ab i tua le t e s t i m o n e 
d'accusa in process i fasc is t i , 
la s ignora Mar ia N a t v i p . h a 
s e g u i t o l ' e sempio d i M a t u ­
s o w . r i t ra t tando la d e p o s i z i o ­
n e fatta contro il p r o p r i e t a ­
rio di u n a s taz ione radio di 

60.000 "non bianchi,, di Johannesburg 
deportati dal governo del Sud Africa 

Razzia notturna sotto la minaccia <Ii t ruppe e agenti di polizia — Le pubbliche riu­

nioni proibite dal governo — 11 segretario del Congresso nazionale africano arrestato 

nromlrr.a estate, nel suol caro-
pessi. i r&c;az7-t e te immune]Toledo, processato come « fl-
più bisognose tìi Po^onovo. I locomumsta » e ha dichiarato 

J O H A N N E S B U R G . 10 — 
S e s s a n t a m i l a ab i tant i « n o n 
bianchi » d i Johannesburg , 
capi ta le d e l S u d Afr ica , s a ­
ranno deportat i dai q u a r ­
tieri c h e e s s i o c c u p a n o a t ­
t u a l m e n t e n e l l a c i t tà e t r a ­
sferi t i i n appos i t i centr i ad 
ess i r i servat i . Già 150 f a m i ­
g l ie s o n o s t a t e rastrel late , 
ne l corso de l la not te , m e ­
d i a n t e automezz i mi l i tar i , e 
con l ' intervento d i o l tre d u e ­
mi la agent i d i pol izia. La 
vergognosa razzia s i è s v o l ­
ta sot to u n a p iogg ia fitta e 
ins is tente , in appl i caz ione di 
u n a recente l e g g e u l traraz­
zista promulgata da l p a r l a ­
m e n t o sudafr icano , in b a s e 
al la q u a l e t u t t i i n u c l e i d i 
popolaz ione d i co lore d e v o ­
n o e s sere a l lontanat i da l l e 
grcmdi c i t tà . 

L e pr ime operaz ion i d i d e ­
portaz ione s i s o n o s v o l t e ne l 
sobborgo d i S o p h i a t o w n . I m ­
m e d i a t a m e n t e d o p o l 'a l lon­
t a n a m e n t o d e l deportat i , la 
polizia e l a t ruppa h a n n o 
proceduto a l la demol i z ione 
de l l e abi taz ioni o c c u p a t e dai 
trasferit i , p e r Impedire c h e 
essi potessero farvi r i torno. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a l ­
l' inizio d e l l e operaz ioni di 
deportazione. Il g o v e r n o s u ­
dafr icano h a adot ta to u n a 
ser i e d i m i s u r e d i pol iz ia 
m o l t o v i c i n e a l la p r o c l a m a ­
z ione de l l o Etato d'assedio. 
O s n i r iun ione p u b b h c a è 
s tata v i e t a t a p e r impedire 
proteste popolar i . ^ 

N u m e r o s e personal i tà c h e 
si e r a n o l e v a t e contro la p o ­
litica razzista de l g o v e r n o e 
contro q u e s t o s u o u l t i m o 
vergognoso proge t to h a n n o 
r icevuto l ' int imazione d i a l ­
lontanarsi d a l l e z o n e o v e 
« n o n b i a n c h i » v e n g o n o d e ­
portati . so t to pena di a r r e ­
sto. A n c h e il s egre tar io de l 
« Congresso naz iona le a fr i ­
cano », organizzaz ione d e m o ­
cratica d e i negr i d e l S u d 
Africa . Robert Resha , è s t a ­
to arrestato, so t to l 'accusa di 
« avere provoca to assembra­
ment i ». 

U n gruppo no tevo !e di a -
fricani. per sottrarsi al la 
deportaz ione , si è r i fug iato 
presso c o m u n i t à re l ig iose 
cat to l iche ed ang l i cane , i cui 
dir igenti si o p p o n g o n o alla 
pol i t ica d i s e g r e g a z i o n e r a z ­
ziale. 

A Mosca 
(Continuazione dalla 1. l>a;.) 

rare al paese la neccb>a* 
ria forza d i f ens iva contro 
le minacce di una o g g r e s . 
s iono imperia l i s t ica . Ques to 
non signif ica c h e s i « sacrif i­
cano » l beni d i c o n s u m o : s o ­
no anz i i success i de l l ' indu­
stria pesante , uni t i a que l l i 
del l 'agricoltura, c h e a s s i c u r e ­
ranno u n cos tante , r ego la te 
n u m e n t o d e l l a l o r o p r o d u ­
zione. 

Ci s i interroga — o si fin­
ge di far lo — in occ idente 
per sapere s o e d u n q u e c a m ­
biata la pol i t ica es tera d e l ­
l 'URSS. La r isposta è v e n u t a 
dal dibatt i to de l Creml ino . 
Il rapporto di Molotov n o n 
so lo ha offerto u n a anal i s i 
minuziosa de l la s i tuaz ione i n ­
ternazionale ed ha fissato con 
e s trema chiarezza l 'or ienta­
mento genera l e de l la pol i t ica 
soviet ica , m a non h a l a sc ia ­
lo in ombra la pos iz ione d e l ­
l 'URSS su nessuna ques t ione 
internazionale . Esso è s ta to 
segu i to d a una d iscuss ione di 
grande e levatezza polit ica, 
cui h a n n o p r e i o parte operai o 
colcosiuni, sc ienziat i e u o m i ­
ni di pensiero , deputat i e s t a ­
tisti de l l e d i v e r s e ì e p u b b l i -
che . 

La pol i t ica es tera de l la 
U R S S non ò m u t a t a : ossa u 
e res ln una polit ica di pace, 
guidata dal l 'obiet t ivo de l la 
d is tens ione internazionale . Ciò 
che di n u o v o vi è, non è n e l ­
la d ip lomazia soviet ica c h e 
bisogna corcarlo m a nel la s i ­
tuazione d e l m o n d o : a i per i ­
coli c h e già e s i s t evano si s o ­
no agg iunte altro minacce 
nuovo — il p lano per la r i ­
nasc i ta del mi l i tar i smo t e ­
desco e la s u a inc lus ione n e l 
blocco at lant ico , la dec i s ione 
del la N A T O sul la c u c i r à ato­
mica, l 'aggress ione a m e r i c a ­
na :i Formosa — cui l 'URSS 
e g l i altri paes i pacifici d e ­
vono far fronte ne l l ' interesse 
s tesso de l la pace. I soviet ic i 
non t e m o n o g l i is terismi d e ­
gli avversar i , m a s a n n o e s ­
sere v ig i lant i . Essi sono c o ­
scient i de l la forza i m m e n s a 
rappresentata d a l c a m p o d e l 
soc ia l i smo col suoi 900 m i ­
lioni d i u o m i n i . N o n sì l a s c e ­
ranno quindi cog l iere di s o r ­
presa. S e l 'aggressore d o v e s s e 
attaccarl i , li troverà p r e p a ­
rati ad Infliggergli u n a l e z i o ­
ne ana loga a que l la c h e Hi t l er 
subì d icc i a n n i fa. 

Dopo il d ibat t i to e c o n o m i ­
co, il S o v i e t S u p r e m o ha r e a ­
l izzato n u o v i m u t a m e n t i n e l ­
la d irez ione de l governo , al la 
cui testa s i è posta l 'es igenza 
di a v e r e u n a personal i tà di 
grande esper ienza c o m e sta­
tista. Noi ch i edere di e s ­
sere sost i tuito , il c o m p a g n o 
M a l e n k o v ha r iconosciuto 
che ne l la compless i tà de i 
compit i inerent i a l l a sua p r e ­
c e d e n t e car ica , s i i-ifletteva 
in m o d o n e g a t i v o il fat to di 
non a v e r m a i d iret to u n s to-
golo settore de l l ' economia in 
\m g r a n d e organ i smo statale . 
A l suo posto , al la testa del 
Consig l io <Iei minis tr i , è sta­
to ch iamato il c o m p a g n o B u l -
gnnin. e m i n e n t e stat ista e po­
l it ico, c h e ne l la s u a at t iv i tà 
alla tes ta di important iss imi 
organi ili governo , ha accu­
mulato u n a grande esper ienza 
in tutti i c a m p i : polit ico, e co ­
nomico . s tata le e mi l i tare . 

T u t t o la s e s s ione del S o v i e t 
S u p r e m o è s ta ta segui ta ne l 
paese con u n v a s t i s s i m o i n t e ­
resse , del qua le era fac i le 
rendersi conto nel l 'osservare 
l e c o d e a l l e ed ico le in attesa 
del l 'arrivo de i giornali , nel 
vedere l e t e s t e dei passegger i 
de l « m e t r ò » c h i n e su l l e p a ­
g ine de l la <? Pravda J> c h e ì i -
portava i n t e g r a l m e n t e i testi 
di ogni in tervento , nel l 'udire 
tante rad io a c c e s e all'ora d e l ­
le trasmiss ioni d e l l e not iz ie 
o ne l l 'asco l tare i discorsi de i 
nropri conoscent i moscov i t i . 
Per cap ire c o m e in ques to i n ­
teresse m a n c a s s e il la to m o r ­
boso, da « sensaz ione >. occor­
re renders i conto d i quanto 
sia e f f e t t ivamente radicata 
nel popolo sov ie t i co la c o ­
sc ienza c h e l a d irez ione d e l 
paese non è c o m p i t o e s c l u s i ­
vo di questa o oue l la persona, 
ma opera co l le t t iva , in pr imo 
luoao del Part i to comuni s ta 
e del s u o Comitato centra le . 

-Ì. .-A l a 

JOHANNESBURG — l*na delle palazzine da cai vendono forzosamente sloggiali i « n o n 
bianchi »: la foto smaschera efficacemente una del le ipocrite scuse addotte dai razzisti s e ­
condo la quale l'odiosa operazione altro non è che un episodio della lotta alle « baracche > 

PIETRO INGRAO. direttari» 

Andrea Pirandello, vice dir, rerp. 
Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa del Tribu­
nale di Roma n. 4310/54 del 

16 dicembre 1954 
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